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PRE,SIUENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

S; dia leHura del proce:sso verbale della se
dU1:a prec2dente.

CARELLI, Se'gret(Jff'ioj dà lettum d.el pro~
cesso verbaJe.

BREISIDENTE. Non essendovi os'Servazio.
ni, il pr,oces'So verbale :si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il sell'a~
tore Cingolani 'per giorni 2.

N on essendov,i oss'ervaz.ioni, questo .congedo
si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pr(~
sentato ,i,l se~guente disegno di legge, d'inizia.
tiva del senatore Angelini Cesa're:

«Integ'lraziolIl'€ deU!e di:sposi~ioni \Sul tratt:a~
mento di quiescenza dei ISlala'I'ilati delilio Stato
co.nte'll\ute neill"artko~o 10 ideI deC'reto del Pre~
sidoo,te deHa Reiplubbillica 11 'gennaio. 1956, nu~
mero 20» (1685).

Questo disegno di legge sarà stampato, di.
stribuito ed assegnato al,la Commissione c.om~
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESI:DENTE. Comunico ,che, valendosi
deUa f,a,ooJtà ,conferiÌ.1JaJglidal R'eg'O[a:mento, il
Preig1dente ha derferito ill seguen'be disegno di
legge al1"esame ed all'approvlazione della 9"
Commissione permanente (Industria, eommer~
do interno ed es'tero, turismo):

«UtHizzaz,ione di paTte del Ipres:ti1to di cui
allI'.A!c,cordo OOiJ1,gii Stati Uniti d'Ame['Ìic,a del
23 1ffi8.lg1gio1955, per filnamziamenti aWilllid'uslcri'a
,a,lbe:fIghielra» (1677), prev,i Iparelrli delma P e
de~la 5a Cammi,s,s,ione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunko'che, valendosi del.
~a facoltà conferita'gli da:[ R,etg1olamento, il Pre~
sidenJte hla defe'r<i'boi 'S'eigmenti d'ilsegni di llegge
,aWeSiame :

della 3" Commissione petrmanente (Affad
esteri e colonie):

«Adesione all' A<ocorido .concluso ~n Ginevra
il 16 idircembre 1955,dguarid:aJn'te la segna,la~
z,ione dE!i cantieri, che modirfÌiC:al'iA.c.colI1doeu~
,rOlpeo ,del 16 slettembr'e 1950 che integm lla
ConvenziQne Slul1a dr,cOl1azione .s.tr,ada[e ed il
Br<otoCOllilio relativo 'alla IS1egn,al,aziolllestradale
del 19 s'ettembre 1949, e sua esecuzione»
(1679), ,prev:io rpaTere d€il:l:a 7a CO'llllm'ilslsiòne;

« Rla:tifica eidesecu~Ì'one dei P.r:otoco<l~iaddizio~
nal,i ,n 6 e n 7 che ap,portrunoemendamenti al~

l'Accol1do del 19 settembre 1950 per li'is,titu~
zione di UlIllaUWlone eUiropea di pagamenti, fiT~
mati :a P1arigi, T'i's;pettivamen'be il 29 giUigno,
1955 e ,il 5 a,gosto 1955» (1680), pI1evio parere
della 5a Commissione;

della loa Commissione permanente (Lavoro,
emig~~azione, p'r'evidenz,a SiOlci,ale):

«Modifi,che ana ùJ~gge 29 aJp,rile 1949, !D.'u~
mero 264, e ,a;bI101ga:z:ion,ede11:a Jegi.slazione sul~
Ie migI'lazioni 'iln'belme e ,co.ll't,ro l'urbanesimo»
(1678), previo parere della 1'" Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Boggiano P.ico, a nome d~1Ja 3a Commissione
permanente (Affari esteri e colonie), ha pre-
sentato le relazioni ,sui s'eguenti disegni di
legge:

«Ratilfi,ca ed esecuzione della Convenzione
internazionale per la 'protezione dei <beni cul~
turrali in ,caso di conflitto armato, firmata al
l'Aja il 14 mag,gio 1954, C<0Illannesso RegoI,a~
mento di esecuzio.ne e del :r:elabvo Protocollo
di p,ari data» (1223);
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« RaWka ed esecuzione dell' A,ccordo ,cultu-
l'aIe fra l'Italia e la Grec,ia concluso ad Atene
1'11 settembre 1954» (1246).

Queste rel'az,ioni salranno stampate e distn.
buite ed i relativi dIsegni di legge saranno
isa,itti 'all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico 'che, nella seduta
'pomeridiana di ieri, 1'8a C{)Immhsione 'perma~
nente (A'gricoltura e alimentazione) ha esa~
minato ed approvato i seguenti disegni di
l.egge :

«Disposizioni per il miglioramento ed il l'l ~

sanamento del ,patrimonio zootecnico» (1598);

« Modifi,ca dell' articolo 8 della legge 1o ,feh~

braio 1956, n. 53, !l'e'cante provvedimenti per
lo svilup,po della piccola 'proprie1tà .contadina»
(1609), di iniziativa dei deputato Germani.

Comunico inolttre che, neHa seduta di sta~
mane, la 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro) ha- .esaminato ed approvato i seguenti
disegni di legge:

«Disposizioni relative al trattamento eco~
nomico della Ma'gistratura, dei Magistrati del
Consiglio di Stato, della Corte d.eÌ ,conti, della
Giustizia milital;.'e e degli avvocati e .procu~
ratori dello Stato» (1589);

« Disposizioni sul trattamento di quiescenza
della Ma'gistratura, dei Magistrati del Consi~
glio di Stato, della Corte dei .conti, della Giu~
stizia militare e degJi avvocati e pro,curatori
dello Stato» (1590).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che ,i Minist:ci
competenti hanno inviato risposte 'Scritte ad
interrogazioni presentate da onorevoli Sena~
tori.

Twli risposte saranno pubblicate in ,allegato
al resoconto stenografilco della seduta di o;ggL

Richiesta della procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 1685.

ANGELINI CESARE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AN,GgLINI OEISARE. Signor Presidente.
ella ha testè annunziato la presentazione del
mio disegno di legge riflettente .}',i,ntegrazione
delle disposizioni sul trattamento di quiescenza
dei salariati dello Stato. Poichè questo ,provve
dimento è vivamente atteso da tutti i sa1al"i,ati
statali e pokhè non comp,orta al,cun onere per
lo Stato, mi permetto di ,chiedere la procedura
di urgenza.

PRESIDENTE. Senatore Angelini, le faocio
presente che il disegno di legge non è stato lan~
cora assegnato alla Commissione competente.
Qualora fosse assegnato alla Commissione ,in
sede deHberante, la richiesta della p,roeedura
di urgenza non sarebbe più neeessaria. La pre-
go pertanto di rinviare ad alt'ro momento la
sua eventuale richiesta.

ANGEILLNI CESAtRE. La ringrazio, signor
Presidente, presenterò la richiesta della proce~
dura di urgenza se il disegno di legge sarà as~
segnato alla competente Commissione in sede
referente.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica, con modificazioni, ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale
16 marzo 1946, n. 98, del decreto legislativo
26 novembre 1947, n. 1510, riguardante la
rior,ganizzazione dei servizi di polizia stra-
dale» (7S1-bis 2) (Stralciato dal disegno
di legge n. 751 aprprovato dalla Camera dei
deputati).

PiRESIDENTE. L'ordme del giorno reca la
discussione del disegno di leg1ge: «Ratifica,
con modificazioni, ai sensi dell'arti,colo 6 ,dd
decreto le.gislativo luogotenenziale 16 marzo
1946, n. 98, del decreto Ilegislatrvo 26 novem~
bre 1947, n. 1510, lJ:'iguardante la 'riorganizza~
zione de.i serviz,i di ,polizia stradale », stralciato
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dal disegno di legge n. 751 approvato dalla Ca.
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatare Marzola. Ne

ha fa,caltà.

MARZOLA. Intendo fare una ,brevissima
dl>chiarazione per preÒsa:l"e che il djsegno dl
legge ,che ci aocupa si so.stanzia nel,la madifica..
zione, inserita tra il secondo e il 'terzo oamma
dell'articola 12, già approvata all'unanimità
in sede di Cammissi,ane speciale. L'esame di
questa disegno ci porta ad e~primere un giu~
dizio, ,in v,ia di ma:ssima, positivo, in quanto,
a nostro avviso, si tratta di un provvedimento
di doverosa, elementare gjustizia perequativa,
inteso a ri,conoscere al persanale della 'P'9lizia
stradale, pif,aveniente dalla disciolta miliz,ia
della strada, l'anzi'anità di grada per il servizi a
prestato: ,così come è stata fatto ,per gli appaI'
tenenti ad altri Corpi. Le canseguenze di que~
sto provvedimento sono del tutto evidenti e
riguardano quelle pr.ospettive e aperture di
carriera che 'altrimenti risulte'febbero predu--
se. Sono queste, in sucointo, le ragioni, per le
quali ci di,chiari,ama favorevoli al disegno di
legge.

PRErSlnENTE. È iscri,tto a parlare il se~
natare Lepore: N e ha facoItà.

LEPORE. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, vorrei ,che il Senato a,pprova,sse all'una~
nimi,tà questo disegno di legge pe~"chè essa 00..
stituisce una doverosa riparazione ed un atta
di giustizia che si sarebbe dovuto rendere da
tempo al personale della polizia stradale che
veramente merita, per il suo lavoro e per il
suo sacrificio, tutta la maggiore considerazio~
ne della N azione, specie in questo mamento.

È doloroso soprattutto constatare che per
far ciò ,sono oc,oorsi ben sette anni; eppure si
trattava di ,concedere a questo Corpo di ,pub--
bli,oa sicurezza quanto era stato g,ià ooncesso a
tutti 'gli altri.

,Perciò mi awguro che il Senato vorrà r,alti..
ficare ,il decreto legislativo, con l'emendamento
proposto dalla Commissione e da me viva~
mente 'Sostenuto~ con voto unanime.

PRESIDENTE. Non essen-dovi altri is-cr,itti
a parlare, di,chi,aro chiusa la discussione ge..
nerale.

Ha faooltà di parlare l'onorevole relat'ore,
al quale, poichè la CommissiQlle ha prolposto
un testo modificato deU'articolo uni,oo del dl--
segno di legge, rivolgo la preghiera di ,chiarire
se l'emendamento importi un onere di bilancio.

CERICA, rela,tore. Non c'è nessun aggravio
di bilancio; trattasi di un provvedimento inteso
ad eliminare .una sperequazione che era in ,oon.
trasto con lÌ princìpi stessi della Costituziane.
La Co.stituziol).e dice che il cittadino deve es~

I sere uguale davanti alla legge. Si era deter~
minata una ineguaglianza nel trattamento di
cittadini davanti alla legge, alla quale in que..
sto momento si ripara.

Come la ,Commissione è stata unanime nel
votare oilprovved.imento di legge in sed,e refe.
rente, sono moOlto lieto nel constatare ehe il
Senato è altrettanto unanime nell'approvarlo
in sede legislativa.

P-RESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'olno..
rev,ol€ Sottosegretario di Stato alla P,residen..
za del Consiglio dei ministri.

ZELIOLI LANZINI) Sottosegretario. di Sta~
to alla Presidenza dd, ConsigliO' dei ministri.
Si~gnor Presidente, onorevoli ,colleghi, il Go~
verno si era opposto nella prima fase, oioè nel~
la fase di ratifica del decreto legislativo, per le
l1ag'ioni ,che vennero esposte sia in sede r-ef8
l'ente in C'ammissione, sia davanti al Senato p

alla Camera. EranoO ragioni di unità legi'S'la~
tiva, erano ragioni di coerenza giuridica per~
chè .il Governo 'pensava che aHa distanza di
quasi 10 ,anni toccare una materia ,così i:mpor~
tante e delÌocata potesse determinare delle 'con~
seguenze di varia natura. Senonchè, di fronte
allo stra1cio deliberato unanimemente dal Se~

I nato e dalla Camera, il Gaverna, rivedendo le
ragioni di merito, pensa che l'emendamento
proposto dal senatore Cerica co,rrisponda a
motivi, più che di equità, di giustizia e perciò
noOnsi oppone acchè il provvedimento sia ap~
provato.

PRESliDENTE. Passiamo ora alla discus-
sione dell'arti,colo unico nel te'Sto 'P'fOIpostOd.alla
Commissione. Se ne di.a lettura.
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CAHELLI, Selg'rictario:

A.rticolo unico.

Il decreto legislatIvo del Capo provvisorio
dello Stato 26 novembre 1947, n. 1510, è ratifi~
'cato con la seguente modifi.cazwne:

Fra 11 spC'ondo e Il terzo comma dell'arti~
{'ala J2 sono insentI i seguentI commi:

" Al pell'sonale proveniente dai ruoli del ser~
vizio pe.rmanente effettivo della disciolta Mi~
lizia nazionale della strada, di eui alla let~
tera b) degli articoli 5 e 6, l'anzianità di grado,
possed uta da ciaseuno nei ruoli di provenienza,
è computabile ai fini dell'avanzamento.

" Gli appartenenti alla disciolta Milizia della
strada che prestino servizio nel Corpo delle
guardie di pubblka si.curezza sono tenuti a
restituire, dopo la rivalutazione della loro 'car~
Il'iera, in base ai servizi prestati nella Milizia
predetta, l'indennità di liquidazione da essi
eventualmente percepita per effetto della sop~
pressione deEa Milizia stessa, secondo le mo~
dalità che saranno stabilite dal Ministero del
tesoro, sentito il Ministero dell'interno ".

PRESIDENTE. Pokhè nessuno dnmanda di
parlare, metto ai voti il disegno di legge. Chi
l'approva è pregato di alz,arsi.

(È wp;provato).

Discussione del disegno di legge: « Ordinamento.
e attribuzioni del Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro » (922) (Approvato dalla
Carn,era dei deputati).

P.REISIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno dI legge: « Ordiname,n~
to e attribuzioni del Consi.glio 'nazionale del.
l'economi,a e d'el lavoro », g.ià approvato daHa
Camera dei deputati.

Di(jhiaro aperta la discussione gener,ale.
È iscritto a parlare il senatore Mariani. Ne

ha facoltà.

MARIANI. Signor Presidente, onorevole
Ministro, .onorevoli colleghi, limiterem'o il no~

stro ,intervento ,a qua.Jche aspetto della lelgge
che ci apprestiam.o a dls'cutere e p:recisamente
alla rappyesentanza dei lavoratori, alle attri~
buzioni e allo spirito che deve presiedere ai
compiti del Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro, anche perchè la nostra parte ha
già avuto modo di esprimere il proprio pen~
siero in occasione della recente discussione
avvenuta nell'altro ramo del Parlamento.

Il disegno di legge per l'ordinamento e le
attnbuzioni del Consiglio nazionale dell'eco~
nomia e dellavo.ro, come gli onorevoli colleghi
sanno, è stato oggetto di un amp.io e,d appas~
sionato dibattito alla Camera dei deputati e
non vi è dubbio che un serio dilbattito potrà
avvenire all'che ,in quest'Aula.

Sono affiorate e tuttora 'p8.rmamgono molte
perplessità, che però hanno la 101'.0origine dal
diverso modo di concepire gli attributi e le fi~
nalità di questo importante ist.ituto.

La .Costituzione, all'a!rti'colo 99, stabilisce:
« Il Consiglio nazionale dell'.economia e del .Ja~
varo è composto, nei modi stwbiJiti dalla legge,
di esperti e di rappresentanti .delle catego'rie
produttive, in misura che tenga conto della loro
importanza numeri.ca e qualitativa.

« Ha l'iniziativa legislativa e può conbribuire
alla elaborazio,ne della legislazione e,conomka
e sociale secondo i princi,pii ed entro i limiti
8tabiliti dalla legge ».

La nostra impressione è che si sia ceI"cato,
al Senato prima e aJla Camera poi, di dare ,un
valo're restrittivo al disposto dell'arti.colo 99,
paventando la creazione di un .organismo che
venisse a 'Sovrapporsi aUa Camera e al Senato,
menomandone le funzioni ed il prestiigio.

Di 'questa perplessità si è fatto eco an1che
il nostro relatore, onorevole Carlo ne Luca, il
quale, dopo una dotta dissertaz.ionesugli attri--
huti del Consiglio naz.ionale dell'economia e del
lavoro, afferma: «Dunque, o.rgano rbecnko: in
cui 'gli esperti entrano ad ese~citare una fun~
zione che dov:rehbe pensaysi preminente e de~
terminante, se si ,consideri ,che la letter,a del~
l'articolo 99 vuole che il Cons.igJio sia, anzi.
tutto, composto di esperti e di delegaki delle
'categorie produttive ».

E prosegue: «I tecnici, appunto perehè tali,
si contrappongono, in un certo senso, ,ai poli~
tid ».
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Afferma pure, l'onorevole relatore, ,che «il
Consiglio potrà essere chiamato ad esp~imere,
con l'autorevolezza che gli deriverà daUa sua
competenza tecnica, in senso lato, in quanto
in esso avranno pi,ena risonanz,a ed ,influenza
le istanze sociali, attraverso le rapp,resem:;anze
dei lavor~tori, assai 'cospicue, ,il proprio ,punto
di v,ista in ordine ai provvedimenti che Came~
re e Governo siano per emettere in materia di
economia e di lavoro ».

A questo punto intervengono talune nos'DrIB
preoc,cu,pazioni, che sono poi le stesse che han~
no animato i nostri colJeghi nell'altro ramo
del Pa'rlamento, sia nella discussione g~merale
come sui singoli art.icoli del disegno. di legge,
infine motivando il voto favorevole al disegna
di legge medesImo.

L'onorevole De Luca dichiara ,cospicua la
rappresentanz,a del l.avoratori. N on c,i soff,eI'
miamo per Ibrevità all'enunciazione numerica
della rappresentanza di ogni singola categoria;
dobbiamo 'però dire ,chE', a nostro avvl'SO, non
solo la r,appresentanza dei lavoratori non è ,co~
spicua, ma è insufficiente per ragione di pro
porzione con quel che essi rappresentano. Sono
25 su 79 membri. Se poi consideriamo 'Che fra
questi 25 due sono dirigenti di azienda, dob~
biamo dedur!l':e che la rappr,esentanza dei la
vor,atori si riduce ,a 23. Non è che noi non eon~
sideriamo lavoratori i dirigenti di azi'enda, lIlla
per le loro attri<buzioni essi non possono essere
cakolati nel numero assai ristretto della rap-'
'presentanz,a dei lavora'tori, anche perchè la na~
tura dei loro rapporti con gli industriali, o chi
E rappresenta, li pone in differente condizione.

Scarsa dunque, a nostro avviso, è la r,ap
presentanza dei lavoratori e dò in spre'gio alla
lettera e allo spirito de,l tanto dtato arti,colo 99
della Costituzione che prescrive appunto la
rap,presentanz,a deHe cate'gorie produttive in
misura ,che te'ngaconto della 10lT'Oimportanza
numerica e .qualitativa. Non vi è dubbio :che
questa disposizione non può che rifer.irsi ai
lavoratori p,er quel che essi rappresentano
neHa soeietà nazionale. Che questo sia pacific,)
ce lo dice lo stesso relatore alla Camera dei
deputati, onorevole Bucciarelli Ducc,i, allor~
quando afferma, parl.ando della ,composizione
de'l Consiglio: «A tal fine se è doveroso assi~
curare aUe forze del lavoro, per la loro jmpor~
tanza numerica e sociale, una preminenz,a sulle

altre categorie singolarmente ,considerate, non
è davvero ,neces'sario assicurare a tali forze
un preventiva e ,precostituita maggioranza su ,

tutti ,gli a,ltri cOlIllponenti il Consiglio nel suo
assieme considerato ». A parte .il fatto ,evi
dente che con ciò si ammette la palese ingiu~
stizia verso i lavoratori, posta in essere con
la formulazione dell'articolo 2 del disegno di
legge, il rilievo avrebbe un certo fondamento
se il numero dei rappresentanti dei lavoratori
fosse tale da precostituire una maggioranza.
Invece i lavoratori sono rappresentati, come
abbiamo detto, tin numero di 23, o se volete
di 25, con i due dirigenti di azienda, a fronte
a 79 membri che compongono il Consiglio. Si
è dunque precostituita, sì, una maggioranza
ma che fagocita la rappresentanza dei lavora~
tori. Altro che cospicua, onorevole De Luca!

Perdhè si è voluto questo? Si continua a par~
lare di lun organo fondamenta,1mente 'tecnico.
Certo che oc,corrono indubbiamente anche i
te,cni,ci, ma è forse per una consideraz,ione tee.
nica ,che si è messa in minoranza la ra'P,p'resen~
tanza ,dei lavoratori? Evidentemente no. È
esclusivamente per una considerazione ,poli-
tka. Noi lamentiamo questa specie di sopraffa~
zione ma non induJ.giacrnonena discussione sul
carattere fondamentalmente tecnico del Con.
siglio. Un deputato, l'onorevo,le Del Fante, af~
fermava: «È inevitabile che l'attività del Con~
siglio nazionale dell'8conomia e del lavoro im-
plichi delle va,lutazioni politiche dei fatti eco.
nomi ci ». È appunto la vallutazione ,politÌica dei
fatti economi,ci ,che ,crea a noi ,delle p.erples~
sità. Vorremmo ricoI1dare all'onorev.ole De
Luca, il .quale è un ahile avvocato oltre Iche un
ottimo parl~mentwre,che anche gJ.i avvocati
e i 'giuristi assolvono ad una funzione tecnica.

Ma quando si è discussa, per esempio, l'in~
terpretazione della legge periI deferimento
dei cittadini alla ,comp8tenza dei tri:bunali mi-
litari, giuris,ti di uguale v,alare hanno sostenu.
to tesi diametralmente opposte. In tal cas')
era evidente che la tecnica era suffragata da
concezioni ,politkhe.

'L'affermazione ,che ,j membri del Consiglio
dovranno elevarsi al di sopra del contrasto
degli interessi delle 'categorie è puramente teo-
rica perchè i contrasti di interessi esistono e si
esasperano nel Paese, neHa vita pubblic.a, nei
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rapporti fra capitale e lavoro. Nè biso'gna dl~
ment<Ì,careil mO'do con il quale Il Consiglio do~
vrà affrontare l gravi .prolblemi dell'economia
e del lavoro. Determinante sarà l'influenza
deJla IPohhca governativa, quella del monopo.
li, dclla Confindustna e della prop'rietà :ter~
riera.

N on è infondato il nostro .timore .che, al di
là e al dI sopra degli articoli .dI legge, queste
influenze manovreranno per fare del ConsigllO
un organi&mo .che, lungi dall'affrontare .~vasti
problemI dell'economIa e del lavoro ,con IUno
spirito veramente democratico e che risponda
non ad interessi di Igr:uppi, ma a quelli della
coHettività, deluderà le as'pettative dei lavora~
tori e del Paese, sino a diventare anche, oltre
che un or:ganismo bUrDeratlco, un organismo
reazionario.

Le nostIle preocoupazioni hanno fondamento,
solo che si 'conslderi l',indirizzo sin qui seguito
per quanto ,concerne i complessi I.R.I., la eui
riorganizzazlOne si impone non certo conb
lliuando a lkenziare i lavoratori senza creare
un programma di produzione, ma operando in
modo da costituire, essi complessi I.R.I., la gui~
da dell'industria italiana. Bisogna :sburo<Cra~
tizzare questi complessi e ubbidire in tutti i
settori agli indirizz,i dettati dalla Costituzione,
evitando <Cioèlo sperpero di miliar,di avvenuto
.per il passato, 'per poi ribrsi sulla pelle dei
lavoratori. Del resto quello che è avvenuto ana
S. Giorgio, alla CapToni, alle R'eggiane, allJ.
Breda e in molti altri complessi ~ ultimo in
ordi,ne di tempo, quello che sta a:vvenendo alla
Ma'gona ~ legi,ttima le nostre preoccupazioni

.che la tecnica Icontinui ad essere al servizio
di una polibca anti operaia, che ha per legge
il profitto.

Ci preoc,c,upano anehe tal une dkhiarazioni.
Per .esempio, l'onorevole Del Bo, parlando alla
Camera, ha affermato che la Costituzione ita~
liana è stata approvata all'unanimità da tutti
i .partiti rappresenta'ti nell' Assemblea costi.
tuente, 'e rappresenta inevitabilmente un ri~
suI.ta'to di compromesso, tanto .che oggi ne eo~
minciamo ad avvertire il superamento. Supe-
rata, dunque, la Costituzione, secondo l'onore~
vole Del Bo, prima ancora di aver fatto un
tentativo di applicarla, superata perchè molte
leggi ,che essa prescrive non troverebbero ri
spondenza nella realtà.

Onorevo1i colleghi, qual'è questa realtà? La
realtà è .costituita dallo strapotere dei mono~
poll che influenzano tutti i settori della vita
pubbliea, e la stessa condotta del Governo. È
,costituita dall'involuzione antidemo,cratica che
si è creata ed a,ccentuata nel Paese. La real<tà
è Iquello <C'heavviene nelle falbbriche, ove i la..
voratori ,sono sottoposti a forme di sfruttamen.
to schiavista, è quello che avviene nelle cam~
pagne contro il dintto, dei nostri contadini ;
sono le leggi sulla ,prevl.denza sociale, sistema~
tlcamente violat.e; è la ricchezza a,c.cent:rata in
poche mani che detta la sua legge, calpesta la
lihertà di 'pensiero, offende la dignità umana,
applicando l'odiosa dis.criminazlone tra i dt.
tadi:ni. La rearltà è la disoccupazione in 'conti~
nuo aumento, è la miseria di tro,ppi lavoratori,
che li spinge a procurarsi lavoro a qualunque
condizione per :guadagnarsi il pane, anche a
costo della vita. Ne abbiamo avuto la e'co an~
che nel tragko episodio di Marcinelle. La real~
tà è la lre:g,gedel profitto .che non !ha freni, è
la COirr,uzione,il ladrocinio ormai diventatico~
stume in troppi settori disonesti, di cui deter"
mmati istituti bancari si rendono complki.

E potremmo 'continuare nelle nostre citazio~
ni. Ma questa rea1tà è im antitesi con ia nostra
Costituzione, e si può, ove si voglia, por mano
alle leggi che la .costituzione prescrive. Tra
queste, anche quella del Consiglio nazionale
dell'economia e del 'lavoro, di ,cui all'articolo 99,
che si inquadra nel ,complesso delle disposi~
zioni .che regolano la materia. N ella lettera e
nello spirito, la Costituzione, partendo dal~
l',articolo 1, si snoda via via ad indicare i diri,ttl
del lavoro e come questi debbono ess,ere tute~
lati, così .come tutelata deve essere la libertà
deI cittadino nei ,posti dove egli opera e quindI
anche .nelle fabbriche e nelle 'campagne. La
Costituzione protegge la proprietà pri'vata, ma
assegna ad essa una funzione sociale, assegna
dei limiti alla proprietà terriera, afferma che
il lavoro è un diritto che la ,società ha il do~
vere di .provvedere a rendere .effettivo, pone
dei limiti ai monopoli. Sono questi i punti ca~
p~tali della Costituzione ,che cozzano ,contro
una rea'ltà che, ripetiamo, deve essere mutata
se la Costirtuzione deve avere un senso.

È in questo spirito .che deve agire il Consi~.
glio nazionale dell'economia e del lavoro se
vuole degnamente rispond€'Y1e ai ,compiti che
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ad essa sana affidati. N an è certa per,petuando
un dima di paura che si patranno affrontare
i 'grandi prableml dell' e-conamia e del 'lavoro,
e non ècan l'affidarsi ai manopali e cal favo~
l'ire la loro -palitica che Il monda deI lavoro
traverà il posto che gli campete in una mader~
na sacietà. Le parte rimanganO' ancara sbar~
rate al manda del lavaro. C'è una via da se~
guire: a parlte le {belle frasi sulla giustizia sa~
ciaJe ec'c., si ha l'impressiane che la rappre~
sentanza dei lavoratari costituisca per molti
una specie di intrusa ,che la Casti,tuziane ci ha
pasto tra i piedi, di cui valentieri si farebbe a
meno. N on patendO' faor questa, si fa salire la
rappresentanza ,dei' lavaratari ,per la scala di
serviziO', la si mette in un angolina al grand,e
tavala dave siede la Cammlssiane.

Purtro1ppo ancara aggi malta gente, anche
parlamentari, mentre esaltanO' illavara e tutta
quanta si ,cerca di fare per ,illavara, hannO' an~
cara la mentalità di quella nabildonna che, ,alla
scappia della rivoluziane francese, p'ravava
una repulsiane tremenda ,per ,quella che stava
avvenendO', e ponendo l'interfOigativa di frante
alla prapria cascienza si assolveva ed assal~
veva quella della sua classe, affermandO' che
ella era sempre andata in chiesa e -aveva fatta
l'elemasina. È un ,concetto questa ,che vi,ge an~
cara aggi satta farme più moderne, <Cioèle elar~
gizian~ ,che pravengano da decisioni dan'alto;
una farma di paternalisma, ehe si 'ammanta
di «apertu're sociali» mentre al fonda è inti~
mamente reazianaria perch:è nega ai lavarato
l'i un diritta.

,Il Cansiglia dell'eoeonamia -e del lavoro, a no~
stra avvisa, può portare un cantributa deci..
siva alla costruziane di una Repubbli'ca vera~
mente demacrati'ca, fandata sullavara. Nan sa
vra-pposiziane di pO'teri,ma caHaharaziane, sti ~

mola, iniziativa al Parlamenta e al Gaverna,
purchè quest'ultima .si decida ad abbandanare
l'immabilismO' e l'altalena delle helle parok
per avviarsi sulla strada il cui indirizza è chia
l'amente segnato dalla Castituziane.

Albbiamo detta e ripetiamO' che sulla sogEa
della direzione 'della vita pubblica preme la
classe lavaratrice con tut,ti i suoi aneliti, dasse
lavoratri'ce mat,ura armai e cansapevole dei
prapri destini e di queUi del Paese, salo che si
abbia il caraggia di tO'gliere ,gli sbarramenti
costituiti dài troppi interessi ,precastituiti. È

in tal mO'da che il Parlamenta e il Gav,erna fa~
'ciliteranna il compita del Cansiglia dell'eco.
namiae del lavoro travanda in essa un va~
lente alleata per affrontare i prablemi sui qua.
li il Cansiglia dovrà dire il suo autorevale pa~
l'ere, tenenda ben ,presente ,che alla base di que.
sti prablemi stanno i lavaratari ai quah si ri~
valge la nastra Castituziane. (Ap'Plausi dalla
sinistra).

PRESIDENTE. È iscriUo a parlare il sena
tare Marina. Ne ha facaltà.

MARINA. Onarevale ,Presidente, signal" Mi~
nistra, anorevali calleghi, dapa cir,ca otta ann i,
direi, di travagliata parta sta -per nascere H
Consiglia nazianale dell'econamia, ,ohe la nO'
stra parte (ritiene fandamentale e integrativo
nella vita l,egislativa del Paese, perchè in effet~
ti, 'se questa Cansiglia sarà .operante carne nai
desideriamO' e come nai auguriamO', senza dulb
bia essa sarà un elementO' di utilità per il la~
vara legislativa del Parlamenta perchè cansen~
tirà di canasce,re a 1Yf'Ìo'rìil pensierO' di tutte
le classi che lavarana nel nastrO' Paese, dalle
classi l.avoratrici alle classi ,pradutt'rki. Infatti
ambedue hanna un interesse -concardante: ren~
dere la praduziane più idanea al 'bisagni della
vita del Paes,e, renderla più ecanamica e 'can.
sentire a tutti -cO'lara che in essa ]avorana il
maggiare ,benessere.

Che la necessità della creaziane di ques'ta ar~
gana si sia sentita in sede di Costituente è
stata ragiane di travagliO' allora, :perchè ,costi..
tuendosi le due Camere pmticamente identiche
nel ,lara funzianamènta (assia la Camera dei
deputati e il Senato), si sentì iJ bi,s-ognadi crea~
re a fiancO' delle due Camere un arganO' ,che
fosse, .came in tante altre Naziani, idonea ad
esaminare i grassi e campless,j prablemi della
praduziane e del lavora. Da qui la farmula-
zione dell'articola 99 della Costituziane e da
qui la formulaziane di quella .che pa,trà e davrà
essere la base fandamentale per il f'unziona~
mento del Cansiglio nazianale dell'ecoriamia p

del lavara. Ora accorre chiedersi: casì carne è
stata pragettata, elabarata ed em~mdata, è per~
fettamente idanea a sarà perfettamente idanea
al sua funzianamenta? Da parte di qualcunO' vi
è stata qualche timare, da parte nastra vice~
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versa, ,come ho detto prima, ,si ha la :sensa~
z'ione precisa che 'quest'organo potrà 'essere pro~
pulsivo per il Paese e pe'I' la produttività delle
sue industrie, dei suoi ,commerci e della s'ua
agricoltur,a. Ma abbiamo 'potuto constatare (;he
n8Pa eompi,lazione della prog8ttazione di quello
che è lo :statuto costitutivo del Consiglio na~
zionale dell'ecOn,JIYLanon si è, diremo così, S2~
gUltO 'con larghezza di vedute quello che era
il dettame della Costituzione ,che voleva che il
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro
fosse costituito da esperti, da rappresentanti
di categorie produttive, in misura che 'tenesse
conto della loro importanza numerica e quali..
tativa.

In effetti si è fatto questo? A mio avviso vi
è stata una lieve ca'l'tmza, dko lieveper,chè se
si fotSs,ero dovute accogliere tubbe le rkhieste
delle categorie non avremmo potuto fare altro
che costituire quello che nel passato r8gime si
chiamava il Mmist8ro delle corporazioni che
allora si :basava su un concetto ben preciso:
tutte l,e categorie produUive, tutti i lavoratori
erano rappresentati in modo equivalente e
tutti i problemi del lavoro venivano ad esso
sottoposti perchè si potessero avere delle legg:
e dei regolamenti pIÙ idonei alla produttività
ed al lavoro italiano.

DE LUCA CARLO, relatore. Ma VI era la
Camera delle corporazioni!

FERRETTI. Prima vi era il Consiglio nazio~
naIe, ,che durò dal 1930 al 1936; dopo vennero
le Cor,porazioni.

PRESIDENTE. Senatore Ferretti, non in~
terrompa, anche perchè come stanco non mI
sembra molto imparziale.

MARINA. Stiamo esaminando come l'orga~
nismo che si va a costituire, in effetti abbia un
suo precedente storico che a nOI non dispiace
affatto: anzi siamo lIeti che questo avvenga.

Come dicevo, vi è nel disegno di legge
una certa carenza ed 10 vi porterò quakhe
esempio di cate~gorie non rappresentate. COlSI
sottopongo alla vostra riflessione se è passi
bile che una industria che, se non è la prima, è
certamente tra le più importanti del Paese, non
debba avere la sua rappresentanza. Parlo del~

l',industria delle costruzioni edIli. ,Questa ind u.
stria, onorevoli colleghi, che assomma in sè
oltre 26 mila aziende, e dà lavor.o diretto a oltre
700 mila dipendenti e un lavoro indiretto a
oltre 40 industrie ausiliarie, questa industria
che nello scorso anno ha costruito oltre un mi~
lione di vani abitabili, che ha costruito strade,
ponti ed acquedotti, questa industria che sicu~
ramente è nella vita del Paese tra le più pro~
pulsil1e, tanto che nello stesso piano Vanoni è
stata ricordata, non ha la sua rappresentanza.

JANNUZZI. Ci sono quattro industriali sen~
za alcuna specificazione.

MARINA. Però ci sono dei rappresentanti
sp,ecifici ,che hanno di gran lunga minore 'im.
portanza. Quando ,si parla di industrie in ,ge-
nere, ,eff,efttivamente ci sono quattro rappr8
sentanti, dei quaIl si pensa possano essere uno
per la pic.cola, uno o ,due per la media ed un
altro per la 'grande industria; ma i :problemi
delle industrie, così come sono presi in senso
generico, non possono essere dibattuti COltI'quel~
l'ampiezza, con quella .profondità necessaria,
per ,cui mi sem!brerebbe logico che un rappre
s,entantediretto Ici fosse. E il fatto dhe i 79
membri ,potessero salire ad 80 l) a 85, non .credo
avrehbe por'tato delle preoocupazioni.

Un'altra industria che ha i suoi pa'rHcolari
,problemi e ehe nella vita del Paese ha 'un peso
non irrilevante, è l'industria dello spettaeolo,
la qua,le ha oltre 120.000 dipendentI. Voi stessi
avete visto che sentiamo la nec8ssità di farne
oggetto di un Ministero perchè proprio si trat~
ta d,i un'industria particolare, che entra nella
vita moderna ,del Paese. Anche quest'industria
non ha avuto una ;possibilità di rappresentanza
diretta.

E ancora: i professionisti, ,per la 101'0 im~
portanza non numer,ica, in questo caso, ma cer~
tamente quahtativa. Vi è una gamma dI pro
fessionisti ehe 10 non starò a'd elencare per
\Jrevità, ma che V8I conoscete. ODbene, i pro
fessiolllsti hanno soltanto .due rappresentanti,
e con due rappresentanti non si possono asso~
lutamente considerare presenti non dico tutte,
ma nemmeno le più importanti categorie di
pfofessionis,ti; e voi vorrete ammettere con me
che qualitativamente il professionista nella vita
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del Paese ha un peso non indifferente, anche
per la sua poss,lbilità di esplicazione di lavoro.

Aggiungo di più. Vi è un altro settore che
non è stato assolutamente preso in considera~
zione, ed è la proprietà edil1zia, la quale ha
dei problemi a sè stanb ed anch' essa .costi~ I

)~uisce nel Paese un peso ,non indifferente, a
parte il fatto che svolge una delle attività più
complesse: si calcola, se ben ricordo, .che il
valore della proprietà edilizia supera i duemila
mil1ardi e che solo per la manutenzione .corren
te degli 'StabilI si spendono oltre eento miliardi
l'anno. Ebbene, pur con tutti i problemi deli~
,enti che si san) ven,uti a creare specialmente
nel dopoguerra, questa proprietà non ha avuto
la possibilità di una sua rappr'esentanza di~
retta.

Lo stesso dkasi per 'quanto riguarda il ere.
dito, il quale ha avuto due rappresentanti, uno
per ,i grandi istituti di credito ed uno per le
,Casse ,di risparmio. Ma la medio~banca, <Cioè
la banca del medio e del lungo credito, che
sono le Banche più moderne che occorrono in
un Paese, che sono .quelle che daranno Il ma'g
gior slancio al[a nostra iniziativa industriale
e commerciale, queste Banche che hanno pro~
blemi che sono tutt'affatto diversi dai problemi
della grande Banca e dai problemi delle Casse
di risparmio, nonostante le loro. lllsistenze non
hanno avuto una rappresentanza diretta.

Ho voluto elencare solo queste grandi cate~
gorie per dimostrarvi come la preoccupazione
di non allargare anche lievemente i1 numero
dei componenti del Consiglio abbia fatto sì
che ,il Consiglio nella sua formulazione com~
plessiva potrà risultare ,carente per queUi che
sono i suoi compiti. Io mi auguro che queste
mie preoccupazioni possano essere fugate da
un intelligente ed intenso lavoro del Consiglio,
peraltro ho desiderato farle presenti perchè
possono servire eventualmente in futuro. a cor~
reggere gli errori che si sono commes.si.

Ma dopo queste osservazioni c'è da .chiedere
un'altra cosa. Potrà il Consiglio funzionare e
funzionare secondo i nostri ,intenti, se non
ne sarà chiesto obbligatoriamente il giudizio
su tutti i progetti che riguardano l'economia
e il lavoro ? È un problema che si è posto alla
mia coscienza. Ma è possibile disporre l'obbli~
gatorietà di un giudizio preventivo su tutti i

disegni di legge? Molti si preoccuparono ~ ed
anch'io rimasi un ,po' ,perplesso ~ de.l faUo
che l'obbligatorietà di un giudizio preventivo
potesse ritardare il lavoro legislativo delle Ca~
mere. Ma a mIO geiudizio il ricorso al Consiglio
~ se, come mi auguro, funzionerà bene ~

dovrà essere frequente e costante, sia da parte
del Governo, sia da parte delle Camere, perchè
la conoscenza di come gli esperti vedono i pro~
Iblemi relativi alle leggi formulate mi pare
indispensabile. Qui consentitemi di fare un pa~
ragone che rende ,l'idea. In una grande azien~
da è di norma che il dirigente, quando ha in
progetto una determinata innovazione, chiami
i propri tecnici per sentirne il parere. È di
norma, perchè per quanto un ,cervello umano
possa ben concepire una determinata cosa, il
parere degli esperti è integrativo se non in~
dispensabile per chi dirige. Nel caso attuale
noi siamo i fabbreicatori delle leggi, che hanno
la loro riperoussione sulla economia e sul la
varo de1l Paese. Per.chè non sentire sempre,
io direi, il parere degli esperti di quel lavoro
o di quella economia che con le leggi noi inten~
diamo regolare o promuovere?

Ecco perchè, come dicevo prima, se l'obbE.
gatorietà non è pensabile come norma, dovreb~
be essere una specie di norma morale per le
Camere ed il Governo quella di sentire sempre
preventivamente il parere di coloro che sono
es:perti in materia di economia e di lavoro
perchè, così facendo, noi abbrevieremmo il no~
stro lavoro parlamentare ed anche illumine~
remmo noi stessi su quei prQblemi in relazione
ai quali la legge dovrà essere formulata.

Il fatto che 'si sia data a questo Consiglio la
,possibilità d'iniziat,iva, lo ritengo cosagius'ta
e utile; giusta e utile perchè penso che que~
st'organismo potrà essere capace di formulare
delle iniziative legislative che potranno essere
accolte con sincerità da parte nostra, perchè
promanano da coloro che conoscono quei pro~
blemi. È logico naturalmente .che questo Gon
siglio abbia, oltre che la facoltà, .il diritto e la
possibilità di studiare profondamente i pro~
blemi dell'e,conomia e del lavoro. Donde, fra i
suoi compiti, proprio questo dello studio di sif~
fatti problemi lo renderà un organo idoneo a
compiere ricerche che ne faranno, in certo qual
senso, se vogliamo fare un paragone, il braccio



Senato della Repubblica II Legislatura~ 18443 ~

4 OTTOBRE 1956DISCUSSIONICDLIV SEDUTA

destro del :Parlamento per quanto riguarda i
suoi campiti in materia di problemi di econa~
mia e di lavoro.

È naturaae che se questi studi fossero stati
fatti per la legge Tremellom, ad esempio, mal..
to probabilmente non avremmo ora quella si~
tuazione che conosciamo; è probabile che altre
storture ,che si lamentano nel nos'tro Paese
non si sarebbero determinate.

Con questo penso di aver esaurito le mie
osservazioni. Mi auguro che questo nuovo or~
ganismo,~ e questo è l'augurio del Movimen~
to sociale italiano al Cons,iglio ~ sappia essere,
col suo intenso e diligente lavoro, un argano
propulsivo dell'attività economica e lavorativa
del nostro Paese, per un sempre maggior be~
nessere dei lavaratori tutti e delle categorie
produttrici, che sono la forza e la vita di que~
sta nostra Italia. (Applausi dalla destra. Con~
gratulazvoni).

PRESIDENTE. 'È iscritto a parlare il se~
natore Mariotti. N e ha facoltà.

MARIOTTI. Signor Presidente, onorevoli
eoHeghi, signor Ministro, su questo disegno di
legge istitutivo del Consiglio nazionale della
economia e del lavoro, all'altro ramo de-I Par~
lamento il dibattito è stato moHo ampio, per
cui ritengo perfettamente inutile rifare la sto~
ria delle esperienze di alcuni istituti simila-ri,
che hanno avuto attuazione in FrancÌa, in Ger~
mania, in Italia, ed anche negli Stati Uniti
d'America, con alterna fortuna ed efficacia.

Sulla utilità ed importanza del COllisigl.jona~
zionale dell'economia del lavoro siamo tutti
d'accordo; ed è un dovere costituzionale met~
terlo in attuazione. D'altro canto, poichè que~
sto organo non ha avuto ovviamente modo di
essere sperimentato nei limiti e nei modi pre~
visti dalla legge, saremo sempre in tempo a
sopprimerlo, a modificarlo o ad emendarlo,
qualora eSSosi dimostrasse, nell'attuazione pra~
tica, inidoneo a raggiungere gli sco"{)iper cui
i Costituenti lo hanno inserito nel nostro or~
dinamento costituzionale.

Se non m'inganno, dl Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro, secondo il pensiero
degli stessi Costituenti, dovrà aiutare con
propri pareri tecnici il Parlamenta e il Go~

ve-rno, per la saluzione nell'interesse generale
del Paese dei più spinosi problemi economici
e sociali. Ad esercitare questa funzione, a m~o
avviso molto importante, dovranno eSsere chia~
mati i diretti rappresentanti delle classi pro~
duttive, a ragione direi, perchè esse vivono
giorno per giarno nella realtà economica e so~
dale, e, diciamolo francamente e spregiudica~
tamente, queste catega-rie hanno maggiori nu~
meri da un punto di vista tecnico, degli uomini,

~

politici in genere per intendere determinati
fenomeni economici e sociali, secondo me con~
nessi molto strettamente ai problemi che i po~
litici, in Parlamento e al Gaverno, sono chia~
mati a risolvere nell'interesse della collettività
nazionale.

Ora, perchè un organa di casì grande impar~
tanza possa assalvere ai suoi compiti, preci~
E;ati molto :bene nel contesto del disegno ,di
legge in materie di indirizza di palitica ecana~
mico~finanziaria e sociale, come di .ogni altra
questione riguardante l'ecanomia ed il lavoro,
penso che, teori,camente, esso dovrebbe essere
composto da uomini che non siano espressione
di interessi polit,ici, ma che, proprio sotto il
profilo dell'etica e della morale economica e
sociale, essi siano capaci di capire non Isolo che
cosa si intende oggi per giusto profitto e giu~
sto salario, ma si rendano anche conto del va~
lore che si deve attribuire ai nostri tempi
a ciascun fattore della produzione. Ora, il fat~.
to stesso che la nostra Repubblica è fondata sul
lavoro, significa che, rispetto agli altri fattori
della produzione, onorevole callega Marina, il
lavoro è quello che acquista maggiore impor~
tanza. (lnteT'1'Uzione del senatore Marina).

FERRETTI. Non c'è solo il lavoro manuale.

MARIOTTI. A questo principio fondamen~
tale si debbono ispirare i pareri tecnici del
Consiglio nazionale dell'economia e del lavolto;
parerI, d'altro canto, .che terranno OVVI9.~ente
conto anche degli altri fattori, come itl capi~
tale, l'attività imprenditoriale ecc.

Ora, -giustamente l colleghi ,che mI hanno
preceduto hanno posto l'ac-cento sulla ,compo
sizione del Consiglio e sul rapporto numerico
e qualitativo esistente fra i rappre.sentanti delle
categorie produttive. È ovvio che il collega
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Marina abbia parlato solo di professionisti,
di imprenditori edHi, di proprietari immobi~
liari: vi è stata, cioè, una grande assente,
secondo me, nel suo intervento, la classe la~
voratrice, i dipendenti, i salariati, gli stipen~
diati, tra eui annovero a nche i tecnici. Non
sono d'accordo col collega Marina quando egli
afferma che il rapporto di forze in seno al
Consiglio ,risponde a criteri di equilibrio, tale
da poter essere accethto con tranqui1lità.
Non vi è dubbio, infatti, che fra gli esperti
p1rivati ed i tecnici, che verranno distratti dai
quadri della nostra burocrazia, si determinerà
un fronte unico. È assai difficile in una situa~
zione politica come la nostra che questa gente
possa discostarsi dagli orientamenti della Con~

fintesa, che grazie a questi esperti può essere
maggioranza con grave pregiudizio per l'auto~
nomia di giudiz,io del Consiglio nazionale del~
l'economia e del lavoro.

Per esempio, in un convegno tenuto qui in
Roma (mi riferisco alla categoria a cui fa~
ceva cenno l'onorevole Marina, quella dei pro~
fessronisti e degli artisti) si è ritenuto ~ e
mi disp,iace questa diffidenza da parte di una
categoria assai benemerita del Paese ~ che
i lavoratori vedano, intravedano il Consiglio
dell'eeonomia e del lavoro come un organo che
dovrà contribuire a stimolare una politica di
pianificazione e quindi utilizzarlo per il supe~
ramento dell'economia di mercato. Dagli stessi
professionisti si ritiene che altri (alludendo
ai democristiani) utilizzeranno il Consiglio
Der contemperare mterferenze e interessi
contrapposti nel tentativo di farne un organo
capaCe dI sopprimere le lotte sindacali. A parte
che io CIl'edo alla lotta di classe ,come base
di evoluziorn.e sociale, economica e 'Politica
(commenti) ,mi si consenta, tuttavia, di dire
che, in realtà, non sussiste affatto il 'pericolo
che i lavoratori considerino questo organo
costit'llziona1e deHo Stato come un organo di
lotta di classe, perchè, onorevoli colleghi, io
credo nella ,cos,cienza nazionale dei lavoratori
che osservano la Costituzione e vogliono ope~
,l'anti gli organi costituzionali nell'interesse di
tutti. I lavorato\ri hanno in.teresse che esistano
organi costituzionali capaci di contribuire alla

emanazione di una legislazione economica e
sociale ehe migliori le loro condizionI.

DE LUCA CARLO, relatore. Sulla base della
lotta di classe?

MARIOT'TI. N on mi ha capito, onorevole
collega. Ho detto che alla coscienza dei lavo~
ratori non si può rivolgere l'accusa di voler
utilizzare il Consiglio dell'economia e del la~
voro come organo di lotta di classe, perchè
questo è un organo costituzionale. L'opinione
o il sospetto, manifestati da tal une class,i co~
siddette intellettuali, che i lavoratori nOIl ab~
biano una coscienza nazionale e che non siano
quindi in grado di discernere ciò che è organo
di Stato e quale organo di lotta di classe, de~
notano un disprezzo, un modo di negare la
coscienza nazionale dei lavoratori che molto
spesso crea dei diaframmi ed inasprisce. Co~
munque, per quanto vi sia conflitto di princìpi
e di interessi opposti, non dispero, anzi ri~
tengo che questo organo ausiliario dello Stato
sia idoneo a svolgere una funzione positiva;
non fosse altro impedire a chiunque in pos~
sesso ,d'elementi tecnici di fare della demago~
gia. Il popolo vuole oggi cose concrete, più
che conflitti di natura ideologica. È giusto
che l'ideologia limiti l'azione di ciascun par~
tito, ma ripeto che oggi la gente, che rapida~
mente si evolve, ha ragione di esigere anche
dagli uomini politici, più che delle parole, fatti
concreti.

Il fatto poi che questo organo cosbituzio~
naIe abbia iniziativa legislativa per certe ma~
terie previste dal disegno di legge, anche se
neutralizzata in parte e con tutta cautela dagli '

articoli 7, 8, 9, ecc., può rendere questo or~
gano dinamico e quindi anche capace di pro~
pulsione sociale. Ritengo che il conflitto tra
partiti pOissa rallentare talvolta il dinamismo
di certe realtà economiche. Un organo costitu~
zionale che si faccia iniziatore di una certa
legislazione sociale mi sembra debba me-ri~
ta-re l'attenzione di tutti noi. Nè si deve di~
menticare che esso è anche un organo di con~
trollo, come faceva osservare l'onorevole Ra~
peni all'altro ramo del Parlamento, perchè,
quando un organo è chiamato a dare un pa~, .
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rere tecnico, volente o nolente, esercita, di~
rettamente o indirettamente, un controllo. Il
Parlamento potrà anche respingere tutti i suoi
pareri, ma è chiaro che ad un certo punto, se
li respingerà tutti o dimostrerà che questo
Consiglio dell'economia e del lavoro è compo~
sto di incapaci, e che si allontana dalla realtà,
o altrimenti i politici, o -per loro orgoglio o
per insipienza, dimostreranno di non tener
conto di questi pareri, allora l'organo morrà.

E -proprJo sotto questo -profilo, ricordo che
il disegno di legge prevede che il parere del
Consiglio dell'.economia e del lavoro venga
espresso, se richiesto dal Governo o dal Par~
lamento. A me sembra che questo sia un er~
l'ore -perchè tendenzialmente, per il fatto che
si siede su questi scanni, si può essere portati
a dimenticare di avere un Ol'gano costituzio~
naIe al quale rivolgersi.

PRESIDENTE. Non vi sono controlli nè or~
gani di controllo sul Parlamento.

MARIOTTI. Onorevole Presidente, ho detto
che un organo costituzionale che è chiamato
a dare dei pareri tecnici, direttamente o dn~
direttamente eserciterà un ,certo controllo.

PRESIDENTE. Io parlo della funzione par~
lamentare ed è chiaro che non vi sono altri
organi che possano controllare il Parlamento.

MARIOTTI. Un controllo indiretto non vuoI
dire im-pone la propria volontà al Parla~
mento. In questo senso a me sembra, onore~
voli colleghi, che il parere debba essere ob~
bligatorio e non vincolante, cioè a dire il Par~
lamento non deve essere vincolato al parere
obbligatorio di un organo costituzionale per le
materne previste dalla legge.

Se il -pal'ere fosse richiesto soltanto quando
ciò fosse ritenuto op-portuno, per forza di
cose questo organo costituzionale si svuote~
rebbe del proprio contenuto. (lnterruZ1One dal
centro). Ma per il fatto stesso che il parere
non è v,incolante, il Parlamento resterà ar~
bitro delle sue decisioni; il fatto che l'organo
costituzionale abbia l'obbligo di dare il suo

parere, non impone alcun vincolo per l'azione
politica del Parlamento.

È chiaro che noi ci troviamo ~ e sto per
concludere, signor Presidente ~ in un mo~
mel1to estremameTlte critico della nostra eco~
nomia e il ConsigJio nazionale dell'economia
e del lavoro si trovel'à presto a dover dare
dei pareri tecnici, che spero saranno obbliga~
tori, su problemi di grande Jm-portanza, come
quelli della disoccupazione, della sotto~occupa~
zione, il piano Vanoni, i monopoli, le zone
depresse, lo sganciamento dell'I.R.I. dalla
Confindustria. Io penso che il Consiglio su
questi grandi proble:tni dovrà essere chiamato
a dare i suoi -pareri tecnici poichè essi do~
Vl'anno modificare profondamente le struttu~
re sociali ed economiche del Paese.

Pertanto, c'è assoluta necessità, a mio av~
viso, di questo organo tecnico. Ma, a parte
le varie interpretazioni e le venature di scet~
tidsmo di alcuni di noi, purtroppo abituati ad
interpl'etazioni così diverse quando invece si
potrebbe trovare un comune denominatore su
delle questioni facilmente risolvibili, io penso
che dobbiamo a'ccettare, anche con un ,certo
ottimismo, tutti gli organi voluti dalla CORti~
tuzione, nella quale noi crediamo profonda~
mente e che dteniamo anche anprta alle più
ardite riforme, sufficienti a modificare una
struttura che oggi non regge alle esigenze e
~d1e aspirazioni dei nostri tempi.

A me sembra anche che si senta da ogni
parte il bisogno morale di riequmbr1'lre pro~
fitti e salari. e non in manierr-t n~ternali.stjca.

L'onorevole Gava DOCOfa oSorr.ideva. ma io
non paRSO ::H'Cptt~rA il S110 C'oncetto ~ nn con~

cetto impf'rflute npl1'ot'R'~nj7:7P7:ione f"attolica
~ che i ricchi fHcr.i~.J10 bl10n uso (lp11p loro

ricchezze. che ~wli ODerf1.isia fJ~to nn p"im~to
S!ah1rio purchè ubbiòisl:'1'1no e '/lon p1'Irtecipino
direttamente :'111J:tdirezione politica, economi~
rq A Isocia1e del Paese.

Io penso, invece, che noi dovremo raggiun~
gere questo equilibrio sociale ed economico
proprio anche attraverso quest'organo, che noi
dobbiamo realizzare con la partecipazione di
tutte le forze produttive, naturalmente anche
con quella, massiccia, dei lavoratori dipen~
denti ed autonomi, nel rispetto della libertà
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individuale, tenendo però sempre di vista uni~
camente l'interesse del Paese e della collet~
tività.

Io ritengo, in base a questi princìpi e a que~
sto spirito, che il Cons,iglio nazionale dell'eco~
nomia e del lavoro rispOIlderà in futuro a
questa esigenza da tutti profondamente sen~
tita. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se.
natore Jannuzzi. Ne ha fa,coltà.

J ANNUZ.ZI. Delle oSiservazioni sono state
fatte dai precedenti oratori sulla com,posizione
del Consigilio nazionale dell"e,conomia e del
lavoro e forse questo. è il tema che per primo
è bene affronta-re; dopo affronteremo il tema
delle funz'ioni del .consiglio.

Composizione. Si è osservato ,che i lavoratori
non avrebbero nel Cons,iglio sufficiente rappre..
sentanza. Si è osservato che non tutte le 'cate~
gorie economiche sarebbero rappresentate.

Si è osservato dan'onorevole Mariani che
mancherebbe un -rapporto 'pro,porzionale di
forze tra la -classe lavoratrice e la ,classe degli
imprenditori. Io vorrei fare un'osservazione
.per tutte: il Consiglio Nazionale dell'economia

.
e del lavoro così .come ci viene 'proposto è già
,composto di 90 membri.

Se tutte leca'tegorie economiche' di lavora~
tori, imprenditori, produttori dovessero esser.
vi r:1:ppresentate, avremmo un organo 'campo
sto di centinaia di m8[llbri, avremmo una ter..
za Camera.

Ma indipendentemente da questa conside-ra~
zione di carattere g,enerale. sembra pruprio
all"onorevole Mariani che non siano rappre~
sentati sufficientemente i lavoratori quando al
l'articolo 1 è ,previsto ,che la 'CIa'sse Ilavoratri
ce ~ e' quando si parla di classe lavoratrice
consentitemi di comp-rendervi naturalmente
anche i professionisti, i lavorator,i del credito
e dell'assk'urazione, gli artigiani, i rappresen~
tanti delle cooperative ~ è ,complessivamente
rap'presentata da 38 unità contro 17 unità ra,p
presentanti le 'categorie degli imprenditori?

N on tutte le categorie e,conomiche possono
essere rappresentate nel Consiglio, onorevole
Marina. Ella ha osservato poco fa che man~
cano i rappresentanti dei ,eostruttori ,edi.Ji,dello
~pettacolo, ,di tutte le ,categorie di ,profes:sio~

nisti. Ma vi sono quattro rap,presentanti deg1i
industriali, due dei professionisti. Ciascuno di
tali rappresentantI inteI'lpreta gli' interessi di
tutta la classe. Le singolE' categorie potranno
essere rappresentate con un s,istema di rota.
zione. Altrimenti ribociamo la Camera delle
>corporazioni. Ma allo.ra dovremmo olrga'llizza~
re 'PrIma 10 Sltato italiano in Stato ,corporativo,
perchè tutte ~leclassi e le categori,e wbbiano la
loro ,proporzionale rappresentanza.

E forse questo sarebbe il suo desiderio, ono~
revole Marina. Ma ,finchè questo non è Il cri.
terio della rappresentanza, non potrà essere ri~
gorosamente rispettato per tut'te le ,cat,egori,e,
e sarà necessaria una certa rotazione, e una
rotazione ci sarà, per non aumentare pletorica~
mente il numero dei 'componenti del Consiglio.

C'è poi un correttivo ch8 può sempre funzio,
nare. Atl Presidente della Repubblica è data
la fa,coltà di nominar,e 8 membri e all'Unione
accademiea nazionale di nominarne 3. Questi
rappresentanti po'Ssono colmare eventualI la
cuneo

In conclusione non credo ,che le obiezioni
fatte sulla ,composizione del Cons.iglio possano
reggere ad una giusta critica.

Veniamo alI 'bema delle funzioni. Le funzioni
sOono'Stabilite daU'articolo 99 della Co.stituz.j.o~
ne ed è bene non configurarne altre ad evitare
eccessive interferenze tra le funzioni del Con,
si'glio e q:uelle del Parlamento, dell Governo o
di altri organi dello Stato.

Si è detto qui oeheil Consiglio dovrehbe eS.çr~
Òtare funzioni di controllo sul Parlamento. ,se
questo significa generkamente .che ogni per~
sona o o!'\gano che esamini l'operato di un al,
tro organo esercita per ciò stesso un controllo,
niente da obiettare. La stam,pa, l'opinione pub.
blica, i partiti esercitano un controllo sul Par.
lamento, ma gua;i a voler >considerare una fun
zione diretta di revisione del Consiglio del~
l'economia e del lavoro sull'attività del Parla~
mento, quasi simile alla funzione di controno
che il Parlamento esercita sugli atti del Go~
verno. Questo concetto non potrebbe mai es~
Isere accolto!

Esso non è stato voluto dalla Costituzione
come appare ,chiaro dalla norma dell'artico
lo 99 e dal pensiero dei Costituenti emergente
da tutte Je .pagine de,i lavori 'preparatori, ma
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non è stato voluto soprattutto dal settore a ,cui
l'onorevole Mariotti appartiene.

L'onorevol,3 Terradni, l'onorevole Laconi,
l'onorevole Bullom, che ,credo sia anche di ,par
te comunista, dicono l verbali, si preoccupa~
rono ,che il Consiglio, pur essendo organo rap.
presentativo di mteressi, non inficiasse l'au~
'carità e la funzione de] ParIamd1to.

Poniamo bene i termimcosbtuzionali delle
funzionI del Consiglio nazionale dell'economIa
e del lavoro. Sono funzioni di consulenza de]]e
Camere e del Governo, d'iniziativa legIslativa,
e di collaborazione e di contrilbuto all'elabora-
zione della legislazione economica e sociale, se~
condo i princìpi ed entro ~ limiti stabiliti dalla
legge. E poichè, vivaddio, la legge la fa il Par~
lamento, e i limi,ti en:ro cui deve o,perare II
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro
sono stabiliti dal Parlamento, è evidente come
esso p')ssa e non debba creare ,con le sue ,stesse
mani un organo che possa intralciarne o dimi~
nUlrne le funzioni oltre i limiti delprev,isto.

Nella Costituzione vi è un'anomaha. Il Con~
siglio nazionale dell'economia e del lavoro è
indicato fra gli organi ausiliari del Governo.
Il ti'colo terzo, infatti, intitolato « l'l Governo»
comprende: seZIone prima, «Il Cons.iglio dei
ministri », sezione seconda «La pubibJi.ca am
ministrazione », sezione terza «GlI Organi
ausiliari ». Data la collocazion.e dell'articolo 99
nella Oostituzi one dovrebbe ritenersi .che la
funzione essenziale e preminente del Consig'lio
dell'economia e del 'lavoro dovesse essere quella
di argano ausiliario del Governo. La Oostitu~
z,ione però affida' ad esso anche funzione con~
sultiva delle Camere.

E .qui si pone un quesito: deve ritenersi 'ob~
bligatoria da parte del Parlamento la riehie~
sta del parere del Consigtlio in tutte le materie
che riguardano l'economia e il lavoro ? Ritengo
debba r.ispondersi negativamente. Altriment,i,
consentitemi di dirIo, sarebbe una forma indI-
retta di diminuzione delle funzioni parlamen~
tari, sarebbe una forma di intralcio dell'attività
parlamentare, specialmente nei casi in cui essa
dovesse procedere, per rag,ioni particolari, spe~
ditamente; sarebbe il riconoscimento della in~
competenza tecnica del Parlamento, in ogni
questione riflettente economia e lavoro.

Non dimentichiamo che il Parlamento è
composto di uomini, anche tecnici, in grado d.i

risolvere determinate ,questioni senza a;usilio
di altri organi. Saltanto qua,ndo esso avver~
tiss,e la utili:à o la neee'ssità di inter:pellare
l'organo tecnico, solo allora il parere del Con~
siglio dell'economia e del lavoro dovrebbe es
sere dato. Ma nOn possono le Camere essere ob.
bliogate a farlo in tutti i casi. CIò equivarrebbe
ad ammettere ehe il Parlamento, quando SI
parla di economia e dI lavoro, non è m ogni
caso in condizione ,di legiferare, senza l'inter..
vento di un organo esterno. Cose di 'questo 'ge.
nere non le diciamo neppure!

,IllParlamento dunque, secondo il mio parere,
ha faeoltà e non o~lbligo di chied'8re, quand,)
lo creda, la consulenza del Consiglio.

Ma un'altra questione va esaminata: all'ar
ticolo ottavo del disegno dI legge si dice che la
richiesta del parere può esseredeh'bera'ta da
«dasoCuna Camera '» prima che 'Sia chi1usa la
discussione 'generale.

Senza bisogno di emendamenti, secondo me,
si deve intendere ,che la stes'sa facoltà ahbia
ciascuna Commissione quando operi in sede le-
gislativa. Non vorrei infatti che so~gessero
questioni di interpretazione nel senso che si
pensasse che, se il bisogno di sentire il parere
del Consiglio dell'economia e del lavoro fosse
sentito in seno ad una Commissione, questa
dovrebbe rivolgersi all' Assemblea perchè ri~
chieda il parere al Consiglio.

DE LUCA CAR.LO, rela,tore. Una Commis~
Sl'one legislativa rappresenta la Camera.

JANNUZZI. Ho fatto questa osservazione
perchè il testo parla 80110delle Camere.
(

~.
DE LUCA CARLO, relatore. La delucidazio

ne era utile, ma ,creda che non ci debba essere
diseussione.

BITOSSI. Il fattu è ,che non è il r.elatore che
stabilisce l'interpretazione...

JANNUZZI. Ma sono i lavori prepara'torì
ehe serviranno domani per l'interlpretazione
della legge. Potrei anche proporre un emenda~
mento esplicito, ma mi sembra Isufficiente chia
l'ire questo co~cetto nei lavori preparatori e
lasdare il testo così. come è.
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Un altro. punta va tenuto. Iben ferma in ma~
teria di consulenza, ciaè che l'o.ggetta della
cansulenza deve avere ,carattere teCnIca e nan
pohtka. Questo. mi pare argamento sul quale
dabbiama essere tutti casì pacificamente d'ac~
corda che nan è necessarIa nemmeno. discuter~
lo.. È vera che agni prablema tecnica può avere
aspetti palitici e o.gm prablema palitica può
avere cantenuta tecnica, ma deve essere anche
vera ,che Il Parlamenta debba limitare la n~
chie'sta di ,parere ai lati rigarasamente tecnici
di ogni questiane e ,checarrelativamente il
Cansig}ho.dell'econamia e dellavara debba aste.
nersi dall' accedere su terrena riservata alla
valutaziane palitica del Parlamento..

Particalare impartanza ha poi il rapporta
tra l'articala 99 e l'articala 100 deilla Oastitu~
ziane per quanto riguarda le funziani di ,can.
sulenza del Canslglia di Stato.. Il Cansiglia di
Stata, in base all'articala 100 della Castituzia..
ne, è un argano. di ,consulenza ,giuridka~ammi~
nistrativa del Gaverna; il Cansiglio. nazianale
dell'econo.mia e del lavara è invece argano. di
consulenza in materia esdursivamente 'tecnka,
e limitatamente alla materia ecanamica e del
lavara. Interferenze e ,conflusi.oni tra queste
due funziani 'sano. passibili, per.chè malte vQUe
può acc,adere che il Co.nsiglia di Stata dehba
essere interpellato. su questio.ni che, essendo. di
carattere giuridiea amministrativa nella lara
farmulaziane esterna, albbiana un cantenuta
sQstanziale che attenga all'e,canamia ed al la.
vara. Su questa distinzione tra le funziani del
Consiglio nazianale deM'ecanamia e del lavara
e le funziani del CansigliQ di Stata, mi vermet.
to. di richiamare partico.larmente l'attenzione
del Gaverna.

Detta questo. per quanta riguarda le funzi'O--
ni di ,cansulenza, mi meraviglio. CQmepaca fa
l'onarevale Mariatti dicesse che egili si preac~
,cupa che, da parte demacristiana, ci passa es--
sere la pretesa che ,questa Cansi'glia diventi ar--
gana di canciliaz,iane degli interessi e dei can~
trasti delle diverse classi che aperano. neUa
ecano.mia della N aziane. Io. creda che nessuno,
si sia mai sagnato. di attribuire al Co.nsiglia
nazio.nale una funz,io.ne di questo. genere: sa~
rebbe inco.stituzio.nale rivolgersi al Cansiglio.
nazianale per richiedere l'esercizio. di pateri
di co.nciliazione e tanta peggio. di arbitrata;
ed io. nan esiterei a sastenere da un punto. di

vista giuridico che, o.ve il Parlamento. rivo.l~
gesse al Co.nsiglia nazianale dell' ecanamia e
del lavara richJeste di questa natura e tenesse
canta del respansa del Cansiglio. nella farmu~
laziane, per esempio., di una dispasiziane di
legge, essa cadrebbe in una incastituzianalità,
che patrebbe essere denunciata alla Carte ca~
stituzianale.

E veniamo. alla funziane di inizia'tiva legi.,
slativa, attrilbuita al Cansiglia naziana[e del~
l'ecanamia e dellavara dall'articala 99. Hanno.
anche iniz,iativa legislativa, seconda l'artica--
la 71 della Castituziane, le Regiani, l'ha il pa~
pala, su richiesta di almeno. 50 mila elettari,
l'hanno. gli organi e ,gli enti ai quali sia 'canfe~
rita da legge costituzionale. In verità, per es.
sere campleta, l'articala 71, che menziana tutti
i casi ,di iniziativa legi'slativa, avrebbe davuto.
riferirsi esplkitamente anche a quel1a attri.
buita dall'articala 99 al Cansiglia dell'econo~
mia e del lavora; ma l'articala 99 deve ,inten~
dersi came integrativa dell'articalo 71.

Su questa facaità <cancessa al Cansiglio non
vi è nulla da asservare.

Più difficile invece è stabillire casa sia la
funzione del Cansiglia nazionale e del lavara
per quanta riguarda il contrt'outa aHa elabora~
ziane del1a logislazione ecanamica sociaile. .Al..
tra è iniziativa legislativa, altra è contrihuta
al1a elabaraziane della legislaziane. L'inizia.
tiva [egislativa è la propasta di un disegna di
legge e si esaurisce con la prapQsta. Vorrei dire
che il pro:panente, una valta presentata un di.
segna di legge, si arresta dinanzi al1e so.glie
del Parlamenta. NDn casì è dell'organo. chia~
matQ a dare il cantributo aNa elaboraziane
della legge; si tratta in questo. 'caso deltla facal-
tà .che ha un argano. estraneo al Parlamenta
di interferire nel processa formativa della leg.
ge e non dico nella discussiane, ma durante la
discussione, per esprimere idee, ver pro.porre
madifiche, per dare suggerimenti. Sull'eserci-
zio di questa fa,coltà attribuita dalla Castitu~
zione al Consiglia, Ibi1sagna andare molto ,cauti.
per e~itare che vi sia eccessiva interfe~
renza di .questa argano nelle funziani sovrane
del Parlamenta e in quelle del Go.verna. Quindi
'proparrò ohe all'articala 8 deJ disegna di legge
che dice: « Il Cansiglia può altresì cantrilbuire
alla elaborazione della legislazione sullie mate.
rie di .cui al prima ,camma del presente ar!ti..
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'colo, facendo .pervenire alle Camere e al Go..
verno le osservaziOoni e le proposte che ritiene
o,pportuno », si .a,ggiunga: « su loro richIesta ».

In sostanza, che cosa è di diverso, questo
contributo alla elaborazione delle legg~, nel
suo contenuto sostanziale, dal parere e dalla
consulenza preventivamente richiesti al Con~

.siglio, per la formazione della legge? Si trat~
ta in entrambi i casi dI sentire quale è il
pensiero di questo organo su questioni che
hanno carattere squisitamente tecnico. Ora
io penso che, come dissi per la consule~a, SI
debba intendere ammissIbile questa partecipa~
zione aUa elaborazione della legge solo quando
il Parlamento la richieda e nei limiti anche di
tempo in CUIritenga di doverla richiedere. Al.
trimenti può ac.cadere durante tutto il proces
so di formazione della legge e fino ad un istan
te pr~ma della votazione che il Parlamento
debba subire interruzioni nel suo lavoro perchè
c'è il Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro che ha un suggerimento da dare, un
emeThdamen-to da proporre, una modIfica da
voler introdurre. Perciò, ove l'esigenza di un
contributo alla elaborazione della legge non
la senta il Parlamento, non è possibile ammet~
te re che un organo adesso estraneo abbia di
sua iniziativa poteri di intervento. MI pare ch ~
su ques-to punto ,potremmo essere tutti d'a.c
.cordo.

'MAR,INA. Il Parlamento può cadere in er..
rore.

J ANNUZZI. N on ci dimentichiamo, onore~
vole Marina, che nell'eser<CÌzio del poteri del
Parlamento ogni intervento di altri organi è
richiesto dallo stesso Parlamento o SI traduce,
oltre che in un intralcio al suo lavoro, in una
menomazione del principio della sovranità che
turba i caratteri fondamentali della struttura
costituzionale dello Stato italiano. Ma andIamo
oltl'e.

Sempre all'articolo 8 si dice: «,Sono esdusi
dalla competenza consultiva del ç'onsiglIo l
progetti di legge costituzionali... ». IQ~ues'tali..
mitazione non la comprendo, .perchè le leggi
costituzionaJi possono anche riguardare l'eco
nomia ed il lavoro e riehiedere al pari e forse
più di ogni altra legge pareri e consulenze del..

l'organo te,cnko. Però trattasi di modifiche
strut'turali del nostro sl:stema economICO gene.
rale e della economia del lavoro ed è ben stra-
no che Iproprio in questI casi la competenza del
ConsiglIo debba essere esdusa.

Due disposizioni, quelle dell'articolo 12 e 13,
mi sembra abbiano carattere di incostituzio~
nalItà. Dlce l'articolo 12: «Il ConsIglio nazio..
naIe dell'economia e del lavoro, su richiesta
delle Camere o del Governo o dI propria mizia
tiva, può compiere studi e indagini sulle ma~
terie di sua competenza ». Finchè si tratti dI
compiere studi nulla da osservare ~ tutti
hanno Il diritto di studiare a questo mondo
anche di propria iniziativa ~ ma non vorrei,
quanto alle indagini, che esse dovessero in~
tendersi per inchieste.

MARINA. È un'indagine, nòn è un'mchiesta,
CIOeè un'mdagme dI carattere tecmco.

J'ANNUZZl. Appunto, dr-cevo, occorre SItt
chIaro che SI tratta dI indagInI .dlcarattere
tecnIco e non mai dI inchles'te. Su ciò mtendla..
moci bene perchè poco fa da quella parte (~n~
dìC'a ba 8Ìn~'t(f'a) un oratore dICeva che il Con~
slglio nazionale dell'economIa e del lavoro può
inquisire sulle condIzIOni di vita del popolo
italiano, sulle condizIOni dei lavoratori, sulla
mI.seria, sull'adempimento del loro doveri da
parte dei datori di lavoro ecc.

Ora, che queste inchieste di pubblico inte~
resse tpossano fami è fuori dubbio, ma l'arti..
colo 82 della Costi1tuzIOne le deferisce al Parla..
mento, e deve farle o disporle soltanto il Par~
lamento. La funzione d'inchIesta esercItata dal
ConsiglIo dell'.economia e del lavoro sarebbe in..
costituzionale perchè nOonprevista dell'artko
lo 99.

L'arbcolo 99 non Iprevede nemmeno che le
RegIOni possano chiedere paren al ConsIglIO
nazionale dell'economIa e del lavoro. L'articOoIo
99 s'tabllisce che ,possono chIedere parere al
OonsiglIO soltanto il Governo e Il Parlamento.
Le Regioni non sono nè organi del Governo
nè del Parlamento.

Nei lavori della CostItuente vi è traccia di
una propost~ dell'onorevole Persico alla Cosb.
tuente .che si creassero dei ConsiglI dell'econo-
mia a carattere regionale, ma la prOlposta cad



Senato della Repubblica

CDLIV SEDUTA

11 Legislatura~ 18450 ~.

DISCUSSIONI 4 OTTOBRE 1956

de perchè non sostenuta nemmeno dal pro:po~
nente.

Fatte queste osservazioni e as~sociandomi
per tutto il resto a quello che hanno detto gli
egregi colleghi che mi hanno preceduto, nel
senso che .questo nuovo organo previsto dalla
Costituzione abbia, nei limiti delle sue funzio
ni, quella efficienza che il Paese si attende e
rappresenti carne un soffi;odi vita pratica, come
disse alla Costituente il senatore Ruini, nella
vita legislativa della Nazione, mi auguro che
il Senato dia a questo dlsegno~ldl letgge retta~
mente inteso la sua approvazione. (Ap'Pla,usi
dal centro; cong1ì(J,tulaz1iO'ni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Bitossi. N e ha facoltà.

BITOSSI. SJgnor Presidente, onorevoli col~
leghi, per chi come me ha partecipato ai la~
vori della Commissione speciale pre'sieduta dal~
l'onorevole Paratore, da cui è uscito il primo
testo dell'ordinamento e delle attribuzioni del
Consiglio nazionale dell' economia e del lavoro,
è veramente doloroso il vedere come questo
testo si trovi oggi ridotto, dopo le successive
modifiche ad esso apportate dalla Camera dei
deputati prima e dopo, ma soprattutto prima
della presentazione del disegno di legge go~
vernativo n. 568 dell'allora Presidente del Con~
siglJo onorevole Pella. Non che il testo della
Commissione speciale del Senato uscito dalla
prima legislatura soddisfacesse in pieno le
esigenze di una puntuale attuazione dell'arti~
colo 99 della Costituzione, ma il nostro PrestÌ~
dente di allora, onorevole Paratore, aveva sa~
puto condurre i lavori della Commissione spe~
ciale con tanta autorità che aveva finito per
raggiungere formule concildative, che, pur
senza soddisfare totalmente coloro .che aveva~
no sul serio creduto di creare l'organo ausilia~
rio previsto dall'articolo 99 e coloro invece
che volevano affossarlo, erano riuscite a con~
ciliare tanto le due parti, da costituire una di-
screta se non esauriente attuazione della ci~
tata norma costituzionale. Infatti, se tale testo
era difettoso in più punti e soprattutto per
quanto riguardava e riguarda la composizione
del Consiglio dell'economia, che non corrispon~
de nella sua formulazione al dettato dell'arti~

colo 99, nè corrispondeva ad altri fondamen~
tali prinCÌpi costituzionali tra cui l'articolo 1
non dando alla categoria lavoratrice la rap~
presentanza che ad essa competeva, tuttavia
era tale da garantire una adeguata funzio~
nalità del Consiglio soprattutto in quanto
l'articolo 5 al terzo comma stabiliva che le
Camere ed il Governo avevano l'obbligo di
chiedere il parere al Consiglio nazionale del-
l'economia e del lavoro sui progetti di legge
e i decreti implicanti direttive di politica eco-

/
nomica e sociale di carattere generale e per-
manente.

Qui alcuni colleghi sembrano invasi da sacro
furore per il fatto che il Parlamento sia ob-
bligato a chiedere un parere tecnJco ad un
organo costituzionale, in quanto ciò potrebbe
significare una menomazione del prestigio, del-
l'autorità del Parlamento. Ma, secondo me,
questa norma attua quello che è il fine 'della
creazione di tale organo ausiliario: di fornire
al Governo o :al Parlamento. una autorevole,
qualificata consulenza in materia economica
e sociale, non in materia politica, nella quale
Parlamento e Governo non hanno necessità
di consulenze perchè organi politici.

Il Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro è un organo di .consulenza tecnico~eco-
nomica del Governo o del Parlamento. Può il
Governo rifiutare la consulenza di un organo
costituzionale che è composto di rappresen~
tanti delle categorie produttive e di esperti,
che spero saranno nominati tra le persone
più qualificate in materia di economia e del
lavoro?

DE LUCA CARLO, relatore. ;Poichè è stato
richiamato il Governa Pella, vorrei ricordare
al senatore Bitossi che in linea di fatto l'ar~
ticolo 8 fu modificato dal Senato.

BITOSSI. Io dicevo che la Commissione di
cui facevo parte stabi1iva, in contrasto con Iil
successivo disegno di legge Pella, l'obbligato-.
rietà del requisito tecnico che ogni progetto
di legge o decreto o regolamento avrebbe do~
vuto avere prima di essere presentato al Par-
lamento.

Quindi, dicevo, in materia economica e so-
ciale; non politica in quanto il Parlamento
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non ne ha Ì-Hsogno perchè sovrano. È so~
vrano anche dI decidere dal la~o tecmco uopo
aver ascoltato Il parere del ConsIglIo nazwnaie
dell'economia e del lavoro o di altri elementI
che eventualmente avessero la capacJ tà o la
posslbl1ltà di espnmerSl m materIa. Slmlle
mtegraziOne si otteneva in realtà col rendere,
come ho detto, obbligatoria la consultaziOne
del ConsigliO nazwnale dell'economia e del
lavoro da parte del Parlamento e del Governo
SUl problemI generali dI politica economIca e
socIale. Ma la norma relativa che, secondo
me, era ed è tuttora mdlspensabile, è stata
soppressa dal testo, rimanendo quindI ferma
la norma generale d~ CUl al primo comma de}~
l'articolo 8, per la quale il Governo e il Par-
lamento hanno la facoltà di consultare Il Con-
siglio nazionale sugli anzidetti problemi. E
ciò, secondo il mio parere, rende evidentemen-
te Il Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro un Istituto nato morto. Noi, approvan-
do la legge ~ perchè penso che l'approve-
remo ~ facciamo sorgere un istituto che, non
avendo un'attività da svolgere o avendo una
attività molto limitata, se non muore di morte
naturale vivacchierà passando ~ suoi giorni
senza svolgere un'attività' concreta e soprat~
tutto senza svolgere un'attività positiva nel~
l'mteresse del Parlamento, del Governo e della
collettività nazionale.

Chi vive in mezzo 'alle categorie produttive
e sente quotidianamente l'insorgere di proble-
mi che hanno bisogno di lunghi studi, di lunghe
analisi, di opinioni concrete e posWve, sa che
a volte anche il Parlamento, per la sua com-
posizione, per la sua natura, per la sua atti-
vità non può sufficientemente affrontare dei
problemi che soltanto degli elementi che hanno
delle capacità speoifiche e studiano di questi
problemi possono affrontare con cognizione
di causa.

DE LUCA CARLO, reZatore. Allora si chie~
derà il parere.

BITOSSI. Lo si chieda sempre. Ormai ab-
biamo tutti una certa esperienza parlamen-
tare e sappiamo come a volte ci si arramp~ca
per cercare di affrontare e risolvere determi~
nati problemi tecnici, anche nelle Commissioni
parlamentari.

,La Camera dei deputati si è resa evidente~
mente conto che, una volta soppresso il quarto
comma dell'articolo 8, il nuovo organismo ri-
maneva privo di vivacità, incapace di adem~
piere ai compiti previsti dall'arLicolo 99 della
Costituzione, ed ha ritenuto di ridare ossi~
geno, in certo qual modo, a questo organismo
introducendo al posto del suddetto quarto com~
ma dell'articolo 8, riguardante l'obbligatorietà
del parere, la facoltà al Consiglio stesso di
contribuire alla elaborazione della legislazione
sulle materie di cui al primo comma dello

,
stesso articolo, facendo pervenire alle Camere
e al Governo le osservazioni e le proposte che
ritiene opportune.

Ma anche qui l'onorevole JaIinuzz,i ha prean~
nunciato un emendamento. Io mi auguro che
la maggioranza parlamentare non lo appro~
vi, perchè altrimenti, se s,i toglie anche que~
sta facoltà al Consiglio nazionale dell'econo~
mia e del lavoro, dopo che gli si è tolta la
possibilità di dare obbligatoriamente il parere
sui problemi che possono interessarlo, non so
quale attività rimarrà da svolgere a questo
ente che noi stiamo costituendo.

Questa norma, d'altra parte, è talmente
priva di contenuto da far anche dubitare della
serietà dell'intento che l'ha dettata.

Quindi, mentre io sono d'accordo che ri-
manga questa facoltà, pur tuttavia mi rendo
conto delle perplessità e delle preoccupazioni
del senatore J ann uzzi. Infatti, non occorre es-
sere il Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro per avere la facoltà di inviare al Go-
verno proposte, osservazioni di carattere le-
gislativo.

L'onorevole Jannuzzi crede che il Consiglio
nazionale menomerebbe l'autorità del Parla~
mento se questo facesse. Ma qualsiasi cittadino
italiano, senza autorizzazione di sorta, può
dare un consiglio o attraverso la stampa o at-
traverso una lettera o attraverso un colloquio
con un Ministro o con un parlamentare. Qual-
siasi cittadino italiano può far questo e ogni
Ministro o parlamentare intelligente si af-
fretta ad avvalersi di questi suggerimenti, se
essi sono buoni. Non vedo allora perchè non
si debba accettare eventualmente il consiglio
di un organo costituzionale, quando poi non
siamo tenuti a seguirlo, e non vedo, neppure
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per-chè ci si debba sdegnare e ritenere meno~
mata la digmtà del Parlamento, come sostiene
l'onorevole Jannuzzi, quando poi, come ho ri~
levato poc'anzi, questi suggerimenti li può
dare chiunque abbia a cuore le sorti del Paese
o di un determinato settore.

È ben vero che al Consiglio è stata lasc,iata,
in una certa misura, e previa deliberazione di
una qualificatissima maggioranza dei suoi
membri, l'iniziativa parlamentare. Ma anche
qui si può osservare che qualsiasi parlamen~
tare, pur avendo acquistato attraverso l'ele~
zione diritti che non hanno i rappresentanti
nominati del Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro, ha la facoltà di presentare un
numero infinito di proposte di legge.

Nè vale rilevare il valore della norma del~
L'articolo 12, secondo la quale il Consiglio può
compiere, su richiesta delle Camere o del Go~
verno o di propria iniziativa, indagini o studi
sulla materia di sua competenza. Infatti noi
sappiamo che tali compiti sono legati alle pos~
sibiJità economiche del Consiglio stesso, e que~
ste possibilità economiche è il Consiglio dei
ministri a determinarle. Quindi tutto dipende
dai~fondi che il Consiglio nazionale dell'econo~
mia e del lavoro avrà a disposizione. Se la
Presidenza del Consiglio o il Parlamento li~
miteranno le possibilItà economìche del Con~
siglio, ogni attività di questo organo cesserà
ed esso non sarà altro che un organo buro~
cratico che svolge alcuni lavori poco utili sen~
za potersi occupare di problemi interessanti
la vita del Paese.

I succennati difetti che minano fin dalla
origine la funzionalità del Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro risultano accentuati
d'a Uin a<Itro Ipleggllor3.lmenlboche è 'S'tato apiplOlr~
tato all'originario articolo 21, secondo comma,
oggi articolo 18, con il testo della Commis~
sione speciale, escludendo che il personale del
Segretariato generale del Consiglio possa es~
sere scelto anche f~ori del personale statale

(

e quindi imponendo che tutto il Segretariato
sia composto di funzionari delle amministra~
zioni dello Stato, opportunamente distaccati.
Con questa norma il Consiglio nazionale del~
l'economia e del lavoro, già privato di ogni
serio potere, secondo la mia modesta opinione,
sarà con~egnato praticamente a funzionari mi~

nisteriali, i quali porteranno indiscutibilmente
e necessariamente, nel loro lavoro, non sol~
tanto la propria particolare mentalità ~ e
qui niente da fare e niente da obiettare ~

ma anche l'indirizzo dei propri dicasteri di
provenienza, e ciò con effetto tanto più grave,
quanto più rilevante sarà la capacità o l'ope~
rosità di tali funzionari. Ciò finirà per snatu~
rare del tutto quella che, secondo me, doveva
essere la caratteristica più originale e neces~
saria del previsto organo ausiliare, quella cioè
di

~

recare all'attività legislativa e di Governo
l'apporto dj idee nuove, proveniente dlretta~
mente dalle categorie produttive e da tecnici
indipendenti e non legati alla routrtne mini~
steriale.

Ciò accentuerà ancora ~ e questo sarà il ri~
sultato più nocivo nell'operazione ~ IÌl carat~
te re politico che l'attività del Co:nsigHo na~
zionale dell'economia e del lavoro verrà ad
assumere, per divenire attività ispirata di~
rettamente o indirettamente dal Governo e,
ne risulterà a tal punto alterata la funzione
del Consiglio, che esso si ridurrà ad un doppio~
ne degli uffici minister1iali, e finirà per divenire
inuti.le e quindi per estinguersi per mancanza
di f,unzioni, come ho detto precedentemente.

E questo fenomeno sarà tanto più grave e
galoppante, in ragione della composizione del
Consiglio, e soprattutto dell'origine, diretta~
mente o indirettamente, governativa dei venti
esperti che, secondo l'articolo 2 lettera g),
sono destinati a far parte del Consiglio e che,
insieme al corpo assai numeroso dei funzio~
nari costituenti il suo segretariato generale,
finiranno per formare l'elemento decisivo del
Consiglio stesso.

Noi avevamo presentato un emend'amento,
e questo nostro emendamento voleva affron~
tare direttamente il problema della composi~
zione del Consiglio nazionale dell'economia e
del lavoro. Abbiamo però creduto opportuno
di non riportare in discussione questo pro~
blema che ponemmo assai vivacemente nella
passata legislatura. Viceversa noi abbiamo pre~
sentato un emendamento che. si propone di
far nominare gli esperti previsti per il Con~
siglio nazionale dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei lavoratori, in ma~
niera che si abbiano degli elementi studiosi,
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i quaLi possano anche portare assiduamente il
loro contributo ai problemi che interessano
l'una o l'altra parte, alla ricerca affannosa,
se volete, di quel giusto mezzo o di quelle giuste
interpretazioni che ,possono dare la possibilità
di emettere un giudizio, un parere con piena
cognizione di causa.

In sintesi, quest'organo ausiliario del Par~
lamento e del Governo, annunziato con tanta
solennità dall'articolo 99 della Costituzione,
mi pare che abbia poche possibilJtà e poche
facoltà. Ha la facoltà di rispondere alle Ca~
mere e al Governo quando essi ritengano di
invocare il parere dell'articolo 8; quella di far
pervenire alle Camere e al Governo osserva~
zioni e proposte, in base all'articala 8, quarto
comma, come, secando me, può fare qualsiasi
cittadino italiana; quella di proparre al Par~
lamenta disegni di legge, come può ogni sin~
gola parlamentare e carne patrebbero anche,
attraverso la raccolta del necessaria numero
di firme, una quantità di cittadini, come è. sta~
bilita dalla Costituzione. E queste facoltà che
gli sono rima'ste dànno ben scarsa possibilità
di vita, come ho detto, a questa nastro isti~
tuta castituzionale che con questa legge vo~
gliamo attuare. Niente altro rientra nella com~
petenza e nei poteri di questo grande argani~
sma, che comprenderà un centinaia di membri
e imp,iegherà certamente qualche dozzina di
impiegati.

Per un simile risultato, diciamalo franca~
mente, valeva la pena di creare questo arga~
nismo e di spendere il denara che sarà necE'S~
sario per la sua vita sterile e stentata? TI Can~
siglio nazionale va fatto, perchè è, seconda
me. indispensabile: ma ,come nascerà, se il Se~
nato a1prprave,rà U pro1getto ,che .ci è vpnuto
dalla Camera? Sarà un organismo che forza-
tamente non potrà svolgere tutto quella di
utile e di necessario che secondo me poteva
farp nen'interesse di tut:ti ~li italiani. II Con~
siglio nazianale dell'ecanamia e del lavoro deve,
ia penso, essere finalmente istituito, p<>rchè

eS"'a r1:'ppresenta un comando della nostra Co~
Rtituziane, e tufti dabbiamo tendere, se vOg'lia~
mOCOimpiere il ,nostro dovere di ,par'lamen~
bui. a fa.r sì che tutti gli istituti previsti dalh
Carta fondamentalp deUa Repubblica siano nel
più breve tempo attuati. Dobbiamo inaltre

fare di tutta perchè questo Consiglio abbia
un ordinamenta che gli permetta di ~dempiere
a quei campiti delicati che sona stati previsti
dallegislatare costituente, e, comp,ito primo ed
essenziale, è quello di cooperare efficacemente
con l'opera legislativa nel campo del lavoro
e dell'economia, appartando a tale opera le
idee originali e la campetenza di tecnici e delle
categorie produtt.ive, ed adempiendo anche a
quell'opera preventiva di mediazione che al~
cuni hanno creduto di non accettare. Io penso
invece, come è avvenuto in altri Paesi, che il
Consiglio possa portare a compimento quel~
l'opera preventiva di mediazione per facilitare
la risoluziane di quei problemi economici e sa~
ciali, e nel campo legislativa e nel campa del~
l'urto dei rapporti tra datori di lavaro e lavo~
ratori, in maniera che si dia la passibilità al
legislatore di poter svolgere la sua attività, di
portare a compimento il suo lavaro eon iffiag~
giare e migliore possibilità e campetenza sugli
argamenti che possana essere discuss,i ed af~
frantati dal Consiglia nazionale dell'econamia
e del lavaro.

Abbiama presentato degli emendamenti:
canfidiamo sinceramente ed ardentemente che
in Selnata lC'olll1'p;rendeTà['iÌmlpO'rtalnz,a18'lla sin~
cerità del nastro appeIJo ed esaminerà ser,ena~
mente i nast:ri emendamenti al fine di inse.
ridi nell'attuale progetto affinchè l'articalo 99
deHa, Cosrt:.i:t:uzQlo:ne atbbiia ,umJa sua Iart;'tua!llioln'enan

semplicemente fo-rmale, ma sostanziale, così
come l'attende il mando del lavoro e come è
reso necessar,io dal1e esigenze di un deciso pro~
gresso nel campo della legislazione sociale. Per~
tanto, noi ci auguriamo che si vorranno acca~
gJiere auesti emen<:lamenti per configurare un
Consiglio che '!lon deluaa tale ansiosa e gene~
rale aspett:ativa. La presentazione di questi
nastri emendamenti non ha lo scapo e l'abiet~
tivo di rinviare sine d!ie questa appravaziane,
ma nella commissiane speciale, nominata dal
nostra Pr€sidente, sano stati accolt:i, anche
oonrtro 'il nolstll'iopI911"€I1"e Ò'a;l~lq Wl'::!~~iorr'an~:J, a'l ~

~unj emendamenti, ché necessariampnte, se
al1)Ipro~ati da[ S~!llla:t1o,£ar'an'lllo sì che il PII'\)get~
t,O dOlVrà ,rlitO'l1nlall1e u:n',amt'~a vo~tJa' iBUa Ca~

mera dei deputatI; ed allara dal momenta che
deve ritornare al1a CHmel"a npt'òpg-li emenda~
menti che la maggioranza dpl1:J Cammissione
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proporrà alla nostra Assemblea, penso che
sarebbe' opportuno affrontare decisamente i
problemi che noi vi sottoponiamo per rendere
tale organismo concreto e creare così l'organo
previsto dall'articolo 99 della nostra Costitu-
zione, in maniera che sia di ausilio all'attività
parlamentare e al Governo sui problemi del~
l'economia e del lavoro. (Vivi applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
11 parlare, dichiaro chiusa la discussione ge~
nerale.

Dovrei ora dare la parola all'onorevole re~
latore.

DE LUCA CARLO, relatore. Signor Pre~
si dente, se ella non ha nulla in contrario, de~
sidererei che n mio intervento avesse luogo
nella seduta di domani alla presenza del mi~
nistro Gonella.

BITOSSI. Domando di parlare'.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BITOSSI. Io vorrei pregare il relatore di
parlare questa sera, come abbiamo fatto noi
che siamo intervenuti nella discuss,ione gene~
l'aIe, benchè avessimo anche noi il diritto di
chiedere che il Ministro competente fosse pre~
sente. Non l'abbiamo chiesto pe~chè, evi,dente-
mente, se il ministro Gonella non è presente,
ciò sarà dovuto a qualche motivo di partico~
lare importanza. L'invito che rivolgo all'ono~
revole relatore è motivato anche dalla preoc~
cupaz,ione che la discussione del disegno di
legge possa andare troppo per le lunghe.

PRESIDENTE. Tenuto conto anche di una
prassi divenuta ormai costante, non posso fare
a meno di aderire alla richiesta di un relatore
che mi domanda di poter differire la sua re~
,pIHca.a1']a s,edut.a succes'siva 'ple'r ,aV8'l'ìe,i,ltempo

di preparare la risposta o per parlare in pre~
senza del Ministro competente.

Rinvio pertanto il seguito della discussione
alla prossima seduta.

Per l'inversione dell'ordine del giorno.

BOGGIANO PICO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOGGIANO PICO. Chiedo che venga im.
mediatamente discusso il disegno di legge 751-
bis 1 iscritto al numero 7 del primo punto del~
l'odierno ordine del giorno.

NEGRI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NEGRI. Poichè ieri sera, a nome del Gruppo
del Partito socialista italiano, da parte del
senatore Lussu fu sollevata qualche eccezione.
a questo riguardo, sull'opportunità cioè del~
l'inversione dell'ordine del giorno, dichiaro che
noi ritiriamo ogni riserva e che nulla abbiamo
in contrario a che sia discusso immedTata~
mente il disegno di legge.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti la ri~
chiesta del senatore Boggiano Pico. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica, con modificazioni, ai sensi dell'ar.
colo 6 del decreto legislativo luogotenenziale
16 marzo 1946, n. 98, del decreto legislativo
10 aprile 1948, n. 421, riguardante la desti.
nazione dei collegi di Santa Margherita Li-
gure e di Cividale del FriuIi» (751-b'is 1)
(Stralciato dal disegno di legg'e n. 751 ap~
prov'ato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. Procediamo allora alla di~
scussione del disegno di legge: «Ratifica, con
modificazioni, ai sensi dell'articolo 6 del de~
creto legislativo luogotenenziale 16 marzo
1946, n. 98, del decreto legislativo 10 aprile
1948, n. 421, riguardante la destinazione dei
collegi di Santa Margherita Ligure e di Civi~
dale del Friuli », stralciato dal disegno di legge
n. 751 approvatq dalla Camera dei deputati.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BOGGIANO PICO, relatore. Una trentina
di anni fa il cavaliere Roccatagliata aveva la~
sciato per testamento una somma cospicua e
un'area fabbricabile di 23 mila metri quadrati
al comune di Santa Margherita Ligure perchè
si costruisse un edificio scolastico per scuole
d'arte e mestieri per i figli del popolo. L'edi~
ficio venne costruito e doveva iniz,iarsi la scuo~
la, ma, subentrato fnatta:nt'O H fa.scismo, i'l pn~

destà, con atto notarile, faceva revocare la
disposizione testamentaria, assegnando 1'edi~
ficio alla milizia volontaria per la sicurezza
nazionale. Ma naturalmente la milizia volon~
taria non si occupò delle scuole per il popolo;
sicchè il locale rimase abbandonato e a tutto
OIg1ginon è sta:toadibito :peil' ,gli scopi [;I;i

quali era destinato. Alla fine del fascismo fu
revocata la decisione, arbitrariamente presa
dal podestà di Santa Margherita Ligure, e la
Commilssione per i decreti legislativi ha oggi
riconosj::iuto legittima la revoca ed ha appro~
vato all'unanimità questo decreto legislativo.
Il vostro relatore confida che altrettanto vorrà
fare 1'Assemblea.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretado di Stato alla Presiden~
za del ConsigEo dei ministri.

ZELIo.LI LANZINl, Sottosegreto/f'lio di Sta~
to alla Pr,esidenza del Consiglio dei minis,tri.

Il Governo riconosce fondato l'emend.amen~
to proposto dal senatore Boggiano Pica e non
si oppone alla SUg approvazione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
SlOne dell'articolo unico del disegno di legge
nel testo proposto dalla Commissione. Se ne
dia lettura.

CARELLI, Segretar'io;

Ar-ticolo unico.

Il decreto legislativo de.l Capo provvIsorio
dello S'tato 10 aprile 1948, n. 321, è ratificato
con la seguente modifi,cazione:

Il testo dell'articolo 2 è sostituito 'dal se
guente;

" I collegi di Santa Margherita Ligure e di
Cividale del Frittli, con tutti i loro mobili, at-
trezz'ature e pertinenze, sono assegnati in pro-
prietà rispettivamente al comune dI Santa
Margherita Ligure e all'Ente friulano di as--
sistenza (E.F.A.). Il collegio di Santa Marghe--
nta Ligure sarà destmato all'educazione eei.
all'Istruzione ,le,cale.

" Il collegio di Clvida]e del Friuli sarà desti~
nato all'educazione ed all'istruzione degli or--
fani del Friuli e degli orfani dei profughi delle
zone del confine orientale italiano.

"Gli Enti indi'C'ati neI primo comma non pos-
scno allenare o mutare la cl.estinazione dei com--
pendi immobiliari dei collegi ad essi rispetti-
vamémte assegnati".

BUSONI. Domando dI parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUSON!. Diehiaro che noi siamo favorevoli
all'approvazione di questo disegno di legge e
diamo volentieri il nostro voto anche perchè
riteniamo che, con questo provvedimento se
non in modo assoluto e preciso si stabilisce
in un certo senso un pl'incipio, in base al quale
ci sarà da rivendicare la destinazione di molte
case del popolo rubate dal fascismo con me~
todi violenti o con imbrogli ai loro legitdmi
proprietari, in modo che sia possibile resti~
tuirle ad essi ed adibJrle a quelle destinazioni
per cui furono create.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, metto ai voti il diselgno di leg.
ge. Chi 1'apPl'ova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter~
peJlanza pervenuta alla Presidenza.

CARELLI, Segreta,rio:

Al Ministro de.n'mternoperchè esprima sol--
lecitamente Il suo pensiero ed i suoi ,propositi
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sulla evidente ed impressionante recrudescen..
za della criminalità in Sicilia (212).

NASI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazionJ, con richiesta di risposta scritta,
pervenute alla Presidenza.

CARELLI, Segref;a;riO':

Ai Ministri dell'agricoltura e delle .foreste,
dell'industria e del commerdo, del lavo,ro e
deHa p,l'evid,enza sociale e del commercio con
l'estero, per conoscere quali plrovvedimenti ab~
biano adottato, od int.endano adottare per ov~
viare alla notevole deficienza della scorta di
.grano duro che, non consentendo la sufficiente
assegnazione ai mulini e pastifici dell'Italia
centrale, meridionale ed insulare, potrebbe de~
terminare una maggiorazione dei p'rezzi della
pasta in quanto gli industriali, nella carenza
delle assegnazioni di girano duro da parte della
gestione statale, si vedono costretti a ricorrere
al mereato libero che reagisce impone tldo prezzi
sempre più elevati sino a ra'ggiungere lire 9.500
al quintale.

Se di f,ronte a questa gravissima situazion.e
non ritengano opportuno provvedere COn la
maggi()lreurgenza all'acquisto sui mercati este~ !
l'i del grano duro oceorrente otlde evitare la
chiusura dei pastifici, il che determinerebbe
la disoceupazione delle maestranze Q la maggio~
razione della pasta ,che importerebbe l'aggra~
vamento dei già insufficienti poteri d'acquisto '

dei salari e d€gli stipendi (2363).

TRIGONA DELLA FLORESTA, FRANZA.

Al Ministro del tesoro, per conOSCe!l'ela ra~
gione per cui il Commissariato per la liquida~
zione e sistemazione dei contratti di guerra,
istitui'to ,con,a,ecreto~l'egge25 marzo 1948,:n. 674,
non ha ancora provveduto' a eompletare la
liquidazione dei ,crediti dei costruttori italiani
in Libia per le opere eseguite diet['o ordine del~
1'Ammi,nis,trazione rmHital'e :e dò tenendo iP:r'e~
sente ehe l'Ufficio stralcio del Genio militare
di Arezzo, competente in materia prima della

costituzione di deito Commissariato, aveva già
provveduto ,alla sollecita liquidaz'i,one di una
parte dei crediti, ridotti al 31 dic,erobre 1943
a circa 100 milioni di lire.

L'interll:'ogante chiede pertanto di conoscere
se il Ministro del tesoro non intenda interve~
nire perchè questo problema sia al più presto
risorto (2364).

BATTAGLIA.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì, 5 ottobre 1956

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a l'iunirsi
in seduta pubblica domani, venerdì 5 ottobre,
alle ore 10, con il seguente ordme del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Ordinamento e attribuzioni del Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro (922)
(ApprovatO' dalla Camera dei deputati).

III. Discus'sione dei disegni di legge:

1. Istituzione del Ministero delle parteci~
'pazioni

.
statali (1463) (Approvato diaUa Ca~

mera~dei deputam).

2. Norme sulla costituzione e sul funziona~
mento del Consiglio Superiore della Magi~
stratura (794).

3. SPEZZANO ed altri. ~ Istituzione di una
imposta comunale sull'incremento di valore
delle aree fabbrJcabili (898).

AMIGONI ed altri. ~ Provvedimenti per

la costituzione di patrimoni di aree edifica~
hili da ,parte degli enti interessati allo svi~
luppo dell'edilizia popolare ed economica e
relativi finanziamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Istituzione di una
imposta annuale sulle aree fabbricabili al
fine di favor,ire la costituzione di patrimoni
comunali e il finanziamento della edilizia po~
polare (1020).

Imposizioni sull',incremento di valore dei
beni immobJli (1183).
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4. Disposizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'ediLizia popolare
(1181).

5. Rati,fica ed esecuzione della Convenzione
culturale europe.a firmata a Parigi il 19 di~
cembre 1954 (1176).

6. Adesione allo statuto della «Interna~
tional Finance Corporation» (1523).

7. Ratifica ed esecuzione della Convenzione
fra la Repubblica italiana e il Regno di Sve~
zia, conclusa a Roma il 25 maggio 1955, in
materia di sicurezza sociale, con annesso
Protocollo finale (1524).

8. Agevolazioni fiscali in materia di im~
posta generale sull'entrata per l'importazio~
ne di navi estere (1115).

9. Delega al Governo ad emanare testi unici
,in materia di alcune imposte di fabbricazione
(1191).

10. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle mi niere e
deUe cave e per la riforma del Consiglio
superiore delle minere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme su11a polizia
delle miniere e cave (1474).

11. Disposizioni sulla produzà.one eq il com~
mercio delle sostanze medicinal,i ,e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

12. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti :pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

13. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

14. TERRACINI ed altri. ~ Pubblà.cazione

integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

15. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'arti~

colo 3 della legge 10 agosto 1941, n. 940, re~
lativa al finanziamento ,dei lavori di ripara~
zione e ricostruzione di edifioi di culto nei
Comuni delle diocesi calabresi colpiti dal ter~
remoto del 28 dicembre 1908 (1225).

16. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

IV. Seguito della discussione del disegno di
legge:

CAPORALI e DE BoslO. ~ Costituzione di

un Ministero ,della sanità :{)ubblica (67).

La seduta è tolta (ore 19,10).
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ANGJèLINI, Minisi:'/'O dei, tmsporti .

Pay. 18504
18504
]8504
]8506

1850'7

18511

18511
]85]3

18513

18513
]85]4

18514, ]8515

18516

18516
.18517, 18518

185J8

18518

18519

18570'
18520', ]8521

18522

18523

18526

18527

18527
]8528

]8468, ]850'2, 18514

18468, 18492, 1850'6,

18510, 18517

HEJ:TII'."'ELU, 80ttosefj'/'et(ll'io d'i 8tato pel' la di.tesa 18464,
18511

BIHOJU, Sottosern'et(ll"io (li S,:ato per l'rì:inteif'no . . 18485,

1850'5. 18519, 18522, ]8524,
18525, 18526, 18527. 18528

BOHCO, SottoseOl'l?f(ll"io di Sfoto pel' la difeso ]8514, 18553
BJ:ASCHI, lll'm.'Ì8tm delle poste e ddle i:elecomnm~

caz'fom J850'4, 1850'7, 1850'8

CAltoN, Nottosegreta.l'io di Fita.to pel' 'i lavon pltb~
bl(,ci 18465, 18483, 18485, 18488, 18498,

]850'4, 18508, 1850'9, 185::!1
;oI,o~rno. Mill/slm dell'ofj}'ico~;ul'a e delle foreste 18462,

18463, 18472, 18473, 18493,

1850'3, 18514. 18515, 18528
F'or,('HI, FiottoM'rll'elo'l'io di Stato pel' gli affari

este/'/. . . . . . . . . . 18482, 18488, 18522
l\[AT'I'AH1èLLA, Mi1ll.~i:'},0de/, crnnmen,;o con l'estel'o 18475
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MAZZA, AUO' CommissariO' aggiuntO' . . . . . Pago 18472
MEDICI, MÌ1nistrO' d6~ tesO'rO' . . . . 18465, 18469, 18487,

18491, 18507, 18522
MORO,M~nistrO' d~ graz~a 6 giustizia. . . . 18503, 18524
PRETI, SO'tl~O'SegretariO' ~ StatO' per il tesO'rO' . . . 18462,

18469, 18476, 18477, 18478, 18479, 18487, 18488,
1848\;, 18490, 18492, 18493, passim 18501, 18513,

18516, 18517, 18518
ROMITA, M~mstrO' dei lcwO'n pubbldJoi .. 18500, 18506,

18509

ROSSI, jhn~strO' dena pubblwa istruziO'ne . . . . 18462,
18467, 18474, 18479, 18484, 18516, 18520, 18521

Russo, SO'ttO'segro.:-ari,O' di StatO' a,lla Presidenza

del CO'nstghO' dei 'f/1Jtni8tri . . . . . . . 18482, 18521

TAVIANI, M~ntstm della, àitesa . . . . . . . . . . 18518
VIGOHELLI, jjivn;istro d-el l(J//)O'rO'e àella, prev~denza

sO'e.ale 18463, 18470, 18471, 18472,
18479, 18486, 18502, 18512, 18513

AGOSTINO. ~ Al President,e del Consigli1o

d,ei Ministlf'i e,d ai Milf/,istri aeill'interno e d,el~
l'agricoltwra e dene foreste. ~ 'Per sapere qua
U !provvedimenti siano stati adottati o si vor~
l'anno adottare nei ri'guardl di quei funzionari
o d1pendenti dell'Opera per la valorizzazione
della Sila, i quali, in occasione deHe -attuali
competizioni elettoraE, stanno svolgendo una
intensa ,propaganda in favore di ben indivi~
dua;bili partiti o correnti politkhe, in .tutto il
comprensorio di Caulonia (Reggio Calabria);
e questo ,particolarmente -presso gli assegna
tarl.

In tal modo, l'Opera per la vaJorizz,azione
della :SUa vien meno ai propri fini istituzionali,
e -compie ,una a-ttività che turba palesemente
la libertà di voto di una vasta categoria di .cit~
tadini. Da ciò la necessità di un urgente inter.
vento delle Autorità superiori (2118).

RISPOSTA. ~ N.on -consta a questo Mini~

stel'o che fìunzionari o dipendenti dell'Opera
p-er :ta Valorizzazione della SHa, nell'esercizio
delle ,attri:buzioni del ,proprio ufficio, abbiano I

trovato occasione per svolgere attività propa-
gandistica durante la campagna elettorale per
le irecenti elez'ioni amministrative.

Risulta soltanto -che alouni funzionari del
predetto Ente si sono presentati -c8indidati e
pertanto hanno esercitato il diritt.o di svol~
gere propaganda a loro favore.

Il MinistrO'

COLOMBO.

ALBERTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del tes:olf'o. ~ Per ,cono.
scere le ra:gioniche si oppongono a concedere
ai mezzadri di pkcole aziende agri.cole l'asse~
gn.o di pensi.one ad e~si 'spettante nel caso di
perdita dì un figlio in guerra, e nella specie
come si sia pervenuti a denegare tale diriUo
ad Arcang'eli Francesco da Orte, inabile a pro~
ficuo lavoro, 'avanzato negli anni e ,bisognoso
di cure continue, mezzadro in una pkcola
azienda di ,6 ettari -con bos,ca'glie impr.oduttive
(2227).

RISPOSTA. ~ Nonostante diligenti ricerche
eseguite Ipresso questi schedari e presso la Se~
zione ,giurisdizionale della Corte dei conti, non
è stato p.ossibHe individuare J-a pr-atka riguar-
dante l'interessato di ,cui alla interrogazione, in
quanto le -generalità dello stesso :sono state indi~
cate soltanto col nome e c.ognome.

Esistono vari .omonimi ma nessuno di essi è
di Orte.

P-er ul'beriori aocertamenti è ne-cessario che
l'onQrevole interrogante fa-c-cia conoscere le
,com,plete generalità del suo ra-ccomandato non
chè, il nome, la maternità e la .classe del dante
-causa.

Per -quanto concerne i chia'ri:menti richiesti
circa i criteri seguiti da questo Sottosegretario
per la c.oncessione della pensione di guerra al
geni-tori dei Caduti mezzadri di piccole azien~
de agrÌlcole, si precisa che la legge ~O agosl;o
1950, n. 648, con l'articolo 73, stabilisce che
per la conceS'sione della pensione ai genitori,
ai colla terali ed agli assimilati, .occorre che gli
stessi, a causa della morte del milita<re o del
civile, .sia:no venuti a mancare parzialmente o
totalmente dei necessari mezzi di sussistenza
'e dò -sellliZ1a-dilstilnzione all'cuna dicat,egori,a di
aven1bidi::dtto

Il limite presuntivo dello stato di necessità è
fissato dallo :stesso articolo 73 ad un reddito
inferiore a lire 240.000 annue.

La posizione dei genitori mezzadri di -pi1c'cole
aziende a'gri,cole è stata sempre vaJ.uta'ta da
questi Servizi -con larghezza di criteri, ma non
può ammettersi che il di-ritto al trattamento
p.ensionistico di guerra poss,a essere l'icono .
sciuto a tutti, indistintamente, gli interessati
appartenenti a detta categoria, ma debba es~
sere, invece, accordata a quelli di essi che dalla
coltivazi.one dei terr-eni a mezzadria traggano
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un utile che, nel comple.sso, non superi il red..
dito stabilito dalla legge. .

Pertanto, l'interpretazione data alla dispo..
sizione ,contenuta nel citato articolo 73 non ha
in alcun modo danneggiat.o la ,categoria dei ge
nitori mezzadri di piccole aziende agricole.

Il Sottosegretario àt Stato
PRETI.

ALBERTI (LOCATELLI) ~ Al Mmistro della"

vOr'Ooe r1e:llaprevidenzi(!, so ,cia)le ~ Pelr' saprere
'S:eInon rlitliene g'ilU1s,toed urgEmte, per la Gals,sa.
:ruazionall'emutualità e :pire,videlnzalpelf gii. 'adde:tti
lalla indlustrlila d'elaa Ist:a:mtplaIe deGiiiac8Jrta, ri,p!r,j..
stinaJr1e u'll':ammiln~slbrlaz!iO'lleordi:na,r'ia eletta dai
soci a termini dello 'Statuto approvato fin dal
magg1io 1954 (2,266).

RISPOSTA. ~ Si chiarisce al riguardo che, pur
essendo stato approvato fin dal maggio 1954 lo
statut.o della Cassa nazionale mutualità e 'previ~
denza per gli addetti all'industria della stampa
e della carta, l'ostacolo maggiore al ripristino
della gestione normale dell'Ente era rappresen..
t,ato daJila d1ifficoltà, .pe[" il Commi1sls1ar'Ì1omilni..
steriale dell'Ente medesim.o, di accordare le Or..
ganizzazioni sindacali su uho schema di rego~
lamento per le ,elezionI delle ,calriehe 'Sodali
normall, da tempo :predisposto.

Detto reg.olamento, concordato nella stesura
definitiva è stato presentato a questo Ministero
in questi giorni, per la sua approv.azione di
massima, per cui, indette le elezioni nei ter..
mini fissati dal regolamento, ,prima della fine
dell'anno corrente sarà p.ossibile -il ripristino
dell' amministrazione ordinaria della Cassa
(2266).

Il Ministro.
VIGORELLI.

ANGELINI Nicoll,a (,Russo Luigi). ~ Al Pre..

s~dente del Consigli,o dei ministri ed ai Mini..
stri dJell'ag'ricoltura e delle fo,r,e-ste e dell'in..
terno. ~ Per conoscere se ~ in considerazi.one
dello stato di giustificato allarm8 e di di8'agiQ
che si diffonde sempre più penosamente nelle
,categorie interessate alla olivicoltura, già coOl.

pite dalle inclemenze atmosferiche e dalla mo~
sea olearia ed ora dalla sfrenata speculazione
attraverso J'invasione del mer,cato ,con olii di
semi e miscele, che rappresentano anche un pe.
rkolo per la salute pulbblica, oltre che un dan..
no all'agricoltura nazionale per le sofisticazioni
di un suo importante prodotto, qual'è l'.oHo di

I oliva ~ non reputino necessario ap,profondire

la situazione e dare provvedimenti affinchè sì
proceda:

alla repressione delle frodi in manielr'a 'più
nspondente alla gravi,tà dei re.ati in materia;

aHa disciplina più razionale tecnka della
importazione di olii di semi, grassi anima.Ji, olii
di pes-ce, oleine, ec'c.;

alla disciplina della vendita al detta,glio
degli olii .cosidetti di semi e succedanei, sia coOn
la vendita in spa'Cocidistinti nettamente ;da quel
li per ,l'olio d'oliva, sia con l'obblig'atorietà della
vendita di detti olii in botti'glie sigillate (2216).

RISPOSTA. ~ Il servizio per la repressione
delle frodi d:Lpendente da questo Ministero
svolge ininterrotta opera di vigilanza anche nel
settore degli .olii di oliva e di semi. Tale vigi-
Ja.nza è stata in questi ultimi tempi ulterior
mente intensificata.

Infatti, nello scorso anno 1955, son.o stati
effiettuati 10.720 sopraluoghi ,e 6.086 prelievi
di campioni e sono state in.oltrate 2.308 denun~
ce all' Autorità giudiziaria.

Nel primo trimestre del corrente 'anno sono
stati eseguiti 3.561 sopmluoghi e 1.783 pre..
lievi di ,campioni € sono state .pres,entate 998
denunce alla Magistratura.

Aggiunge si che questo Ministero sta stu.
diando, d'intesa 'con l'Amministrazione ,finan.
ziarÌ'a, al4Jri pro'Vvedimenti intesi a perfezio~
nare le misure di repr,essione delle sofistica
zioni dell'olio di oliva.

Per quanto concerne, infine, la diseip1ina
della vendita al dettaglio degli olii di 'semi e
sUCocedanei, s'informa che il proplema è og~
getto di esame da parte di questo Minister.o e
di quello dell'Industria e del C.ommerdo allo
s'copo di evitare ~gliinconvenienti ,segnalati dal..
le SS.LL. onorevoli

Il Minìst1'o
COLOMBO.
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ARCUDI. ~ Al Minist.ro della difesa. ~ Per
S3Jpere .cosa ci sia di v-ero circa la costruzione
del nuovo aeroporto. internazionale di Palermo,
e ciò .per tranquillizzare l'intera ,po,palazione di
Fi,carazzi che è in allarme per le notizie ap.
parse sulla stampa.

Infatti, se la CO'struzione di dettoaeroiPorto
venisse fatta in ,località Torre Corsaro, vel"

l'ebbe a d.anneggiare 'un numero considerevolp
di piccoli proprietari coltivatori dIretti sovver~
tendone 11'ecolllOlmÌlalocra:le (2295)

RISPOSTA. ~ Come fatto ,presente da,l Mi
nistro per la difesa in ac,ca'siane della discus~
sione ,del bilancio per l'eserdzio 1956-57, la
scelta tra le soluzioni proposte per la costrR'
zione del nuovo aeroporto di Palermo sarà ef
fettuata solo dopo approfondito vaglio di tutti
gli a;spetti tecnici ed ecanomici delle :proposte
stesse.

n Sottosegj"etano d~ Stato
BERTINELLI.

ARTIACO. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zi,one. ~ Per sapere se non ritenga necessario
e giusto, dopo 'che si è disposto che i profes
sari di ruolo transltorlOche conseguono l'ahi~
litazione vengano im-messi nel ruolo ordinario
e dopo che aHri dis,eglll di legge hanno agevo-
lato i professori nOn di ruolo e i maestri ele-
mentari is,cY'lvendoli nelle graduatorie «ruolo
seirvizio transitorio e B~6 » ei candidati al con..
,corso dir,ettivo B 4, disporre che le cattedre
d,elle scuole medie di ogni ordine e grado Lima~
ste scoperte nei concorsi riservati a norma del..
l',articolo 13 del decreto legislativo 7 maggio
1948 'bandi'bi con decreto mini'steriale 27 aprile
1951, vengano assegnate ai concorrenti abili~
tati ne:gli stessi 'con punteggio dal 6 ai 7 decimI
ed in ordine di 'graduatoria (2165).

RISPOSTA. ~ Devo ap.zitutto rilevare .c.he
possono essere inclusi nelle graduator,ie dei vÌ'n
citori ,o degli idonei di un concorso a ,cattedre
n,egli i,stituti di istruzione secondaria soltanto
quei ,concorrenti che abbiano conseguito la vo-
tazione complessiva Cli 70 'centesimi, con nan
meno di 7 decimi nelle prove di esame. P.er
essere più 'plfleJciÌ,sa,dirò che, 'per v:il!llcereun

concorso a cattedre accorre ,che si verifichino
due condizioni : riportare 7/10 (52,50/75) nel
le prove di esame e raggiungere con Il pun
teggio attribui,to ai titoli la votazione comples~
siva di 70/100. InfaHi un candidato ,che ,con
s,egua la votazione di 52,50/100 (7/10) nelle
prove di esame, qualora non abbia sufficienti
titoli ,per raggiungere il punteggio di 70/100,
non 'può essere incluso nel1a gimduatoria ,del
vincitori.

Vero è ,che è stata recentemente emanata
una l,egge (n. 63 del 28 fe'bbraio 1955) ehe, in
via ecoezionale, ha consentito la nomina in rualo
dei candidati al concorsi a .cattedre indetti nel
1951, i quali pur avendo dimostrato un'ade.
guata pre;parazione per avere superato ,le pro~
Ve di .esame con un pUln1teggiodi 7/10 o. Slu'P'e~
riore ~ non avevano 'raggiunto il p'unteggio
di 70/100 per scarsezza di titoli. Tale legige,
però, limitata ai concorsi d,el 1951, subordi
nava la nomina dei suddetti candidati alia con~
dizione che non tutti i posti messi a concorso
fossero stati rkoperti dai ,concorrenti che aves~
sero riportato il punteggio complessivo di 70
,centesimi.

AUualmente poi, -èall'esame del Parlamento
una proposta di legge del senatore Russo, gIà
approvata dal Senato, concernente nuave nOlr~
me per la formaz'ione deUe graduatorie e la
nomina dei vincitori dei {)onlcorsi a cattedre dI
insegnamento nelle :scuole secondarie di o,gni
ordine e grado.

In virtù dell'articolo 1 di ta,lepropo:sta di
legge, nei concorsi a 'cattedre, oltre la gradua
'tori a dei vincitori equelia degli ex~'colffilbat
tenti, verrà compilata una graduatoria sup,ple
'tiva di ,coloro che non essendo rientrati nel nu~
mero dei posti messi a concorso hanno però
una media di almeno sette de,cimi dei voti as.g,e~
gm.ati alle prove di esami con non meno di sei
dedmi, per ognuna dI e~se. La norma è estesa
anche ai concorsi banditi con i decreti mini ~

steria1i 27 aprile 1951.
Ciò premesso è chiaro che, per 'quanto rl-

guarda i partecipanti ai concorsi banditI <c,on
decreto ministeri aIe 27 a,prile 1951, è 'gIà s'tata
emalnata una disposizione di favore in deroga
alla normale procedura dei concorsi a .cattedre
ed attualmente è in corso di emanazi,one un'al
tra legge .che, come si è visto, ha una portata
di gran lunga superIOre alla citata legge n. 63.
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Tali disposizioni però, è bene sattalinearl\?,
manten>gana ferma la necessità di una vata~
zi'Ùne minima di 7/10 nelle prave di esame
davendosi ritenere insuperabil8 il princi;pia -che,
per l'assunziane nel ruala del professori delle
scuole secandarie, accarre un'adeguata prepa~
raziane, data la partk'Ùlare deli,catissima man.
siane che si è chiamati ad espleta'fe.

Nan è passitbi1e, quindI, alla stata delle case,
emanare un altra ec.cezianale pravvedimenta
limÌ'tata al soli partecipanti al .concarsi a cat
tedre per esami e titali ri:servati ,ai dipendenti
di ruolo. delle Amministraziani della Stata, ham.,
diti (''Ùn de,creta ministeriale 27 aprile 1951,
pravvedimenta che, fra l'artra, davrebbe addi~
nttura abbassare il punteggio minima da 7 a
6/10. Essa certamente si risalverebbe in una
nuava deraga ,al narmale procedimento ammi~
nistrativ'Ù del cancarsa a -cattedre ;cansenti-
rebbe l'assunziane -in ruolo. di elementi farniti
dI una preparazione nan ,campleta e darebbe
cer'ta luaga ad analaghe richieste da parte dei
candidati ai cancorsi ordinari 'brunditi 'cal citata
dec!reto mini:steriale e con il decreta ministe
naIe ~2 maggio. 1953. Tutte rkhieste queste
che dovrebbero. essere respinte per avvii ma~
tivi. È pa'rere deU'Amministraziane, ,infattI,
che qualsiasi farma di redutamento del per~
sonale ins8'gn~nte diversa da .quella ardinaria,
nan garantir'ebbe la s'celta degli elementi più
preparati al ,dehcata compita dell' insegna
menta.

Il Mm:/stro

RossI.

ARTIACO. ~ Al Mtnistro del tesoyo. ~ IPeJ'

conascere se nan ritenga apportun.a Icanside~
rare assurda la richiesta fatta alla signara
Moretti Sardo. Maria, pasiziane n. 4561 I.R.F.E.,
dal ,competente ufficIO, di un atto 'notaria che
compravi il possesso e l'entItà dei beni canse
gnati al Co'mando ,nemico in Africa arientale,
una varca ,che la signara è in ,passessa della
regolare ricevuta di quel Camando ,che inca..
merò i 'beni ste.ssi, e se non 'ritenga .quindi di
far procedere finalmente alla defim.izion.e di
una pratica ,che si tras,cina da anni (2233).

RISPOSTA. ~ In relaziane all'interragaziane

in oggetto., si ha il pregia di c'Ùmuni,care che
per quanta la signa1ra Moretti Sarda Maria
abbia pradatta 'Una copia natarile .del dacu~
ment'Ù 'Campravante l'avvenuta cansegna dei
beni mobiH al Custode dei beni nemki, si è
davuta richiederle un atta natnria .che 'com.
provi la proprietà (nan il possesso e l'entità)
dei beni ivi eh:mcati, in quanto in ,casi -consi~
mili la ,campetente .commissiane istituita ai
sensi della .legge 29 a'ttabre 1954, n. 1050, ha
espressa parere che 'un tale atto sia indispeTI.~
sabile 'per la ,concessiall'e dell'indennizzo.

Tale parere è ,candiviso daIl'Ammimistra..
ziane perc'hè si è già verificata il1ca'sa che l'in~
dennizzo per beni situati in Etiapia sia stato
:richiesta sia dai -proprietari sia da colora che
ne avevano il pos'sessa al momento del ,seque-
stra ed a name dei quali i beni stessi venne'ra
'Confiseati.

Nan si può, pertanto., 'cansiaerare ass'urda
~ come la definisce ,1''Ùnarevale interrngant,e ~

la ri.chie.sta rivolta alla sign'Ùra Maretti 'sa~do
Maria dal Ministero del tesara.

Il lJI~mstro
MEDICI.

BARBARO. ~ Ai Mim'stri dei la,vori pubblici
e dell'interno ed al Presidente del comitato dei
Ministri per la Cass<adel Mezzogiorno. ~ Per
sapere, se nan ,credano. quant'Ù mai urgente di~
sporre, che v'engana -castruiti i brevi, vitali,
attesissimi tranchi stradali, che dovranno. cal~
legare in pravincia dI Reggia Calabria ai ri-
spettivi capoluoghi di Paltì, Reggia e Monte~
bella la fraziane di Cirella, la cui papalazione
per la seconda valta si è totalmente astenuta
dall'esercizio del diritta di yatoper p'Yotesta,
la f'Yazione di Trunca, 'che ha minacciata di
imitarnel'esempio, e infine la fraziane di Fos~
sata, che travasi in ,condiziani del tutto simili
alle precedenti; e ciò in ,consideraziane ,de]
fatta <C'hetali picc'Ùline,cessarissimi tranchi yar-
l'anno. a callegare queIIe benemerite papala
zioni al resta del manda (2191).

RISPOSTA. ~ La strada di alla'cciament'Ù del
la fraziane Cirella al capalua'go Platì sarà ,ca~
stY'uita dalla Cassa per il Mezzagiarno, che ha
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assunto l'impegno in sede di formulazione del
programma delle opere da realizzare.

Il ,progetto di massima già approOvato daUa
Delegazione speciale del Consi'glio dei lavon
pubblici presso la Cassa per il Mezzogiorno è
'stato restituito alla Amministrazione proOvi,n~

dale di Reglgio Calabria per Ie oppa'rt'une inte~
graziani.

Sano sta'te rivolte all' Amministraziallle pre
detta vive sollecitazioni per la relazione e la
presentaziane del prOogetta definitiva.

Per quanta ,concerne la ,costruziane della
strada di ac,cessa alla frazione Trìmca di Reg~
gia Calabria, si fa presente .che, a cura di que~
sto Milllistera e cOonun.a spesa di lire 1'0'0mi.
Hani sana in corsa dì esecuziane i ,lavori rela~
tivi al primo rtoronca,C'race di Valanidi~Imma~
colata, deUa lunghezza di chilametri 4,5'0'0.

Il resta:nte tronca, necessaria iper il cam~
pletamenta dell'apera, sarà effettuato dalla pre~
detta Cassa im applicaziane del ,cennata pra-
gramma.

Il relativa pragetto è attualmente all'esame
della Cassa stessa.

Infine per la strada Montebella..Fossata si
pr,ecisa ,che a ,cum di questa Ministero can una
s,pesa di li!re 7'0 miliani, troOvansi :in corso di
esec'Uziane i lavari relativi al tronca MoOnte-
bella~torrente Virga.

Al 'completamelllta dell'opera pravvederà ~a
Cassa per il Mezzagiarno ed il relativo pra'
getta di lire 14'0.52'0.'0'0'0camprendente il trat.
ta torrente Virgo~Fassato è s'tata applf'avato
'dalla Cassa stessa la scorso mese di giugna.

n Sottosegretario di Stato
CARON.

BARBARO. ~ Ai Ministri della pubblica istru~
zione e dei lavori pubblici. ~ Per sapere, se

non credano necessaria e ,particolarmente ur,.
gente disparre, .che si pravveda alla Icostru~
zione dell'edifida s,calastko nel ,comune di .sa,
rianella, previa, s'intende, inolusione di tale
.camune nel Piano Romita per g1iedifici s'cola~
stici,ai sensi della legge 9,agasta 1954, n. 645;
e ciò sapra;ttutta in considerazione del fatto
ch.e non vi è in detto Comune aloun ,edificio.
scolastico, e che le scuale 'sana 'canseguente~
mente allagate in tanti malsani, antiogienici e

indecarasi tUg'uri, che le Auto,rità scalasti che
giustamente ne mina'cciano la ,chiusura (2253).

RISPOSTA. ~ Mi spiace di daver comunicare
che la domanda del camune di Sorianello, intesa
ad ottenere il contributa prevista dalla legge
9 ago sta 1954, n.645 per la .castruzione di un
edi,fi'cias'calastica, nan ha patuta essere acca1ta,
stante la necessità di saddisfare istanze ipiù
urgenti avanzate da altri Comuni della stes'sa
provincia.

Qualora il camune di Sorianello rinnaverà la
damanda di conhibuta per l'eser,cizia finanzia-
rio 1956 57 entro il termine pr,evista dal.la leggs
citata, la domanda stessa sa'rà esami:nata, ,con
la davuta attenzione, di concerta col Ministero
dei lavari pubblici, in rapparta alle esigenze
generali e alla disponibilità di fandi.

n Mtnistro
RossI.

BARBARO.~ Al Ministro della pubblica ?stru~

zione. ~ Per ,cono:s'cere, quali provvedimenti
intenda adattare a favor,e degli istitutori ,assi.
stenti dei Convitti Nazionali, i quali di anno
in anna provvedano. alla educazione, unita,
mente ai professori incaricati, dei giovani con
vittori; e ciò in applicazione del disposto :del~
l'articoloO 134 del regio deereto 6 maggio 1923,
n. 1'054, in quale fissando il limite :minimo di
retdbuzione a favOlre degli istitutari, dimastra
come il legislatore intendeva sottrarli allo esclu
sivo arbitrio delle amministrazioni dei Con~
vitti Nazionali, e in cansideraziane a:nche del
fatto che, essendo questi giovani educatori
farniti tutti di :diploma di s'c'Uala media supe~
riore e di diploma di laurea, ahbisogn.ano di
uno stato giuridi,eo,che dia loro la tranquil-
lità necess,ariaper le delicate mansioni, ohe
sono ,chiamati ad assolvere, o quanto meno ,ohe
il 'servizio prestato nei Convitti nazionali' ven
'ga riconosciuto come ,titolo prefer~nziale non
solamente per coloro, ,che sostengono esami di
,concorso Iper la 'carriera dei Convitti naziona,li,
ma anche per caloro che sostengonoO esami di
,concorso per altre carriere attinen~i all'edu~
,cazione, all'istruzione e in genere alla cura dei
giovani (2299).
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RISPOSTA. ~ I Convitti nazionaE, a norma
dell'articolo 119 del regio decreto ,6 maggio
1923, n. 1054, sono Isti'tuti Pubblici dI edu
cazione con piena ,personalità giuridica.

Essi sono sottoposti alla tutela del IPI'ovve~
ditore agli Studi e all'alta vigilanza del Mini~
stero della pubbEca istruzione.

A,lpersonale direttiva, educativo e contabile.
amminis,trativo di Iruolo provvede la Stato;
ad ogni altra spesa i Canvitti nazionalI prov ~

vedono con la rendita del proprio patrimonio
e con le rette dei Canvittori.

L'onere, quindi, relativo al trattamento eco
nomico del personale di assistenza dei Convitt:
nazIOnali è a 'totale ,carico della Amministra~
zione dei Convitti medesimi.

L'articolo 134 del citato regio decreto n. 1054
del 1923, richiamato dall'onorevole inteNo
gante, stabili s,ce infatti, .che «in ciascun Con.
vitto nazionale verranno assunti 1'11servizio,
senza ,di,ritto la s.tlabiLlità,is,titutori: lassistenti,
nel numero ritenuto necessario da cias'cun Con.
siglio di Amministrazione.

Perla nomina di posti di lstitutori assi..
stenti sarà data la preferenza a coloro ,che
risultino iscritti alle faco1tà di leNere e filo~

sofia dell'Università e degli Istituti superiori.
Agli istitutori assistenti verrà corrispasta

una retnQuzione .annua non inferiore a lire
duemi,la oltre il vi,tto e l'alloggio a ,carico del
bilancio del convitto ».

A no'rma degli artIcoli 77 e 79del regio
decreto 10 settembre 1925, n. 2009 poi, « il Con.
'sigllilodi AmmilnilstlI'lazione ,stabiUi:sce,anno, 'pe,l'
a.npIO!,,il numelro degl'i I.stitutor,i aSlsi,stenti da
assumere nel Convitto e la misura della retri
buzione da corrispondere loro, gius'ta la dispo--
sizione dell' .articolo. 134, del mgio :decreto
6 magtgia 1923, n. 1054 ». Alla nomina deglI
Istitutori assistenti provvede il Rettore, entro
il numero dei 'posti fissati dal Consiglio di Am
ministrazione, salvo ratifica del Consiglio stes
so, ed è ,comunkata diret'tamente a'gli interes
sab medIante affissione nell'albo del Convitto.

L'lincarico è ciolnfoeri,to'per rlma d urlata noOn
sU'perri'Or1ead un aJlJno

Tutto. ciò premesso, si deduce .che ,gli istitu--
tori assistenti dipendono, a tut'ti gli effetti,
dalle AmministTa'zioni dei singoli Convitti e
non dispongono :di un vero e proprio stato giu--
ridico.

n trattamento economico fissato dalla legge,
è stato rivalutato tenuto ,conto della disponibi~
lità ,di bilancio di cias'cun Convitto. Ma è dove
roso riconoscer lo, 'non tutti i Convitti, per un
insieme di cir,costanze, sono in condizIOne di
assÌiCurare al personale assistente retÒbuzioni
adEguate all'effettivo valore della moneta.

Ta,le .situazione ha fatto avvertire ,la neces~
si,tà di ;pl'ovvedere, con oppo'rtune disposizioni
dI legge, ad runa sistemazione glUYldlCa e ad
un migliore trattamento economko del perso.
naIe in parola.

Fin dal 1948 era stato predisposto uno s'che~
ma di ,disegno di legge in virtù del quale, Il
personale di cui trattasI avrebbe avuto garan.
tita una continuità dI servizio e un trattamen--
to economico adeguato alle effettive funzioni
[)restate.

l,l progetto non ebbe seguito 'per diffi.coltà
di ordine finanzmrio ,p'rospettate dal Tesoro.

Il problema della sistemazione giuridirca del
personale assistente dei Convitti nazionali, ,co.
munque, rimane oggetto di attento esame da
parte di questo Mmistero e si ha mo,tivo di
spera're che, in oc.casione di una radicale l'i.
forma :degli istitutI educativi dello Stato esso
possa truvare la sua definitiva soluzione.

Intanto, recentemente, sono state da'te dispo
sizlO'ni alle Amministrazioni dei singoli Con~
vitti perchè, compatihilmente COn le esigenze
della vita mterna del Convitto, gli Istitutori
assistenti, che :hanno prestato servizio nel de~
,corso anno ,scolashco, e che non hanno deme~
ntato, siano riconfermati.

,sono state fatte concrete proposte alla Ra~
,gioneria generale dello Stato I.G.B. per otte.
nere che sul 'capitolo 11e dello stato di previ
sione della spesa del <bilancio del Ministero
della ,pu:bhlica istruzione per l'eserdzio finan~
ziario 10 luglio 1956~30 giugno 1957 (a'sse'gl1l
fissi, s'ussidi e contributi agli Istituti di edu.
cazione) venga appor'tata una integrazione di
lire 115 milioni.

La :richiesta maggiore assegnazione dovreb~
be servire per integrare adeguatamente il bi.
lancio 'dei Convitti nazionali in modo da con
sentire agli stessi di ,corrispondere al perso
naIe dipendente retribuzioni più adeguate.

Se la proposta verrà accolta, un notevolis.
simo sollievo ne avranno le AmministrazIOni
dei Convitti e il personale da esse dipendente.
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Per quanto 6gua'rda, infine, la lrichiesta del~
J'onorevole interrogante che, cioè «il servizio
prestato ,nei Convitti venga riconosciuto ,come

'titolo preferenziale non solamente per coloro
che sostengono esami di concorso ;per la ear~
riera dei Convitti nazionali, ma anche per co-
loro che sostengono esami dI ,concarsa Ipelraltre
carriere attinenti all'e,ducazione, alla istruziane
e in genere alJ.&cura dei giavani », si rÌiChiama
il di'sposto di cui all'articola 136 del più valte
citato reglO de<Cretan. 1054 del 1923.

Detto articalo, eon gli op,portuni emenda
menti contenuti nella legge 2 a:gos1to 1952,
n. 1132 (,criteri di valutazione dei titoli dei ,can~
di dati ai ,concorsi a cattedre di insegna:rnenti
negli istituti medi di istruzione) stabIlisce Ill.
fatti che « il ladevole servizia prestato, almeno
per un anno, nei Convitti nazionali, in qualità
di istitutori di ruola a di istitutori assistenti,
dopo ilconseguimenta della laurea, sarà 'consi~
derata, agli effetti dei ,cancorsi a Icat't-edreneUe
scuole medie, titola pari a quello dell'insegna~
mento nelle scuole medesime ».

Il M tnistro

RoSSI.

BARBARO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga .Q,pportuno disporre
l'esenziane daUe impaste a favare dei contri~
huenti delle zone bos,chive dei ,comuni di Bava,
Af6co, Staiti, ecc. ,che appartengono alla pro
vinci a di ReggioC'alahria, e che sono state di~
strutte da un recente, gravissimo incendio
(2312).

RISPOSTA. ~ Si comunica che nan è passi..
bile in via di massima, esentare dai tributi fon~
diari i ,contribuenti delle zone bos'chive della
pravincia di Reggia Calabria, danneggiati da
un recente incendio, in quanto l'infortunia « in~
cendio» figura contemplata nella formazione
delle -tariffe d',estimo, mediante op,portune de
trazioni (istruzioni di servizio. ,per la revisione
generale degli estimi dei terreni di cui al regio
decreto leg,ge 4 aprile 1939, n. 589, pagina 20).

Si .assieura, comunque, J'onorevole Senatore
interrogante che è stata interessata mnten~
denza di finanza di Reggia Calahria a riferi.

re cillca i danni di ,cui 'trattasi, per un com~
pleto esame della Iquestione.

n Ministro
ANDREOTTI.

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere, se non creda ,necessario ed urgente
assegnare un Icongruo numera di nuave auta~
motrki 880, che fanna onore alle Ferravie
italiane, alla grande arteria ferroviaria ionica,
di ,cui sono in corso avanzato gli opportunis~
simi lavori di potenziamento, e di cui la ere
s.cente impartanza è ben nota specialmente alla
onorevale Amministraziane delle Ferravie del.
la Stata (2313).

RISPOSTA. ~ L'assegnazione di autamotrki
gru,ppo 880 per l'impiego sulla linea ionica
non si presenta possibile, sia perchè, attual~
mente, ne manca la disponibilità, sia perchè gli
impianti di Reggia Calabria, Catanzara, Ta.
l'anta e Bari non potrebbero. assumere la ge~
stione di dette automotrici senza la preventiva
attrezzatura e .l'ampliamento dei fabbrkati,
provvedimenti necessari ,che richiederebbero
lungo tempa ed un onere e1ccessivo per r]'Am
ministrazione delle Ferravie della Stato.

,D',altra parte le a'utomotrki tipo.772, che ef~
fettuano le coppie di 'treni rapidi tra Bari c
Reggia ed altri treni della linea stessa, stanno
perfettamente a ,confronto, per quanta riguarda
sospensioni, velocità e regolarità del servizio,
con le unità 'grup,po 880, mentre anche quelle
del tipa 556, ugualmente impiega1te sulla linea
ionka, seppure meno comode, sana normalmen--
te utilizzate in numerosissimialtri treni e negli
altri Campartimenti ferroviari.

Non 'si esdude, comunque, ,che in avvenire
possa essere esaminata la possirbilità di un mag~
,giOireimpiego di automotrici sulla linea di'Cui
trattasi, in relazione peraltro alle disponibilità
e tenendo ,conto anche delle pressanti esigenze
delle altre linee della rete.

n Ministro.

ANGELINI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro del te,soro. ~

Per :S,apere a qua,le punto si trovi la pratka di
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pensione portante il n. 257296 riguardante la
.signora Vinani Nella di Pieve di Centro vedova
Govoni ap.partenente alla R.S.I. deeeduto ad
Argelato (Bologna) 1'11 maggio 1945 (1795).

RISPOSTA. ~ Per la defi'nizione della ,p'ratica

della sopra nomi.nata si è in attesa che il Dl~
stretto Milita're di Bologna fac,cia pervenire
il foglio matricolare aggiornato del defunto
marito Govoni Marino.

Il Sottosegretal'i,o dt Stato
IPRETI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro del teso'ro. ~

Per sa;pere a quale punto si trovi la domand:1
di revisione della S'ua pra~ica ,di pensione pre
sentata fin dal 4 .settembre 1952 dal muWato
civile di guerlra Poletti Giovanni di Bat,tista
da S. Martino (Ferrara) a mezzo ,dell'As.socia
zione Vittime ,civili di guerra ,con il n. 015416/a
e ,p. di posizione della Presidenza (1800).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa al sopra nominato è stata defimta
con provvedimento ,concessivo.

Il SottosegretarIO dt Stato
PRETI.

BARDELLINI. ~ Al Mini,stro del tesoro. ~.

Per co.noscere quando saranno definite ,le pra
tiche di pensione di:rerLta e indiretta riferen
tisi a Papotti Dora moglie e Arienti Aldo pa~
dre del caduto civile Arienti Virginio, (posi
zione 228146) di Borgo S. Luca Ferrara (2103).

RISPOSTA.~ Per la defi:nizion~della prati:ca
riguardante i sopra nominati sono stati inte
ressati il Distretto mili,tare e i Carabinieri di
Ferraraper avere il foglio matricolaTe aggior-
nato e le informazioni economiche.

Il Sottoseg1'etano di, Stato

PRETI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro del tesom. ~

Per sapere a qua18 punto si trova la pratica di

pensione riguardan~e .stella Albino di Ferrara
(Via Gius'eppe Fabbri, 22).

Il progetto concessivo di tale pensione fu
rimesso il 31 ottobre al Comitato di li'quida~
zione con elenco 74172 (2107).

RISPOSTA. ~ La pratka di pensione di guer

l'a relativa al sopra nominato trovasi all'esame
della Commissione medica .su.periore.

Il Sottoseg1'eta1'lo dt Stato

PRETI.

BARDELLINI. ~ Al Mim'stro del tlesoro. ~

Per sapere a quale punto si trovino le domande
presentate, tramite il Comune di L,a,gosanto
(Ferrara) da Bigoni Gallileo fu Vincenzo e Ma
dnelli Ferdinando fu Olimpio genitori di due
,caduti in guerra (2116).

RISPOSTA. ~ Le pratiehe relative ai sopra
nominati si trovano all'esame del Comitato d,
Jiquidazione.

Il SottosegTetaTio dt Stnto

PRETI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro del te'SIoro-. ~

Per :sapere se 'consti all'amministrazione del
Tesoro, ed in easo affeI1mativo quali provvedi..
IEenti abbia preso, che la s,comparsa pressoehè
totale delle monete da lire cinquanta poste in
circolazione ,per -un valore (come da comunÌ>Ca~
zione ufficiale) di sei miliardi è da a,ttribuirsi

I
aid una intensa opera di incetta da ,parte di spe~
,culatori per l'invio di esse monete all'estero e
precisamente in un finitimo paese a beneficio
:di una sua fiorente industria. 11 fenomeno as
sume maggior importanza nell'imminenza
dell'irEmisSlOne delle monete da lire ,cento. in
sosbtuzione degli aHuali troppa logori huoni
cartacei (2264).

RISPOSTA. ~ In relazione alla interrogazio-
ne in oggetto, si comuni,ca ,che ,la Jamentata
scomparsa dalla drcolaz,ione delle prime mone~
te da lire 50 immesse in ciI'colazione non può
attnbuirsi a>dincetta. OC'corre anzÌ'tutto 'preci
sare ch8 le monete stesse vengono gradualmente
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esitate dalle Tesorerie 'centrali e provincia1i e,
pertanto, mentre all'atto della lort> ,soiffim:ini~
strazione daUa 'Zecea alle :predette Tesorerie
esse tecnicamente risultano emesse, la loro ef~
fettiva Òr,colazione ha inizia soltanto 'con l'usci
ta daHe Tesorerie.

Ne ,consegue che a fine giugno 'il. s. erano
uscite appena la metà dei sei miliardi (in va~
lore) di dette monete e senza dubbio una parte
di esse trovavasi ancora pressa le aziende dI
credi,toche :debbono poi distribuirle aLla loro
clientela.

È da notare ancora che, secando l'e:sperienza
ormai acquisita, i p'rimi quantitativi di nuove
monete non rimangono a lunga in cir,colazione,
in quanta ,per lo più vengono passate nei sal..
vadanai od altrimenti custodite.

Inoltre è necessario un certo tempo ,per ge~
neralizzare l'uso di queste monete da lire 50,
mentre ancora drcolano biglietti di Stata di
pari taglio, anche perchè eon la mO'netazian~
attua1ment.e estesa fi,no ai valari da li're 100 si
dovrà ritO'r'llaTe all'usa di borsellini da tas>ca,
come gIà si praticava, in passato.

Tutto ciò canferma che in .questi mesi non si
è avuta alcuna forma di incetta di mO'nete a
carattere s,peculativo e che nei mesi che se~
guiranno, data la continua fabbrkazione ed
emissione delle nuove monete da parte della
Zeoca, i,l mercato verrà farnito dei quantita.
,tivi ne,cessari per l'integrale sostituzione dei
bigliett~ di Stato da lire 50.

Il Ministro

MEDICI.

BARDELiLINI (ROFFI): ~Al Ministro de,llavQ7'o

e de:llaPrevidenza socialle ~ Per iSlalP€'I1es,e è a
COI1!OSCelMa'000 g1J.li Ilspl6'tJtOlflidell'I.N .P..s dil FeT~

r'aJI1a, ,ad larzilende dli f:all,8lglDJ:nneri'a e segheril<1
,gp.ecÌlallii'ZZlat!e'IOOllia/COstrUZiiOlne di in1JbaN,agg'Ì per

frutta, ed alle quali :l'Ufficio provinciale del
lavoro ha 'concesso, senza riserva ,alcuna, l'as
sunzione di apprendisti, contestano ora la pa~
sizione ~i questi giovani, agli eff'etti contri:buu
tivi, qualificandoli come ga;rzoni a manoval.i
comuni, e se ritiene giusta questa inter,pre'ta.
zione.

Ohiedono, nel ,caso affermativo, se non sau
rehbe stato più giusta, invece che lasdare de

,correre tanto tempo, avvertire gU interessati,
dopo i primi versamenti sul «Modello G.s'2»
mensile e :se, in ,considerazione del grave danno
economico che deriverebbe a .queste Di,tte, ,fino
a costringere qualcuna di esse aHa .chiusura
per il versamento di forti contributi arretrati,
per la :costruzione di articoli, i cui costi di pro.
duzione sono stati ,calcolati tenendo conto del
minor onere ,contributivo, non ritiene ,di sa..
na're .la ,posizione, a1meno fino a ,che il regolau
mento ,contemplato neU'articola 30 della legge
che di:sdplina l'apprendistato e che avrebbe
dovuto essere emanato entro ,sei mesi dall'en~
trata in vigore della .legge, non sia operante,
tanto più che nel .caso in oggetto, gli argani di
vigllanzanon si 'trovano ,di fronte a tentatlvi
di fraudolenta evasione deHa legge stessa
(2223).

RISPOSTA. ~ Assicuro le 8S. LiL. onorevoli
che particolari aC>certamenti sono stati dispou
sti da questo Ministero per il tramite dell'Is:pet~
torato del lavoro di Ferrara e degli Oftgani del~
l'I.N.P.S., in ,ordine alla Iquestione ,che ha dato
motiva alla interrogazione.

È emerso da essi ,che numerose aziende,
esercenti la fabbricazione deHe cassette di imu
ballaggio, per frutta, avevano ,cansiderata « ap~
prendista» ai fini contrihutivi, gran Iparte del
personale addetto alla .lavorazione stessa (in.
chiodatori, .segantini, eoc.), ritenendoapplica~
bile Ila legge 19 gennaio 1955, n. 25, sulla di~
:sdplina dell' apprendistatO'.

Senonchè il predetta IspettoratO' ha a,cceru
tato, nel bime,stre settembre..attobre 1955, ,che
le mansioni svo,lte dal personale in parola non
eranO' tali da condurre alconse>guimenta di
una qualifica 'prafessionale. Il contratto 'collet~
tivo di ,l.avoro prevedeva ~ in effetti ~ per i
lavor:atori ,comuni a:d:det,tialle operaziO'ni di cui
sapra, soltanto lacategmia dei manovali :spe.
cializzati, senza contemplare akun ,periodo. di
ap,prendistat,o, dovendo essi .generaJ:mente ese~
guire delle ,semplici O'perazioni, il cui addestra~
mento poteva richiedere soltanto qualche .gior~
nO'di tiracinio.

Tale essendo stato l'esito degli a,c,certamenti
eff.2ttuati, 1'Ispettorata del lavora non ha pa~
tuto che prescrivere alle aziende interessate di
includere il persona'le di cui sopra neHa cate~
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g'Oria dei lavoratori soggetti alle 'comuni nor
me assicurative.

Quakhe ditta ha proposto il ricorso avverso
la ,pres,crizione dell'Ispettorato, ricors'O .che
questo Ministero ha 'ritenuto di dover respin.
gere non potendo le aziende interessate esser9
sollevate dagli oneri 'contributivi previsti daUa
legge per i lavo,ratori ,comuni, soggetti alle as-
sicurazioni generali obbligatorie.

Il Ministro

!VIGORELLI.

BATTAGLIA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intende adottare nei riguarrli
dell'attuale Direttore ,dell'I.N.A.M. di Messina,
dottor Ummarino, che ha fa'tto e continua a
fare mal ,g'Overno dell'articolo 25 del Re~
golamento I.N.A.M., imponendo ai medici di~
pendenti di a,ccettare il pagamento pr()~capite,
anzichè secondo le visite o meglio per notule.

Infatti, dallo novembre ] 955, in virtù di
un preteso a.cco'l'do peral,tro non convenut'O con
tutti i medici, il pagamento viene a ,costoro
fatto ,per quota capitaria (lire 1.100 annue per
assistito), mentre agli stessi vengono richieste
le distinte delle singole prestazioni come per il
normale pagamento a notule.

Si rende, pertanto, necessario intervenire
per il rispetto deUa leg1ge e, nella specie, per
la più scrupolosa applicazione dell'aTticolo 25
del Regolamento I.N.A.M.

Si chiede, inoltre, che venga, in favore degli
aventi diritto, effettua'ta la liquidazione delle
.competenze arretrate a datare dal 10 novembre
1955 ,con pa'gamento a notule (2215).

RISPOSTA. ~ Si desidera far rilevare, in
merito a quanto segnalato dalla S. V. onore~
vole, ,che a n'Orma dell'articalo 25 del Regola~
menta dei rapp'Orti fra l'I.N.A.M. e i Medid,
il pagamento dei compensi spettanti ai sani
talri convenzionati deve essere effettuato se
condo i sistemi della «'quota ,capitaria e del1a
« notula », vigenti in ogni provincia al momen~
to della entrata in vigore del Relgolamento
stesso.

In provincia di Messina, a tale epoca, vi,ge.
vano entrambi i sistemi di pagamento e ri~
sulta che essi tuttora coesistono.

Risulta inoltre che i medici, iscritti negli
Albi mutualis,tici posteriormente alla data di
entrata in vigore del Reg'Olamento ricoI1dato,
hanno avuta la facoltà di scegliere liberamente
il sistema di 'paga:mento che essi preferi.scono.
Naturalmente, tale s,celta ha valore per tut,to
il periodo di validità del Regolament'O ricorda~
to, in quanta ogni modifica del sistema di pa
gamento davrà essere concordato fra l'I.N.A.M.
e la Federazi'One nazionale degli ordini ,dei me
dki.

Questo Ministero è, 'comunque, intervenuto
presso la Direzione generale dell'Istituto, af,
fi'llchè tutte le norme :previste dalla nuova 're~,
golamentazione siano pienamente rispettate in
ogni provincia.

Il Ministro

VIGORELLI.

BITOSSI. ~ Ai Mt~'Y/Jist:ridel la,voro e della

previdenza so'ciale e dell'in.dustria e d,e'I com~
mercio. ~ Per conosce,r:e se essi n'On inten.
dano di ,intervenire per normalizzare la si~
tuaz'ione sindacale venutasi a creare nello
stahilimento «Marconi Italiana» di Genova
associa'to alla F.I.N. Meccanica e quindi rfacen.
te parte delle aziènde controllate dallo stato
attraverso l'I.R.I.

La Direzione aziendale ,da circa un mese ap~
plica sistematicamente i1legittime punizioni ai
lavoratori di.pendenti ohe han:rw esercitat'O il
diritto di sciopero pretendendo, arbitrarIa
mente, di imporre ai ,lavoratori una determi.
nata condotta di sci'Opero.

La predetta direzione è giu~ta perfino a
I preannunciare le 'punizioni nel caso ,che i lavo~

rato'f'i fossero entrati in sdoperoper 'Ottenere
l'aocoglimento di legittimerivendkazioni. Ne..
gli ultimi 35 giorni i lavoratori della società
«Marconi Italiana» hanno avuto multe per
avere effettuato scioperi, corrispondenti a 13
ore di retrihuzione.

Le multe sono state inflitte ai lavoratori ,per~
fino per aver tenuto assemblee di ,carattere sin~
dacale durante una astensi'One dal lavoro.. L'in
terro.gante chiede pertanto di sapere se i \pre~
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detti Ministri non ravvisino la doverosa op.,
portunità di ado,perarsi affiJ1:rchè la predetta
Azienda sia richiamata al rispetto dei diritti
sanciti daHa Costituzione e ahbandoni 'una
prassi all'tidemocratica incom,pati'bile in una
azienda controllata dano Stato, la quale prassi
non può che inasprire la situazione sindacale
con ,le prevedlbili conseguenze (2309).

RISPOSTA.~ Lo stato di agitazione, deter
minatosi ne-gli scorsi mesi pre,sso lo stabili~
mento « Marconi» di Genova Se.stri è da porsi
in relazione .come è ,certamente nOlto alla S. V.
onorevole, ad una serie di rivendkazioni for-
mulate dalle maestranze in ordine al sistema
retributivo, rivendicazioni alle quali la Direzio",
ne dello stabilimento non riteneva di poter
andaTe incontro.

Poichè il personale ehbe ad effettuare una
serie di scioperi e di astensioni dal lavoro, ven ~

ne in effetti, disposta la applicazione di multe
da 'parte deUa Di'rezione medesima.

Ciò premesso, si assicura ,che questo Mini,
stero 'non ha mancato, anche per il tramite del
competente Ufficio regional;:) del lavoro, di se~
guire con la più vigile attenzione l'andamento
dei rapporti così venuti a determinarsi.

ISi 'è in grado, pertanto, di assicurare 'che tali
rapporti, per effetto degli interventi opportu~
namente promossi, debbolno oggi dconoscersi
come ricondotti a normalità.

In atto, infatti, a-gni agi,tazione presso l'Osta
bilimento è ,cessata e le maestranze hanno ri~
preso il consueto ritmo lavorativo.

n Ministro
VIGORELLI.

BOCCASSI ~ Al Ministro del lavoro e della'
pre.viden.z<f£ so'ci,ale ed all' Alto Commissariato
per l'igien.e ,eola Sianità pubbUcia. ~ Per sapere
se ritengono legittima l'imposizione del con~
tributo di lire 1.000 ai medici regolarmente
is.critti all' Albo professionale che intendono
prestare la propria opera pQ"esso gli Enti mu~
tualistici.

La somma suddetta è richiesta quale con~
tributo spese per la formazione degli elenchi
mutualishci, condizio'1lando l'iscrizione del me~
dico negli elenchi al versamento del contritbwto.

L'interrogante desidera conos'cere, inoltre,
'chi deve .sovrintendere all' AmministQ"azione di
detti fondi (2109).

RISPOSTA. ~ Atteso ,che la materia dell'in~
terrogazione rientra nella prevalente comve~
ten.za di questo Alto Commissariato, si risponde
quanto segue anche a nome del Ministe,ro del
lavoro 'e della previdenza sociale.

A seguito dell'approvàzione delle «Norme
regolamentari per i rappOtrti medici I.N.A.M. »,
un considerevole numero di sanitari, cirea
trentamila, sono stati inseriti nel sistema assi~
stenziale di quell'Istituto senza essere sotto~
posti ad alcun onere contributivo. Anlaloga~
mente si è provveduto per l'iscrizione dei me~
dici negli Albi per l'assistenza generica agli
aventi diritto della Mutua coltivatotri diretti.

Si può, pertanto, affermare ,che nessun iCon~
tributo, per disposizione della Federazion.e na~
zionale degli Ordini dei medici, è stato richie~
sto. ai medid italiani per la iscrizione negli Albi
mutualistid.

Risulta, tuttavia, per notizie fornite daHa
Federazione stessa, ,che l'Ordine dei medici di
Alessandria ha invitato i sanitari, che avevano
richiesto l'iscrizione negli Albi petr l'assistenza
ai coltivatori diretti, a versare il contributo
volontario di lire 1.000, senza peraltro condi~
zionare l'iscrizione agli Albi stessi al suddetto
versamento.

L'Alto Oommissar'io aggiunto

MAZZA.

BosI. ~ Al Minist,ro dell'agricoltura e delle
fov;;este. ~ Per sa,pelt'e quali misure d'urgenza

intenda prendere in concordan.za con altri Mi~
nisteri 'per soc,correre la popolazione agricola
del comune di Berra (Fer.rara) la quale dopo
gravi colpi economici subiti negli ultimi anni
per valrie cause, ha visto scomparire a ,causa
di una distI'<uzione quasi totale dei raccolti per
una violen.ta grandinata aHa fine di maggio,
ogni possibilità di sussistenza (2169).

RISPOSTA. ~ Dai dati in possesso. di questo
Ministero, risulta che la 'grandinata abbattu~
tasi nel territorio del comune di Berra (Fer~
rara) il 20 maggio u.s. ha interessato terreni
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,coltivati pelTuna estensione complessiva di cir~
ca 250 ettari.

I terreni colpiti appartengono in parte ad
assegnatari dell'Ente delta padano i quali ri~
sultano quasi tutti assicurati e, in parte, a
lavoratori compartecipanti ai quali, peraltro,
il contratto garantisce un minimO' di prodotto
pa1ri al 26,90 del ,prodotto medio.

La zona investita dalla cennata 'calamità è
prevalentemente coltivata a grano e a bietole
e i danni maggiori sono stati sofferti dalle
coltur~ granarie, mentre per i bietolai colpiti
si prevede che potranno successivamente ri~
prendersi.

La situazio ne detelrminatasi nella zona non
sembra l'ivestire carattere di particolare gra~
vità.

L'Ispettorato provinciale dell'agricoltura ha
prestato la propria assistenza tecni,ca ai pro~
duttori danneggiati, impartendo istruzioni pelf
la sostituzione immediata delle colture erbacee
distrutte.

Inoltre, i produttori medesimi saranno pre~
feriti nella concessione di contributi nell'acqui~
sto di sementi selezionate ,previsti dalla legge
16 ottobre 1954, n. 989.

L'Amministrazione delle finanze ha comu~
nicato di avere interessato ,la competente In~
tendenza di fina'llza ,per la eventuale conces~
siane, a favolfe dei danneggiati, delle agevola~
zioni fiscali consentite dalle vigenti disposizioni.

Ad ogni modo, per quanto 'concerne l'impo~
sta di ricchezza mobile, gli affittuari potranno
tener conto dei danni subiti in sede di dichia~
razione dei redditi per il 1957.

Il Mnistero del lavoro e della previdenza
sociale ha impartito istruzioni al prefetto di
Ferrara perchè, a favolre delle aziende agri~
cole danneggiate, vengano adottati i seguenti
provvedimenti:

~ estensione al pagamento dei contributi
agricoli unificati di tutti i provvedimenti even~
tualmente adottati dall' Amministrazione finan~
ziaria per i tributi erariali;

~ 'Concesione, nei casi meritevoli di parti~
colare eonsiderazione, di dilazioni sino a due
anni del pagamento dei suddetti ,contributi,
dietlfo presentazione di domanda individuale
da parte di ogni ditta interessata, che specifiehi
l'estensione e le colture dei fondi danneggiati;

revIsIOne della base imponibne, da deli~
berarsi dalla Commissione pfOivincialeprevista
dall'articolo 5 del regio decreto 24 settembre
1940, n. 1949, nel caso in cui ai danni sia con~
seguito un minore impiego di mano d'opera
nelle operazioni agricole.

Infine, il Ministero dell'interno ha comuni~
cato che il Prefetto competente non manchelfà
di adottare gli opportuni provvedimenti di ca~
rattere assistenziale a favore della popolazione
agri,cola maggiormene bisognosa.

Il Ministj'o
COLOMBO.

BOSI (ROFFI). ~ Ai Ministri dell',agric,oltur,a

e delle fiore,st,e e ,cLe'ilav'o'f'Ì pubblici. ~ Per sa~
per,é se non intendano intelfvenire ciascuno
nella sfera di propria competenza perchè il
Consorzio di Terrevecchie provveda alle ne~
cessarie misure di pulitura, diserbatura e, al~
meno nella parte che tocca l'abitato, di cQ,per~
tura del canale di Cologna (Ferralfa), le cui
acque infestate sono causa della grave epide~
mia di tifo in corso (2221).

RISPOSTA. ~ Si premette ,che i tronchi dei
canali Bianco, Naviglio, Fossetta di Valdalbero
e Fossa Lavezzola, in virtù di una convenzione
trentennale sti'pulata nel 1930 tra il Consorzio
di bonifica Terre Vecchie di Ferrara e quello
della Grancre bonificazione ferlrarese, sono pas~
sati in consegna, per uso di derivazione di
acqua, a quest'ultimo Consorzio, che ha l'ob~
bligo di provvedere alla manutenzione e ai
diserbwmenti.

Per quanto concerne gli inconvenienti igie~
nici nell'abitato di Cologna, attribuiti a rista~
gni di acqua della Fossa Lavezzola, risulta
,che, in una riunione tenuta presso l'Ufficio del
Genio civile di Ferrara, sono state esaminate
alcune proposte pelf ovviare agli inconvenienti
medesimi, quali la ,copertura della Fossa La~
vezzola, nel tratto interessante l'abitato di Co~
logna, e la deviazione della fossa stessa nel
canale Andio della Grande bonificazione fer~
rarese, o nel canale Bianco alla Ceccata.

L'Ufficio anzidetto si è riservato di vagliare
tali proposte e di riferire suc,cessivamente al
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Ministe.ro dei lavori :pubblici nella prop!l'ia com~
petenza.

Peraltro, pur dovendosi riconoscere che sus~
sistono alcutli inconvenienti igienici dovuti al
getto di rifiuti nel canale da parte dei rivie~
raschi e a cattive esalazioni di scarichi sal~
tuari da parte di stabilimenti industriali della
zona, la Iprefettura di Fer!l'ara, sulla base di
referti sanitari, ha escluso che l'epidemia pa..
ratifoidea, cui ,arc,cennala S.V. Onorevole, sia
stata determinata dalle acque inquinate della
Lavezzola.

Comunque, il Consorzio della Grande boni~
fi,cazione ferrarese ha provveduto e provvede
ad immettere nel canale notevoli quantità di
,acqua, derivata dal Po a Guarda, che do:web~
bel'O essere sufficienti ad eliminare i ristagni
e le cattive esalazioni.

Il Ministe.ro dei lavori pubblici, da parte sua,
ha pfiOvveduto a far immettere nel canale stes~
sto, a mezzo della idrovora di sollevamento
idrico Marabino, una ,corrente diluitrice e
dilavatrice.

Devesi però far presente che l'abitato di
Cologna è sprovvisto di fognature, e pertanto,
gli ac,co!l'gimenti adottati non eliminano 'com~
pletameo.te le cause di antigienicità ambientale,
per ,cui sarebbe necessario che l'Amministra~
zione comunale, avalendosi, se del caso, delle
agevolazioni di legge in mat'eria, adottassero
i necessari provvedimenti a carattere defini~
tivo.

Il Ministro

COLOMBO.

BUSONI. ~ Al MinÙ;tro della pubbUoa istru~
zione. ~ Per sapere se !l'itiene compatibile
coo. la serietà della cultura che in varie loca~
lità d'Ita1ia (Rimini, Taormina, Viareggio,
Lago di Garda) si tengano corsi estivi di varie
discipline ,per s1mdenti universitari e laureati
« europei» cioè praticamente destinati agli
stranieri, e, sia pU!l'e sotto il normale patro~
cinio di nostre regolari Università, assumano
anche essi il nome di Università; se è vero che,
per queste iniziative, il Ministero conceda con
eccessiva facilità ,la sua approvazione formale;
se è vero che queste istituzioni, che fanno pa~
gare tasse di iscrizione, tasse di frequenza,

tasse di esame, tasse di diploma, e che ten~
gono anche or1ganizzazioni di pensionanti e di
alberghi a .plI'ezzoforfettario, con combinazio~
ni di turismo~cultura~luna, villeggiatura, so~
vente non comunicano nemmeno, ,come dovreb~
hero, al Ministero i nomi dei docenti chiamati
a tenere le lezioni; se non ritiene che debbano
essere almeno disciplinate in modo regolare
ed ufficiali ini~iative di tal genere (2226).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto significato
da1l'Onorevole interrogante, devo fare anzi,tutto
plI'esente che dei corsi estivi promossi da parte
di Università solo alcuni hanno carattere di
corsi di cru1tura per stranieri.

Va infatti rilevato che, ad esempio, i corsi
organizzati dalla Università di Padova sono
riservati a studenti universitari in genere, ed,
in particolalI'e, a quelli italiani in ,corso di stu~
dio presso le nostre Università.

In altri casi si tratta di corsi di alta cultura,
i quali 'consistono, ,principalmente, in ritrovi
di scienziati altamente specializzati; così di~
casi per i corsi di matematica superiore e fi~
sica che si svolgono a Varenna.

~Dei corsi per stlI'anieri organizzati dalle Uni~
versità, cui 'più direttamente si riferisce l'in~
terrogazione, qua1i quelli di Viareggio e Ri~
mini, rispettivamente svolti ad iniziativa del~
l'Università di Pisa e di quella di Bologna,
il Ministero solo in questi ultimi tempi è stato
tempestivamente informato e, vagliatine i di~
versi aspetti, ha fatto conoscere il suo assenso
alle rispettive Autorità accademiche.

In diversi casi si tratta, invece, di cO!l'si
promossi di iniziativa di Enti e privati, talvolta
con il concorso dei locali Uffici del turismo.
Così, ad esempio, quelli del Garda, a quanto
risulterebbe, sono organizzati dall'Ente pro~
vinciale del turismo di Verona in collaborazione
con l'istituzione denominata «Libera Scuola
Superiore Ludovico Muratori» di Verona Isti~,
tuta che non ha alcun riconoscimento giuridico
da parte di questo Ministero, e che nessuna
rkhiesta o segnalazione per la apertura dei
corsi di cui trattasi ha !l'ivolto al Ministero.

Tra questi ,corsi risulta che avrebbero a.s~
sunto addirittura la denominazione di «Uni~
versità » corsi organizzati a Taormina. l'll pro~
posito, da informazioni recentemente fornite
dal prefetto di Messina, risulta che detti cOIrsi
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sarebberO' sorti ad apera di a1cuni ,privati. Ad
una di essi che si era rivolto al Ministero per
ottenere l'adesione, questo Ministero stesso ha
fatto 'presente di non poter accogliere la ri~
chiesta significandogli, inoltre, 'Che non può
farsi uso della denominazione di « Univell'sità »
per i corsi stessi.

Da quanta esposto risulta ,che questo Mini~
stero non manca nei limiti consentiti daUe
vigenti disposizioni, di intervenire in rapporto
ad iniziative del genere: va, in proposito ri~
cordata, ,che ~ propria allo scopo di esser
opportunamente edotto ~ di recente, con dr~
colalre n. 4581 del 2 luglio u.s., il MinisterO'
stesso ha richiamato l'attenzione degli Atenei
sulla necessità di tenerlo tempestivamente in~
formato dell'organizzazione di corsi estivi.

È da tener presente, per altro",che non sem~
bra si renda ,possibj}e intervenire per vietare
iniziative del genere, quando queste non svol~
gono attività incompatibili con le norme di
carattere genelrale, che regalano gli ordina~
menti degli studi 'Universitari, in quanto una
tale limitazione -contrasterehlbecon l'arrtico,
la 33 della Costituzione italiana -che stabilisce
con «L'Arte e la S.cienza sono libere e libero
ne è l'insegnamento ».

Il Ministro
ROSSI.

BUSON!. ~ Al Pr.esidente del Consiglio dei
ministri e ,ai Ministri del commercio con l'este~
1'10e del tesm-,o.~ Per sapere le ragiani in base
alle quali mentire il Governo italiano aveva
aperto un credito di 130 milioni di dollari al~
l'Argentina qua ndo essa era governata dal
generale Peron, successivamente è stata cam~
biata la palitica verso quella Nazione e men~
tre a parale è stata esaltata la caduta di un
governo dittatoriale e salutato ,con simpatia
l'avvento del nuovo Governo, il nostro Governo,
unica flra tutti i Governi europei, non ha ade~
rito al sistema dei pagamenti multilaterali ob~
bligando l'Argentina a cercare altrove i :pro~
dotti che prima importava dall'Italia con evi~
dente danno del nostro commercio con l'Argen~
tina e quindi del ,lavoro e dell'economia del
nastro Paese (2263).

,RISPOSTA. ~ In rapparta all'interrogaziane
sunriferita si comunica ,che le facilitazioni 'cre~
ditizie concesse in passata da parte italiana al~
l'Argentina, prescindevano dalla forma di Go~
verno in carka, intendendasi con le stesse con~
tribuire allo sviluppo economico del Paese,
mediante la farnitura, can pagamento differita,
di beni e servizi di produzione italiana.

Per quanta concerne il sistema di ,pagamen~
ti unilaterali con l'Argentina, si comunica che
l'Italia, vi partecipa dal 3 agostO' c. a. (Vedi
allegato ,camunicato n. 632 del 21 luglio u. s.).

Il Ministro
MATTARELLA.

COMUNICATO STAMPA N. 632

In data 24 lugliO' 1956 è stato 'pelI'feziO'nato
a BuenO's Aires uno <Scambio di N ate fra l'Ita~
lia e l'Argentina, in virtù del qu~le a datare
dal 3 agosto p. v. l'Italia entra a far parte del
sistema multilaterale argentina di commercia
e di pagamenti, al quale già partecipanO', sin
dal 2 luglio corrente, l'Austria, la Danimarca,
la Francia, l'Olanda, la NQofvegia, il Regna
Unita, la Svezia, la Svizzera e l'Uniane Belgo~
Lussembull'ghese. .

Pertanto, il 3 agosto .p. v., con l'entrata in
vigore del nuova sistema multilaterale con la
Argentina, decadranna tutte le disposizioni
relative all'esecuzione dell'Accarda commercia~
le e finanziario del 25' giugno 1952, ivi 'com~
prese quelle relative al sistema dell'abbina..
mento.

Nel nuovo sistema multilaterale le esporta~
zioni argentine pagate in lire italiane rkeve~
ranno in Argentina un tll'attamento, sotto ogn::.
riguardo, uguale a quello concesso alle espor~
tazioni pagate nelle monete degli altri Paesi
partecipanti, in altre manete trasferibili, in
dollari U.S.A. o in altre monete liberamente
convertibili.

Le importazioni in Argentina pagate in lire
italiane riceveranno, per ciò che concerne i
tassi di cambio, un tratitam,mto ugual€ a quel~
lo concesso alle importazioni pagate nelle mo--
nete degli altri Paesi 'partecipanti, in altre mo.
nete trasferibili, in dollari U.S.A. o in altre
monete liberamente converrtibili.
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Le importazioni in Argentina ,pagate in lire
italiane rkev,eranno, inoltre, per dò ,che ,con~
cerne assegnazione di valuta e ,concessione di
licenze di importazione, un trattamento 'll,guale
a quello ac'cordato alle 'importazioni pagate nel.
le monete ,degli altr.i Paesi partecipanti o in
altre monete t~asferibili.

L'Argentina potrà acquistare merci italiane
sia direttamente dall'Italia e sia in provenienza
da uno qualsiasi degli altri Paesi partecipanti
a,l sistema, mentre l'Italia potrà acquistare
merci argentine sia direttamente dall' Argen~
tina e sia in provenienza da uno qualsiasi dei
Paesi partecipanti al sistema; così 'come potrà
vendere all'Argentina merci proprie e me:t;ci
di ori'gine di uno qualsiasi dei Paesi parteci~
panti al sistema.

I pagamenti che 1'AlI'gentina dovrà effettua~
re all'Italia dal 3 agosto p. v. a fronte di im~
portazioni e contratti autorizzati p,rima di tale
data, cioè, nel quadro dei vecchi accordi, sa~
l'anno eseguiti alle loro scadenze nella valuta
del nuovo sistema di :pa'gamenti multHaterali.

Tutti i 'pagamenti ,dall'area moneta,ria ita-
liana verso l'a,rea monetaria argentina e vi~
ceversa, si effettueranno in Ere italia'ne oppure
in una qualsiasi delle monete degli altri Paesi
partedpanti.

Saranno quanto prima emanate da parte del
Ministero del commercio con l'estero e del1'Uf~
ficio italiano dei cambi le norme di applicazione
del sistema multi1atelI'ale di ,commercio e di
pagamenti con l'Argentina.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro d,el t6'SiOro. ~

Per conoscere per quale motivo non è stata an~
cora liquidata la pensione di guerra al signor
Bartolucci Duilio di Adolfo, posizione 1454632
la cui domanda risale al 9 'giugno 1954 (2041).

RISPOSTA. ~ La pratka di pensione di guer~

ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento concessivo.

n Sotto8eg1'etario di Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del t,esoro. ~

Per conos-cere se e quando potrà essere rico~

nosciuta la pensione di guerra alla signora Ro~
seHi Ida vedova Gattei .. posizione 417738
(2070).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa aUa lSoprn nominata tl1ovaS'i all'IBisa~
me del Comitato di liquidazione.

n Sottosegretario dt Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del te,soro. ~

Per conoscere pelI"quali motivi non è stata an~
cora concessa la pens'ione di guerra all'ex mi.
litare Ruffi Ulderico di Luigi, nato in Urbino
il 12 ,giugno 1920, nonostante ohe l'Ì>nteresS'arto
sia s,tato 80ttOlpost,o a visita di contr:oHo da,
pa,rte .di una Commissione medica militare di
Ancona sin da~ 3 novlembl'e 1953 (2086).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato

non risultano precedenti di pensione di guerra.

n Sottos('gretarw dt Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al M1m~stlf1()del tesoro. ~

Per ,conoscere quando potrà essere liquidata la
pensione di guerra dell'ex militare Balzani Pie~
trlQ fu Giuseppe della classe 1917, abitante a
Ugrigno, di S. Àgata Feltria (Pesaro).

La domanda per ottenere la pensione di
guerra f'u presentata dall'interessato il 19 giu~
gno 1954 (2136).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può
esse!l"e adottato nei confronti del sopra nomi~
nato in quanto la domanda di pensione è stata
prodotta dopo la scadenza dei termini.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del tes'oro. ~

Per conos,cere quando verranno corrisposti gli
assegni spettanti alla signora Ceccarini Ersi~
li'a rin OvareUi fu Eugenio, nata in Urbina 11
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2 aprile .1910 ed ivi residente in Castel Ca~
vaHino, n. 161.

Quanto precede in relazione alla sentenza
emessa nel geuTha;iou. s. daUa Corte dei conti,
la quale ha riscontrato che l'infermità denun
data dalla Ceecarini è dipendente da fatto di
'guerra (2202).

RISPOSTA. ~ N on è stato possibile adottare
fino.ra akun provvedimento in quanto il fasci~
colo ri'guardante la sopra nominata non è state
restituito dalla Corte dei conti.

Il Sottosegretario d~ Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro ,fl,e,l DeSOIf'O. ~

Per conoscere se e quando sall'à liquidata la
pensione di guerra al signor Silvestri Giuseppe
fu Domenico, nato in Urbina il 14 febbraio
1914. L'interessato fu a suo tempo sottoposto
a visita medica da parte della Commissione di
Ancona (2203).

RISPOSTA. ~ Per la definiziooe deHa pratica
del sopra nominato sono state richieste le car~
teUe cliniche relative ai ricoveri presso l'Ospe~
dale milit3llre di Ancona e l'Istituto «Villa
Guerrini» di Pesaro.

IT f';ottospgretaj'io di Stato
PRETI.

CAPPELLINI. .~ Al Mi'fllis,tIJ"o del tesoro. ~

Per conoscere l'esito della pratka di pensione
a favore del signor Fer,ri Giovanni fu Fra'll~
cesco, nato il 7 dkembre 1896, padre di Lu~
ciano morto in g'uerra (2205).

RISPOSTA. ~ Per potell' definire la pratica di

pensione relativa al sopra nominato, si è in '

attesa di aoquisi,r'e ,agE atti le informazioni
sulle condizioni economi,che del richiedente,
chieste ai carabinieri di U.rbino.

Il Sottosegretario d.i Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministrro del te$lolf'o. ~

Per 'conoscere per quale motivo non è stato
accordato l'assegno di plrevidenza per aver
compiuto 60 anni, al signor Panorama Pa~
squale fu Francesco di Urbina della dasse
1893 in possesso del lihretto n. 679194 (2206).

RISPOSTA. ~ La pratica per assegno di pre~
videnza' a favore del sopra nominato trovasi
all'esame del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretano di Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del teSioro. ~

Per sollecitare la risposta all'interrogazione
plf:esentata dallo scrivente in data 9 maggio
ultimo scorso in ordine all'ex militare Balza'lli
Pietro fu Giuseppe, della classe 1917 (2207).

RISPOSTA. ~ Nessun p,rovvedimento può es~
sere adottato nei confronti del SOlpranominato
in quanto la domanda di pensione è stata pro~
dotta dopo la scadenza dei tel'm.i'lli.

n FJottosegretario di Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al MinistroO d,el t,els,or(}. ~

Per cono,scere i motivi che hanno impedito
di rispondere, nei termini regolamentari, alla
intenogazione presentata dal sottoscritto in
data 17 aprile 1956, concernente la signora
R,o.seUi Ida vedov,a Gattei, ,posizioThe 41'7738
(2208).

RISPOSTA. ~ La pratica di p,ensione di guer~
ra relativa alla sopra nominata travasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegj'etm'io di Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministrr<o del tesoO'roO. ~

Per conos,cere per quale motivo non si è ancora
Il'isposto all'inter,rogazione presentata dallo
scrivente in data 20 aprile ultimo scorso, rela~
tiva all'ex militare Buffi Ulderico di Luigi,
nato in Urbina il 12 luglio 1920 (2210).
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RISPOSTA. ~ Alla citata interrogazione è
stato risposto con lettera n. 56800 del 27 lu~
glio 1956.

.

H Sottosegretario di Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro ,del tesoro. ~

Per conoseere la 'posizione del si'gnor Gennari
Giovanni di Salvatore e di fu Albelrtini Rosa,
nato in Novi1ara (Pesaro) il 10 marzo 1881,
residente a TavuIlia~Babuc'ce Via S. Croce nu~
mero 14.

Il Gennari fu sottoposto a visita medica di
controllo da ,parte della Commissione militare
medica di Ancona n~ 1953.

Alla domanda di visita medica superiore, a
suo tempo presentata dall'inte.ressato, non è
stato dato alcun seguito (2211).

RISPOSTA. ~ La pratica del sopra nominato
trovasi alla Procmra generale presso la Corte
dei ,conti, per l'esame di un ri,corso (321755)
prodotto dall'interessato contro un provvedi~
mento di questa Amministrazione.

II Sottosegretario di Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Minisbro del t,esloro. ~

Pe.r sapere se codesto Ministero è riuscito ad
entrare in possesso del foglio matricola;re dal ,
Distretto militare di Pesaro concernente il de~
funto partigiano Foglietta Umberto fu Angelo.

La vedova Colantoni EIsa di Ezio e di Fu~
melli Gesira, a favore della quale dovrebbe
essere liquidata la pensione di guerra, precisa
che il predetto foglio matdcolare, secondo le
notizie fo;rnite dal Distretto militare di Pe~
saro, dovrebbe trovarsi ,allegato alla pratica
esistente presso codesto Ministero o presso la
sede dei Parti,giani in via Guidohaldo Dal~
monte, Roma (2271).

RISPOSTA. ~ La 'prati'ca di pensione di guer~

l'a relativa al sopra nominato trovasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Nottoseg1eta1 IO d1 "'tato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Minis,bro d,el te~soro.

Per sapere se è stata completata l'istlI'uttoria
della pratica di pensione riflettente il signor
Righi Bruno di Auguso di Isola del Piano
(Pesaro), onde far beneficiare all'interessato
dell'assegno ,cui ha diritto (2272).

RISPOSTA. ~ Per la definizione della p,ratica
del sopra nominato si è in attesa che l'Infer~
meria presidiaria di Ancona trasmetta copia
degli atti sanita;ri, relativi al ricovero giug'llo~
settembre 1953.

II Sottosegretario di Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del tes.oro. ~

Per conoscere la posizione della pratica di pen~
sione a favore della signora Fo.rmignani Fe~
dora vedova di La N eve Temistocle (2273).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa al sopra nominato trovasi all'esame
del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del t,e~oro. ~

Per conOSC€lrequale esito ha avuto la pratica
di pensione a favore della signora Ravagli Vit~
toria di Mildo vedova del vice brigadiere Cia~
,ramella Pancrazio fu Salvatore, deceduto i1
27 genaio 1944 ~ ,posizione 136745 (2300).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa al sopra nominato trovasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per far ,p;resente quanto segue: poichè allo
interrogante non è pervenuta la lettera n. 56800
del 27 luglio 1956, di cui si fa cenno nella ri~
sposta dell'interrogazione a suo tempo presen~
taba (prot. n. 57791/370 del 13 3Jgosto 1956)
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si desidera conoscere lo stato della pratka di
pensione a favore dell'ex militare Buffi Ulde~
rico, nato in Urbino il 12 luglio 1920; sotto~.
posto a visita medica di controllo da parte del~
la Commissione medica militall'e di Ancona il
3 novembre 1953 (2324).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato trovasi all'esam8
del Comitato di liquidazione. "

Il Sottosegr'etario di Stato

PRETI.

CERABONA.~ Al Minìstxro del lavoro e della
previde:n/?"a sloc~,ale.~ Per ,conoscere se non
c.reda intervenire per far cONispondere al più
presto a 142 saci della Cassa mutua comunale
di S. Arcangelo (Potenza) quanto da essi è '
stato pagato ai medici, per cure di infermità,
dall'a,prHe al dicembre 1955. In tale periodo gli
assistiti hanno ,corrisposto ai medici quanto ri~
chiesto il1vianqo le ricevute di pagamento. alla
Cassa mutua provinciale di Potenza la quale,
malg1fado lllsistenze e solleciti, pur avendo pro--
messo di rimborsare le somme pagate dagli
assistiti, fino.ra non ha mantenuto l'impegno.

Il fatto ha .prodotto un vivo malcontento
fra gli associati i quali, mentre adempioQo a
tutti i loro doveri si vedono trascurati, e non
protetti, nei loro ,più elementarI dintti (2262).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati
in ordine a quanto segnalato dalla S.V. Ono~
revole, ,risulta che la Cassa mutua di S. Arcan~
gelo avvertì gli iscritti, fin dal 1955, che avreb~
be proceduto al rimborso in questione, sola~ I
mente dopo che fossero state riscosse alcune
ratl~ relative al contll'ihuto per l'anno 1955.

Sta di fatto che la Mutua ,comunale di S. Ar~
cangelo avrebbe riscosso, nell'anno sopra citato
il cGntributo afferente a soli 184 assistibili.
L'ammontare re1ativo sarebbe stato impiegato
neTl'assistenza o~S'tetrica.

. So,ltanto ne.}l'anno corrlelnte altri 1.448 assi~
stibili, iS'critti nei ruoli suppletivi, iniziarono
il pagamento d.ei cO'lltributi: r.elativamente a
tale anno, la Mutua in questione ha proceduto,
nel luglio scorso, al rimborso agli interessati

delle somme00r:dSlpo.ste ai medid, per 'U'll.am~
montare complessivo di lire 581.250.

Ciò stante, sembra che possano armai Il'ite~
nersi superate le lagnanze degli iseritti alla
Mutua di cui trattasi. ave, peraltro., esse doves~
sera riferirsi al mancato rimborso delle spese
farmac€utkhe, è d'uopo tener p,resente che la
assistenza farmaceutka non rientra nelle pre~
stazioni assistenziali della Mutua, salvo che non
sia stata previamente deliberata dalla maggio~
ranza degli iscritti (articolo 4 della legge 22
novembre 1954, n. 1136) con onere a proprio
carica.

Il Ministro
VIGORELLI.

CERULLI IRELLI. ~ Al Mi'Y/fÌ;striodella pub~
bUca istrrruzion,e,. ~ Per conos'ce,re, a seguito
della sua precedente risposta all'interrogazione
n. 2360 dello agosto 1952, se il recente de~
creto presidenziale n. 6 dell'l1 gennaio 1956
sopprimendo, per quanto riguarda l'Osserva~
torio astronomÌeo «V. Cerulli» di Collurania
(Teramo) il posto autonomo di di.rettore non
contrasti con la volontà del fondatoce dell'Os~
servatorio astronomico medesimo che ne fece
munifica donazione allo Stato ,con precise clau~
sole le quali contemplano, fra l'altro, la piena
autonomia di detta Specola che non andrebbe
legata eioè ad insegnamenti 'universitari (2231).

RISPOSTA. ~ Pr€metto, innanzi tutto, che
il decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 6 emanato. in attuazione;

della legge 20 di,cembre 1954, n. 1181, non ha
apportato alcuna modifica alla autonomia tec~
nica, scientifica ed amministrativa degli Osser~
vatori astronomid, autonomia che, pe!rtanto
rimane sempre reg,olata daHa legge 8 agosto
1942, n. 1145.

Il citato decreto delegato n. 6 ha inteso sol~
tanto disciplinare in modo univaco le fun.zioni
direttive pr€sso tutti gli Osservatori astrono~
mici.

È da ricordare infatti che la citata legge
8 agosto 1942, 'fi. 1145, dop.o aver pll'emesso
che 'gli Osservato,ri astronomki hanno sede in
Catania, Firenze (Arcetri), Milano, Napoli,
Padova, Roma, Roma (Monteporzio), Teramo
(Collurani.a), Torino (Pino Torim~se) e Trieste
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e che ad essi è riconosciuta personalità giuri~
dica, stabiliva che le funziooi direttive pressa
alcuni dei ,predetti OsselI'vatori ~ e, predsa~
mente, p.resso quelli di Milano, Napoli, Teramo,
Torino e Trieste ~ fossero affidati a 'Cinque
direttori di ruolo. ~ equiparati ai profes30ri
universitari ordinari agli effetti gi.uridlci ed
e,conomici ~ e che le funziani stesse pressa
gli altri OsselI'vatari, siti in località, anche sedi
universita,rie, fossero. affidate al professore di
astronomia, ove esistesse, e pressa i rimanenti
Istituti ad un primo astronomo., ad un astro~
nomo o ad un ,astronomo aggiunta.

Senanchè l'esperienza, maturata dal 194,2 in
poi, ha messo in evidenza che, laddove è stata
attuata un'unità di direzione (erano già affi~
date al professore di astlI'onomia le direzioni
degli Osservatori di Roma e di Firenze) essa
si è .rivelata efficacissima non soltanto ai fini
didattici ma .an,che e soprattutto. ai fini di una
più organica ricerca scientifica.

D'altra parte, si è rilevata la tendenza da
parte delle Facoltà di scienze matematiche, fi~
si'che e naturali, a destinare ad altre discipline
posti di ruala già assegnati all'astronomia, e
ciò con 'gII'ave nocumento per la disciplina che,
come a tutti è noto, è in Italia, ricca di gla~
riose tradizioni.

Il decreto p.residenziale n. 6 dell'11 gennaio.
1956, ,pertanto, assegnando anche alle FBicoltà
di scienze delle Università di Catania, Padova,
Milano, Torino e Trieste un posto di professore
di ruolo. da destinarsi stabilmente all'insegna~
mento della astranomia e stabilendo >che al
professore p.repasto a tale dis.ciplina sia affi~
data di diritto la direziane dell'Osservator,io
esistente nella stessa sede o in sede vicini ore,
ha inteso non soltanto evitare che per l'avve~
nire sCQmpaiano da'gli Atenei italiani i posti
destinati all'insegnamento dell'astronomia, ma
rendere altresì 'possibile una più organica ri~'
oer,ca s'cientifica.

Per quanto attiene, in particolare, all'Osser~
vatorio astronomico di Teramo ~ il quale,
come si è detto innanzi, già nella legge 8 ago~
sto 1942, n. 1145 è annoverato, a palI'ità di
condizio.ni, tra tutti gli altri Osservatori astro~
nomici autonomi con propria personalità giu~
ridica ~ non essendovi nella Regione ove
l'Istituto ha sede alcuna Università e quindi
alcuna' Facoltà di scienze matematiche, fisiche

e naturali cui poter assegnare un professore
di astronomia che di diritto esercitasse le fun~
zioni di dilI'ettore della Specola teramana, si
è ritenuto op,portuno affidare le funzioni di~
rettive del predetto Istituto al professore di
astronomia dell'Università di Napoli, che eser~
dta, pe,rbantO', oltre a]J.e £unzioni d.i direttore
dell'Osservatorio. astronomi,c,o di Napoli, anche
quelle d~ diirettore dell'Osservatorio astronomico
di Teramo.

Si è prescelta l'Università di Napo.li sia per~
chè è vicina alla sede dell'Osservatorio ab.ruz~
zese sia per la maggiore affinità esistente tra
la sp,ecie di ricerca che si attua nell'Osserva~
torio di Capodimonte e quella espli,cata nella
Specola di Teramo.

Da quanto sopra, appare evidente in maniera
assoluta che non si intendeva crealre ~ nè si
è creato ~ alcun ra'pporto di di,pendenza per
l'Osservatorio astronomico di Teramo sia nei
confronti di quello di Capodimonte che del~
l'Università di Napoli. È stata, infatti, sol~
tanto prevista l'unione l1ella stessa persona di
funziooi .che permangono separate e distinte a
qualsiasi titolo.

È da tener presente, a tal riguardo, che la
ri,cerca scientifica che viene effettuata pressO'
ciascun Osservatorio non è nè legata nè su~
bor:dinata alle esigenze della Cattedra di astro~
nomia. Il professo.re di astlronomia per le ne~
ces.sità dell'insegnamento e della ricerca ad
esso connessa, continua a disporre del perso~
naIe assistente addetto alla Cattedra mentre
negli Osservatori astronomici dispone di per~
sonale scientifico ap'partenente ad un ruolo sta~
tale appositamente previsto dalla legge 8 ago~
sto 1942, n. 1145 ed avente un proprio ardi~
l1amento giwridko e di ca.rriera. separato e di~
stinto da quello degli assistenti universitari.
Egualmente distinti permangono i mezzi per
l'attuazione della ricerca ed altresì separata è
l'amministrazione dei fondi a tal fine desti~
nati.

Le pubblicazioni sui risultati di ogni sin~
gola ricerca continuano ad essere edite diret~
tamente dall'Osservatorio presso eui vengono
compiute. Quanto è stato disposto, quindi, eon
il decreto del P,residente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 6 nei cO'llflronti dell'Os~
servatorio di Teramo mira esclusivamente, co~
me è detto nella. stessa relazione illustrativa
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del predetto decreto, a rendere possibile una
migliore utilizzazione della Speco]a in que~
stione ai fini della ricerca astronomica.

Nè può assumerSI, come sostiene l'onorevole
inte.rrogante, ,che la nOlrma soprarkhiamata
contrasti con la volontà espressa dal fonda~
tore dell'Osservatorio astronomico di Teramo
nell'atto ,con ,cui ne fece donazione allo Stato,
volontà intesa ad ottenere che sia sempre te~
nuta integra 'l'autonomia di detta Specola e
che essa sia impegnata dir'ettamènte in rker~
che scientifiche e nOI1 sia legata ad insegna~
menti 'Universitari. A provare il contlì'ario sta
il

.
fatto che l'Osse.rvatorio di Teramo, al ~ari

di tutti gli altri Osservatori astronomici, con~
serva sempre un proprio direttore nonchè la
,pI'oplì'ia personalità giuridka, la propria auto--
nomia amministrativa e la propria autonomia
scientifica. L'Osse,rvatorio vietle, infatti. am~
ministrato da un proprio Consiglio di ammi~
nistrazione, di cui fa parte il direttore quale
presidente, l'Intendente di finanza della Pro~
vincia quale delegato del Ministero per la pub~
blica istruzione ed UI1 rapp1resentante degli
enti locali nominato dal Pre:f'etto.

L'Osservatorio ,continuerà a frui,re del con~
tributo ordinario annuo iscritto sul bilancio
di questo Ministero, nonehè di quei contributi
straordinari di cui di volta in volta si rendesse
poss,ibile l'emgazione in base alle disponibilità
del bilancio di questo Ministelì'o stesso.

All'Osservatorio rimane assegnato, infine,
oltre ,che il direttore, anche l'altro personale
scientifico, tecnico e subalterno appartenetlte
ai ruoli statali.

A tal fine, giova, anzi, porre in l'ilievo che
questo Ministero, ben preoc>crupatodella conti~
nuità della ri,cerca affidata all'Osservatolì'io di
Teramo, ha trattenuto III servizio finora ~ e

continuerà a trattener10 fino a tutto il corrente
anno 1956 ~ il primo astronomo professor
Giovanni Peisino, già incaricato della direzione
dell'Osservatolì'io, nonostante egli fin dall'aprile
avesse raggiunto i lImiti di età e di servizio
per il collocamento a riposo,pokhè si riserva
nel frattempo, ed entro il più breve tempo
possibile, di assegnare al predetto Osservatorio
un altro. astronomo che possa rendersi edotto
dei servizi ed esselre in grado di sostituire de~
gnarnente e pienamente il predetto professore,

alJorchè questi dovrà lasciare la Specola col
1" gennaio 1957.

Da tutto quanto sop.ra si evince che nessuna
menomazione si è arrecata con il citato decreto
presidenziale n. 6 all'Osservatorio astronomico
di Teramo e che anzi è viva e costante preoc~
cupazione di questo Ministero di sempre più
valolì'izzare la Specola teramana, takhè la sua
affermazione nel campo scientifico diventi sem~
pre maggiore e rispondente ai fini indicati dal
compianto professo.r Vincenzo Cerulli suo be~
nemerito fondatore.

Il Minist1'O
RossI.

CIANCA. ~ Al Ministrno de,gli affwri est,eff'i.
~ Per sapere: a) se l'ex cancelJi.ere capo del~

l'Ambasciata d'Italia a Parigi, signor Manlio
Blais, condannato da un tribunale londinese
per tentativi di contlI'ahbando di orologi sviz~
zeri in Inghilterra, n'Jn fu sottoposto a de~
nuncia da parte del Ministe.ro, il quale pre~
sentò alla Corte dei conti, ignorando la Com~
missione interministeriale, di cui al testo unico
1895, un decreto che concedeva al destituito
funzionario la pensione integrale; b) Se l'ex
vice console a Tolosa, signor Ernesto Palazzi
Cattaneo, «per fronteggiare una palrticolare
es~genza di .carattere personale» si impadronì
di una notevole somma della pubblica Ammi~
nistrazione, e ottenne da cittadini italiani e
stranieri ingenti prestiti che non pagò (atti~
vità che gli valse quattro condanne alla reclu~
sione, comminate nei suoi confronti da tribu~
nali frances,i); e se, invece di essere colpito
da parte del Ministero -con la giusta, tempe~
stiva sanzione, venne investito delle funzioni
di commissalrio governativo s'ulla moto nave
« Vukania » e solo più tardi destituito, ma mu~
nito di un nuovo passaporto che gli consentì
di sottrarsi per due anni, quando su lui pen~
deva il mandato di cattura, alle .ricerche delle,-
Autorità competenti; c) se non ri,tenga che :si~
mili procedimenti siano dannosi al prestigio
e all',interesse della pubblica Amministrazione,
e reclamino la necessità di una indagine che
raggiunga e ,colpisca tutte le res,ponsabIlità
connesse ai deplorevoli episodi (2140),
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RISPOSTA. ~ Per quanto \riguarda l'episodio
ri'chiamato sotto la lettera a) dell'interroga~
zione, si fa presente che il tentativo di con~
t.rabbando cui si riferis,ce l'onorevole interro~
,gante è stato compiruto all"es.tero, dal territorio
di uno Stato straniero a quello di alt.ro Stato
straniero, e ,che il fatto è stato perseguito dalle
Autorità giudiziarie competenti. Il Ministero
degli affari esteri non mancò del resto di di~
sporre una rigo,rosa inchiesta nei confronti del
signor Blais, il quale venne def.erito alla Com~
missione di diseiplina e destituito a conclu~
sione del relativo procedimento.

L'eventuale concessione della pension.e nella
misura ridotta ai sensi delle ~isposizioni vi~
genti si trova attualmente all'esame della spe~
ciale Commissione prevista dal .regio decreto
21 febbraio 1945, n. 70. Nel caso che la ipen~
sione venisse negata, dovrà essere 'comunque
assegnata ai familiari aventi diritto la quota
di pensione prevista dalla legge 15 giugno
1893, n. 23.

Ci.r,ca i fatti cui si riEeris,ce l'onorevole in~
terrogante sotto la lettera b) dell'interroga~
zione, è da escludere che sia stata usata una
particolare indulg.enza Ylei conflronti dell'ex
ispettore dei servizi tecnici dottor Ernesto Pa~
lazzi Cattaneo. Es.periti infatti i primi con~
trolli sulla ,contahilità del Consolato generale
a Tolosa, si è, subito dopo, proceduto ad una
rigo'rosa inchiesta amministrativa da cui emer~
sero le I1esponsabilità del Palazzi. Questi venne l

quindi deferito alla Commissione di disciplina
e successivamente destituito. Nel frattempo
e\ra stata inoltrata denuncia alla Procura ge~
nerale presso la Corte dei conti ,per il giudizio
di responsabilità amministrativa, nonchè alla
Procura della Repubblica competente per i con~
seguenti provvedimenti di giustizia.

Il Palazzi, 'costitruitosi all' Auto,rità giudizia~
ria, si trova attualmente in libertà provviso~
ria; il procedimento ,penale a suo carico si è
recentemente concluso, nella sua fase di plrimo
grado, con la condanna dell'imputato a due
anni e due mesi di reclusione, pena condonata
per effetto dei provvedimenti di clemenza nel I

frattempo intervenuti 'ed al risarcimento dei
danni verso l'Amministrazione, che non aveva
mancato di costituirsi parte 'Civile. COlltl'O l3
sentenza il dottm Palazzi ha in,terposto ap.
peno.

In \relazione a quanto precede non si ritiene
opportuna l'ulteriore indagine suggerita ~oLto
la lettera c) dell'interrogazione, dato che :::O.J'
tro. i responsabili dei fatti cui si riferisce
l'onorevole interrogante sono già stati presi
da pall'te dell' Amministrazione i p:rcvvedimentl
del 'caso, mentre sanzioni di altra natura sono
di competenza dell'Autorità giudiziaria.

Il Sottosegretano d! Stato
FOLCHI.

CUSENZA. ~ Alla Presidenza del Oonsiglio
dei ministri. ~ Per conos,cere se risponda a
verità ohe aH'Ente Si,ciliano di elettricità siano
stati negati o sospesi dalla Gassa per il mez~
zogiorno i fondi già promes~i, in paTte anche
sotto forma di ,crediti, per l'ulteriore svolgi~
mento di programmi intesi ad assicurare alla
Sicilia energia elettrica, suffidente e a buon
mer,cato, 'al fine di ,uno sviluppo industriale che
appunto neHa scarsezza e nell'alto costo della
forza motrice ha 'trovato finora uno dei mag~
giori ostacoli.

Nel caso affermativo chiede di eonos,cere l
motivi di tali decisioni.

L'interrogante chiede altresì di sapere se
risponda a verità quanto di re,cente è stato
autorevolmente afferma'to in 'giorna1i di Paler~
mo (Giornale di Si'cilia del 25 febbraio 1956)
drlca un generale atteggiamento di alcuni am~
bienti deLlahurocrazia centrale, tendente a pri~
vare le Regioni dei henefid derivanti da ;par~
ticol'ari interventi finanziari dello Stato in ma~
terie 'Soggette a potestà 1egis1ativa regionale
esdusiva o ,primaria (quali ad esempio contri..
buti pe'r la formazione della piccola proprietà
contadina o per H prezzo delle sementi sele~
zionate) e s'Ull'esistenza di istruzioni del ge~
nere, diramate mediante apposita dI'colare.

N e1 caso in cui tali affermazioni rispondano
al vero, chiede di conoscere il pensiero del Go..
verno :sulla legittimità e sulla fondatezza di
tali orientamenti e delle istruzioni 'contenute
nella 'Suddetta cir:colare (1980).

RISPOSTA. ~ In oc,casione delle trattative
per la terza tranche del prestito concesso dalla
Banca internazionale per la ri,costruzione e
sviluppo (B.LR.S.), la Cassa per il mezzorgior..
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no, nell'intento di venire incontro alle esi'gen.
ze della Sicilia con un acceleramento dei lavori
di irrigazione della Piana di Catania, propose
ed ottenne dalla B.I.R.S. che una coslpkua par~
te del prestito fosse destinata alla realizzazione
di un tale ,programma.

La B.I.R.S. accons'entì alfinanz,iamento deHe
o,pere di a'c,cumulo (serbatoio di Pozzillo da ot~
tenersi mediante la costruzione di una diga)
e delle opere di dIstribuzione a -condizioni che
la Cassa garantisse il finanziamento delle opere
di adduzione (dal serbatoio di Pozzillo all'in..
cile dei canali di distribuzione) e che per la
esecuzione di tali opere di adduzione fossero
assicurati tempi tecnici e mezzi finanziari ade~
guati alla necessità di un'armonica e sincro~
nka esecuzione di tutto il complesso.

D3Jto che alcune delle opere di adduzione po~
tevano av€re utilizzazione promisiCua, sia per
s'copi irrigui, sia per ,fini idroelettrici, la Cassa
propose alla Banca di assumersi anche una
parte del finanziamento di queste ultime ope~
ve, e poÌiChèl,a B.I.R.S. esc1:use la, rpossibilità del
finanziamento, la Cassa esaminò la pos.sibilit~
di realizzare, d'acco,rdo con l'E.S.E., quellC1
parte dello s-chema progettuale della ut.ilizza~
zione idroelettriea del sistema .salso~Simeto chE'
poteva servire anche ai fini inigui.

Determinata in via di massima la riparti~
zione del costo di dette opere :promiseue, in
base alla incidenza delle rispettive utilizza~
zioni, l'E.S.E. fece presente alla Cassa ,che non
si sar:ebbe trovato nelle condizioni di p.rovve~
dere al finanziamento della quota parte di spe~

sa di sua spettanza.
Nella impossibilità di provvedere ad un fi~

nanziamento all'E.S.E., la Cassa si è dovuta
necessariamente limitare alla esecuzione delle
opere di strretto interesse irriguo, anche per
mantenere gli impegni assunti in ordin.e ai
tempi fissati per la realizzazione delle opere
£or:manb oggettO' del nnanzli,amento B.I.R.s.

Ness'un affidamento di er,ogazione di contri~
buto a fondo perduto era stato dato all'E.S.E.,
ma soltanto si era provveduto a calcolare, a
fini meramente interni, per la valutazione delle
economicità d~e,gli interventi, la ripartizione
della sp'esa nel caso ,che la Cassa e l'E.S.E. aves~
sero eseguito opere di interesse di utilizza~
zione comune.

In ,relaziO'ne, poi, alla seconda part,e della
interrogazione si informa che la questione è
da ritenersi superata a seguito dei chiarimenti
e delle istruzioni dati dal Ministero del tesoro
con dwcolare n. 104233 del 21 agosto 'C. a.

Il Sottoseg1'etano d~ FUnto

Russo.

DE BOSIO (TRABUCCHI). ~ Al Ministrro dei
llavori pubbli,ci. ~ Per far 'presente la neces~
sità di dis,porre l'ultimazione cO'n ogni urgenza
dei lavori del diversivo Tione~Mindo, da Mon~
tep'aJsseI'o aHe Cwpanne, ~niz:iati sette a'nni or
sono, la cui esecuzio ne risolverà il grave pro~
blema dello smaltimento delle acque dell' Alto
Tartaro, ed eliminerà una volta pelI' sempre
l'incombente periO'dko pericolo di rotture de~
gli argini, come quella verifi,catasi neI 1953 con
la sommersione di O'ltre tremi,la campi veronesi
a Nogara, ed al cedimento dell'argine sinistro
del collettore Molinella, avvenuto nel maggio
1956.

Si tratta di completar,e l'opewa eon una ,spesa
di po,che decine di milioni ,che eviterebbe' ogni
possib.Hità di allagamenti di vasti territori fer~
tiUssimi e risolverebbe la grave situazione del~
l'Alto Tartaro, opere che vanno eseguite indi~
pendentemente dall'attuazione della sistemazio~
l1eAdige~Garda~Tartaro~Canalbianco Po di Le~
vante, e che saranno in definitiva vantaggiose
anche per questa grande opewa.

Al riguardo gli interroganti colgono l'occa~
sione, a due anni dalla legtge che dispose il
finanziamento vel' l'esecuzione. di questa gran~
de ed importante sistemazione, 'Per domandare
all'O'norevole Ministro dei ,lavori pubblici quale
sia lo stato attuale dei lavo.ri di questa opera,
sia per quanto si riferiwebbe alla galleria Mori~
Torbole, sia ai lavori l<ungo il fiume Minda
e sul Tartaro in provincia di Verona, e se
l'andamento dei lavori, tenuto conto di quanto
già fatto, dia affidamento che l'attesa grande
sistemazione sarà ultimata nel suo insieme nel
periodo previsto dalla legge dell'agosto 1954,
e fo.rse anche prima (2292).

RISPOSTA. ~ I lavori del div€l1'sivo «Tione~

Mincio », da Montepassero alle Capanne, si
compendiano nella sistemazione del canale col~
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lettor,e «A,cque Alte Mantavane» in carsa di
esecuziane nella pravi1ncia di Mantova. A tut~
t'oggi sona state eseguite opere per comples~
sive lire 550.000.000 circa, mentre per il loro
completamento oc,corre una spesa di lire 400
milioni, la cui previsione è già stata inserita
nei prog.rammi esecutivi degli ese!l'Cizi finan~
ziari dal 1957~58 al 1960~61.

Per quanto riguarda i lavori lungo il fiume
Mincio e il fiume Tartaro nel circondario idrau~
Eca di Verona e qruelli relativi alla gaUeria
Mori~Tarbale, si fa ,presente quanto segue:

a) ÙLV\ovrilwn,go il fiume Mirncio. Lung<>
detto .wr.so d'a,cqua tutte le ope.re sana già state
eseguite, e precisamente quelle di .sistemaziane
dei canali emissari del Mincia da Peschiera al
manufatto regolatare di Salionze, e quelli di
castruzione (completamento) del manufatta
stesso.

b) Lavori lUfYl{}lOil fiume Tarrtam. Per tale
sistemazione, programmata nei due ultimi
esercizi in lire 250.000.000 restano ancora da
iniziare i lavori di ,costI"uziane di un pante
in camune di Ostiglia, lavori che sano stati a'g
giudicati recentemente alla Sacietà Ing. Gerba
Francalancia di Venezia per lire 48.200.000 in
seguito ad appalta~cancorso; il relativo can~
tratta di appaJta sarà perfezianato quanto
prima. Per i lavari poi di ,costruziane di un
sostegno a Tarretta Veneta, ;p,rogrammati ;per
lire 250 miliani nell'esercizio finanziario in
corso e per lire 100 miliani ne,l prassima eser~
dzio, è stata già nominata la Commissione che
dovrà esaminare i progetti all'uopo 'presentati
e davrà canseguentemente aggiudicare i ;rela~
tivi lavori anch'essi con il sistema dell'appalta
,cancorsa.

Per completare camunque la sistemaziane del
Tall'taro~Canalbianca nel circondaria idraulica
di Verana sana stati preventivati lavari p,er
lire 7 miliardi. Si presume che tale completa~
menta possa venire attuata entro i termini sta~
biliti dalla legge 9 agosto 1954, n. 638.

c) La,vor'i g'alleria Movri~Tovrb'ole.Per tali
lavori l'impresa assuntrice Farsull'a di Milano
ha attualmente eseg'uito .opere per un ammon~
tare 'complessivo di circa 900 miEani.

Malgrado le difficoltà che vengono incon~
trate nell'escavo in galleria, si ha motivo di
ritene,re che l'impresa ultimerà l'apera entra

il termine cantrattualmente stabima di anni
cinque (e .ciaè entll'a il 1959), se nan addirit~
tura in anticipo.

Il Sottoseg? etu?'to dt Stato
CARON.

DE LUCA Luca. ~ Al Minvstro deUa p1J.,bbU~

c.a 'ist'ruzione. ~ Per sapere se nan ritenga op~
partuno cancedere una :pror.oga di termini per
la rkhiesta dell'assegnaziane pravvisoria di
'sede ad eS'clusiva favore dei maestri de.! ruolo
in soprannumera ,che siana stati nominati ti~
talarl; ciò in cansideraziane del fatta che i
termini previsti per gli altri maestri sono già
s,caduti e che i suddetti del ruola in saprannu
mera verranna ad acquistare la status di tita~
lari prossimamente e in .ogni ,caso prima del~
l'assegnaziane dei ,comandi, giusta .ci:r:colare
ministeriale dell'8 giugna 1956, n. 2950/43
(22'35).

RISPOSTA. ~ Le assegnazioni ,provvisorie
nei canftronti degli insegnanti di ruolo nor.
male 'si ,wnfigurana ,come rimedi di natura ec~
cezianale, cancessi per venire incantra a sit'Ua~
ziani particalarmente 'gravi.

Due ordini di cansiderazioni impediséono,
peraltro, che dette assegnazioni possana es~
sere dispaste nei confranti degli insegnanti .che
dal rualo in sa;prannumero sona immessi ne]
ruolo normale:

1) gli i,ll'segnanti saprannumerari ,c'he sono
immessi nel 'ruala normale, ai sensi dell'arti"
cala 5 del,la legge 27 novembre 1954, n. 1170 e
seconda le modalità previste dalla cir,colare
ministeriale 2950/43 dell'8 giugno 19M, a'cqul~
steranna la sta,tus di maestri del rualo narma~
.le ,can decorrenza daJ P .ottobre 1956 e, quin~
di, .suocessivamente a tutte le o.perazionican~
cementi le assegnazioni 'provvisarie di sede dei
maestri del 'r'Uola normale;

2) una ria,pertura dei termini in favore
dei maestri dei quali si discute, nel .sensa a'US!pi~
cata dan'anarevole interragante, importerebbe
delle complicaziani talmente rilevanti sul pia~
no pratica, da rendere non attua:bile in tempo
utile il mavimenta relativo. alle assegnaziani
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provvisorie dei maestri che ,già appartengono
al ruolo normale.

Il Mmistro
RossI.

DE LUCA Luca. ~ Al Minist'rio dell'mterno.
~ Per sapere se è a ,cono.s-cenza-che la Prefet
tura dI Catanzaro con decreto n. 2287 del 22
giugno 1956 ha ordinato la convocazione dI
UffiCIOe di urgenza del Consi'glio comunale dI
Soverato, nominando per l'oc-cmrenza un Com-
missario prefettizio nella persona del dottor
Musumeci, 'senza tener conto dei seguenti fat~
tori: 1) nessun ordine era stato dato III pre,ce
denza ,perchè il Consi'gho comunale. venisse
convo.cato; 2) le deli:beraZlOll1 ritenute Illegit
,time e ,che avrebbero determinato il Iprovvedl~
mento stesso, approvate III precedenza dal Con..
sIglio -comunale in parola, non erano a cono
scenza della Prefettura III 'quanto, non essendo
stati s,caduti l t-el'mini ,prescritti, non erano
state e;ncor,a traiSmes,se aJla Prefe,ttura mede~
sIma; 3) le deliberazioni che si ritengono ille
gittime non appena conosciute dI ufficio deb
bono semmai essere annullate dall'Autorità tu~
toria e nO'n possono essere sottoposte al .consI'
gIro comunale per l'annullamento; 4) il Prefetto
rinunciando ai propri poteri non può deman
dare tali ,poteri, perchè li eserciti III suo nome,
all'Ente controllato.

QualI provvedimenti mtende che siano preSI
perchè l'evidente abuso di potere 'cmnmessc>
dalla Prefettura di Catanzaro sia risolto in
maniera da rispettare le leggi vigenti e ',la so
vranità del Consi'gliocorillunale dI Soverata
(2275).

rRISPOSTA. ~ Il Prefetto di Catanzaro ha l'i
tenuto dI dover convocare d'ufficJO il Consiglio
,comunale di .soverato ~ valendosI all'twlPo del

poteri 'Conferiti-gli daH'arhcol0 124 del testa
uni,eo 1915 deHa 'le~g'e comunale /provin,c'i,al,e~

e di affidaIlead un funz-ionar,i,o l'incarico deUa
dir,amazi.one de,i rel'wtivi avvilsJ affinchè 'il Con~
siglio stesso :po,tes:se delihera,re, -con la ma,sS'ima
Ul'gelll.za, suUa ,rkhi'8!st'a, diO'rmulata d.alla ma.g~
gi.oranz,a dei 'Cions,i,~Uer,i,,di jmmed<iata e.s-egUiibi~
lità delle delibemzio'lli .di nomina del sindaco e
della giunta, nchiesta che il sinda,co useente ~

il quale presiedeva l'adunanza nella sua qua~
lità di ,eonsiglieTe anZIano ~ si era ille'gitti~
mamente ri,fiutato di porre III votaziane.

Il Prefe'tto, pertanto, non è intervenuto per~
chè le -cennate dehberaziolll ~ legittime da
ogni punto dI vista ~ velllssero «annullate»
dal ConsIglIO ,comunale, ma, ulllcamente, per..
chè fossero mtegrate,conformemente alla vo~
lontà della maggioranza conslhare, dalla va
tazione sulla richiesta dI Immediata esegmbI.
htà.

il Sottosegretario di Stato

BISORI.

DE LUCA Luca. ~ Al Min~stro dei lavor.i
pubblici ed al Presiilente del Comitato dei mri~
nistn: per la Cassa del Mezzogiorno. ~ Per sa~
pere se sono a conoscenza del 'grave peri-colla
che minaccIa Il -comune dI ,san Pietro a Maida,
in Provincia di Catanzaro, la cui pO,polazIOne
già colpita l'anno scorso da una generale epi.
demla di tifo, OglgI -è m allarme per il veri.
ficarsl di altri casi -di tifo dovutI a1J'inquina
mento dell'a,cqua potabIle; qualI provvedimenti
intendano che siano presi per la costruzione di
un nuovo acquedotto che serva nO'n soltanto ad
a.pprovvi-gionare adeguatamente una popola
ZIOne dI oltre 4.000 abitanti quanto a presero
varIa da future epidemie (2311).

RISPOSTA. ~ Si premette che i lavori con.
cementi la sostituzione della -condotta esterna
dell'acquedotto del Comune di S. PIetro a Mai
da (Catanzaro) nonchè quelli di costruzione di
idonee opere di presa e di rifacimento di un
tratto di fognatura dell'abitato, sono sta'ti ese
guitr a cura di questa Amministrazione per
una 'complessiva spesa di lire 6.870.000.

Per quanto riguarda la costruzio'ne di un
nuovo a,cquedotto destinato ad alimentare il
predetto Comune, la Presidenza del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno. ~

per ,conto della qua,le anche si risponde ~ ha

fatto conas,cere che tale opera è _prevista nel
10° lotto degli a-cquedotti per la Piana di So Eu~
femia.

Il ritardo nella concessione dell'appalto dei
relativi lavori è dovuto alla necessità di appor.
tare alcune modi.fi,che al pro-getto esecutivo.
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La Cassa per il Mezzogiorno. in prapaS'ita ha
data assicurazione che detta pragetta verrà re-
stÌ'tuita quanto prima per essere sattapasto
all'approvazione del prapria ConsIglia di Am
mini:straziane, dapo di che si procederà all'ap-
palto dei lavori.

Il Sottosegretario di Stato

CARON.

FERRARI. ~ Al Minist'r'o del lavoro e dell'a

p'r'evidenza sadale. ~ Per ,conascere se rispon~
de a verità ,che il Ministero deI lavara e della
previdenza sociale abbia sospeso il rieanosci~
menta del ,centri di addestramento profess,io-
naIe can qualifiche femminili; in casa afferma
tiva, per canoscere Ie ragioni che hanno por
tata a tale decisione; se, in agni caso, sana
sta'te tenute presenti Ie particolari situazioni
dellepravincie meridianali ed in ispecie della
pravincia di Lecce, che si differenzia enorme
mente dalle pravineie centro~settentrionali,
dove la donna trova normalmente o0cupazione
negli stabilimenti industriali, negli opifici, nelle
attività commerciali ed m malteplici al,tre,
contribuendo cansiderevalmente alla costitu-
zione del reddito. fami1iare; al contrarIO nella
pravincia di Lecce, che ha il reddito. pro~carpite
più basso, 'come è risultato dalle inchIeste, lo
scarsa lavoro dei campi costringe ad assorbire
la mano d'opera maschile anche nel lavori ,che
norma1mente sona pr,erogative delle dann0
(sarchiatura dell'uva, delle olive, potatura ver~
de delrla vite ecc.), giacchè nel settore del ta'
bacca la mano. d'opera è impiegata per pachi
g~orni soltanto.; la creazione di mano d'apera
specializzata femminile in pravincia di Lecce
mercè i ,centri d'addestramento. per maglieria,
cucita, ricamo, tessitura ed aUro cantribui
rebbe a.ltresì ad alleviare la disoccu.pazione e
mirerebbe alla costituzione di cooperative lo~
cali in un arganismocoaperativistico (2254).

RISPOSTA. ~ In provincia di Leece, risulta~
no. rkonosciuti idanei .per lo svalgimento dI
corsi di addestramento. ,professionale per laV')-
ratari autar,izzati e finanziati da questo Mini-
stera 9 centri,can 13 reparti addestrativi
aventi 205 pasti di lavara.

Presso det,ti Centri ,possono essere sv01ti,
contemporaneamente ,can arari alternati giar~
nalieri, più 'corsi per cirra 500 a1liev'i. Per 1'80
per cento, la capacità di tali Centri è già desti~
nata a mestieri femminili (7 centr'i, con 11 re.
parti e eon 180 pasti di lavoro, idanei alla fre--
quenza di 0Ìrca 400 al1ieve).

Inaltre, sana in carso dI istruttoria due ,pro~
paste per Centri femminili in Maglie e Para..
bita, mentre ,le prOiposte per C'entri femminili
,che nan possono travare acca'g.limento sona sei
e riguardano. Sedi, pT'essa le quali si intende~
relbbe svolgere ,corsi generici ,per «taglio e ,cu.-
c,ito » e perr « rica,mo ».

I Centri ri,canosciuti idonei da questa Mini-
stero come sede s,tabile per corSI di addestra
mento professionale per lavoratari, alla data
del 30 gIUgno c. a., hanno raggiunta le 582 uni~
tà, con 1.539 reparti e 35.627 posti di lavara.

Date le dimensiolll della arganizzaziane co..
stituita, le disponi'bilità fina'nziarie a.nnualmen~
te assegnate ai corsi di addes,tramento profes~
sianaIe risultano. impegnate quasi per intero
dalle esigenze di funzionamento dei Centri ri-
conosci uti.

È da eansiderare, i'noltre, che i piani ,finan.
ziari dell~addestramento già ,comprendanocir-
ca il 35 per ,cento di spesa per i mestieri fem~
minili; l'ardine di priorità d.elle esi'genze di
qualificazione per altri mestieri, che sarebbe
lungo enumerare, non consente di ampliare 'UI~
teriormente il numera di detti carsi; spe.cie se
trattasi di attività generi.ca, come taglio e cu--
dto, a cui non carris,ponde una precisa qualifi.
cazione -di mestiere.

Questo Ministero si trova nella necessità di
selezionare i corSI di .adde.stramenta ,prafessw
naIe, per renderli aderenti ane finalità del <cal-
locamento ed è perciò evidente che, nell'utHiz..
zo de1le disponibilità finanziarie, la preferenza
non passa andare a carsi di natura generica.

È nata ehe sussistano ancara numerose rI.
chieste di lavoratori, sia per l'attività pradut~
tiva sià per l'emigrazione, che nan possono. es
S8re soddisfaUe per mancanza di mano d'ap.e'ra
idonea, mentre numerosi sona i lavoratori !gio.
vani e adulti iscritti agli U ffi,ci di colloca.
menta senza alcuna quaHfi'cazione.

Le cifre esposte attestano che, nella provin~
cia di Lerce, esiste la possibilità di addestra-
recontemparaneamente almeno 400 allieve;
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ma questa Amministrazione, per evitare evi
denti idispar'ità s'ul ipianO' naz'ionla,le dei cor'si,
po'trebbe intervenire, solo nel caso che la situa.
zione lo,cale consentisse l'effettiva oc,cupazione
dI un maggior numero di lavoratrici.

n Ministro
VIGORELLI.

FIORE. ~ Al Mint'stro del t,e:soro. ~ Per co

nascere: 1) se a decorrere dal luglio 1956 la
pnma riliqui,dazione delle pensioni statali sarà
Ù1perante; 2) se oltre all'assegno integrativ,o del
16 per cento, nel ,caso in ,cui la riliquidazione
non fosse operante dal prossimo luglio, è stab
predisposta l'erogazione di un acconto (2193).

RISPOSTA. ~ In relazIOne aWinterrogazione
in oggetto concernente il nuovo trattamento
di quiescenza ai pensionati dello Stato, si fa
presente che ~ tranne alcuni pa,rikolari

~

la concessione degli aumenti delle pensioni pre~
visti dal de.creto del Presidente della Repub.
blica 11 gennaio 195'6, 'n. 20, comporta una
vera e propria riliquidazione delle ,pensioni
stesse, da parte delle Amministraziolll ,centra.
li, medIante l'emissione di un decreto mini
steri-ale, giusta 'quant,o dispone l'artkolo 24 del
menziona'to decreto n. 20.

Ciò ovviamente non poteva ,consentire cll
corrispondere ai pensionati, fin dal mese dI
luglio, quanto 101'.0do'vuto in applicazione del
decreto n. 20 sopra dtato.

Questo Ministero ha comunque già curato la
preparazione delle istruzioni, delle tabelle, dei
prontuari e degli stampati, oc,correnti per fa.
cilitare, e quindi rendere più spedita, la rili~
quidazione delle pensioni da parte delle singole
Amministrazioni.

N elle more della effettuazione della suddetta
riliquidazione sono stati autorizzati ,gli Uffici
provindali del T,esoro a eontinuare la ,corre~
sponsione ai pensIOnati, anche dopo il 10 luglio
195,6, a tito,lo di ac,conto sui mI'glioramenti de~
riv,anti dal rilPet:uto deereto ill. 20, dell'assegno
integratIvo temporaneo del 16 per 'cento pre.
vi,sto dal decreto del Presidente della Repub.
blica 4 febbraio 1955, n. 23, assegno ,che avreb~
be ,dovuto cessare invece per legge dalla pre..
detta data dello luglio 19'56, nonchè la !prose--

cuzione del pagamento degli assegni dicarO'vi~
veri nelle stesse misure dovute al 30 giugno
1956.

Inoltre, allo s'co.po di permettere che i pen.
sionati possano riscuotere al più presto la nuo.
va pensione 10'1'0spettante è stato disposto ,che,
non appena i competenti Mmisteri abbiano
emesso i de.creti di riliqmdazione, ,gli Uffici
provinciali del Teso,ro ammettano a pagamento
la nuova pensione, cO'n i y'elatlvi arretrati,
senza attendere che i decreti stessi siano esa~
minati dagli organi di controllo. In tal modo
sarà notev,olmente a'ntici:pata la ,wrresponsione
agli interessati della penSIOne riliquidata.

Altre concessioni, a titolo di anticipo, non
si rendono assolutamente ,possibilI in quanto
non sempre rientrerebbero nei limiti dei mi~
glioramenti spettanti agli interessati in base
al sopra menzionato decreto n. 20, dato che,
pur essendo di ,regola notevO'le l'aumento deri~
vante daHa riliqui,dazione della pensione, in
molti casi il nuovo trattamento di quiescenza
è appena uguale a quello m godimento, che
comprende già l'assegno inte'gra'tivo del 16 pel'
cento concesso nella prima fase delcoll'globa~
mento.

n Ministro
MEDICI.

FLECCHIA. ~ Al Ministr'Ù' del tesoro. ~ Per
conoscere Io stato e l'esito della domanda di
pensio'ne di guerra inoltrata il 14 febbraio 1949
dal sIgnor Pistone Giovanni fu Carl.o da Cala.
mandrana (Asti) padre del militare deceduto in
Grecia il 1° gennaio 1941 Pistone Francesco
di Giovanni (1810).

RISPOSTA.-:""""Perla definizione della pra'tica
del sopra nominato si è m attesa di acquisire
agli atti le informazioni dei Carabinieri di
Nizza Monferrato circa le attuali condizioni
economiche dello stesso.

n 80ttosl'{J/cta1'l0 d! Stato

PRETI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per conos,cere quali siano stati i motivi
che hanno determinato la sospensione dei la~\
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V'ori -di cos'eruzione dell'acquedotto consorziale
della <Serra (Ve,r:ceni). Nell'interesse deUa PD'
polazione d,ei ,comuni di Magnano e Z.irmone
,che si vede 'prolungare 10 stato di disagio e:au~
sato dalla mancanza dell'acqua potabile, l'in~
terrogante desidera sapere quando detti lavori
saranno ripresi e portati a termine (2152).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione .dell'acque..
dotto consorziale della Serra, in provincia di
VeI'>ce1li,è s'tata :autorizzata, ai sensi della leg
ge l'O agosto 195'0, n. -647, la spesa di lire
95.'0'0'0.'0'0'0.

iCon detto finanziamento sono stati eseguiti
a cura del Provveditorato alle Opere PU'bbli~ I

-che ,per il Piemonte, i primi tre lotti di o'pere,
tubti funzionali.

I lavori del quarto lotto, in .parte attuatl
hanno dovuto invece essere sospesi, in quanto,
esauriti i fondi di cui alla predetta assegna
zione di lire 95.'0'0'0.'0'0'0,occorre ancora un'ul~
terioI'>e sp.es'a d:i ']ir~e3'0.'0.0'0.'0'0'0per il comp1e~
,tamento del lotto stesso, :che ,wmprende l'al.
Ja'cciamento al .costruendo acquedotto dei co
muni di Magnano e di Zimone.

Senonchè, non essendovi alcuna disponi~
bilità sui fondi autorizzati con la >Citata legge
l'O agosto 195'0, n. 647 e con quel1a integrativa
del15 luglio 1954, n. 543, il finanziamento sU,p.
pletivo di ,cui sopra non -può essere autorizzako.

La detta maggiore spesa potrà essere tenuta
pre,sente se nuovi fondi saranno 'Stanziati Iper
l'appli-cazione delle disposizioni ageiVolative di
cui alla ripetuta legge n. 647; altrimenti il
Consorzio interessato .potrà ,chiedere la conces~
sione dei benefici previsti daHa legge 3 agosto
1949, n. 589.

Il Sottosegl'etano d'I, 8tato

CARON.

FLECCHIA. ~ Al Min'isbr-o del tesoro. ~ Per
conoscere 10 stato della domanda di ,pensione
privilegiata di guerra prodotta nel 1949 dal
signor Ricci Giovanni fu Giuseppe nato a
Prasco (Alessandria) Il l'O fehbraio 1895 padre
di Giuseppe Eugenio soldato alp.ino della divi~
sione « C'uneo » della ,classe 1922 deceduto sul
fronte russo (2153).

RISPOSTA. ~ Per (poter definire la pratka
del sopra nominwto sono stati interessati il
Comune ed i Carwbinieri di Prasco perchè tra..
smettano rispettivamente alcuni do-cumenti dì
stato dvile e le informazioni sulle condizioni
economiche e di fami'glia dell'interessato.

Inoltre si è ,saitto al Dìstl'etto militare di
Alessandria :perchè trasmetta il foglio matri.
colare e ,l'atto di morte del damte 'causa.

IZ 8ottosegretario di 8tato

PRETI.

GERVASI. ~ Al Ministro degli affari ester1:.
~ Per conoscere quali atti SJano stati compiuti
III difesa del cittadino Brandi Domenko resi~
den:-e a Castilglion Fiorentino (Arezzo) erede
testamentario del patrimonio dello zio paterno
sacerdote Giusep'pe Maria Brandi, deceduto in
Brasile nella Santa Casa di MiserÌ>cordia «:Sao
J-osé» in Ca,chosira S. Paolo.

Inoltre è da anni che questo clttadino si
vede negato il diritto di entrare in possesso di
capItali legittimamente suoi, ,per cui l'interro~
gantechiede all'onorevole Ministro che cosa in~
tenda fare in avvenire per difender-e 'gli inte~
res . di un ,cittadino italiano all'estero (2114).

RISPOS'rA. ~ Il sacerdote Don Giuseppe Ma.
ria Brandi, ,cappeilano ,della Santa >Casa di VaI
paraiba (Brasile), decedette in quella località
1'11 giugno 1946. I suoi beni, in seguito alle
disposizioni restrittive che erano state ema~
nate durante la guerra da] Governo brasilia'no
nei confronti dei cittadini italiani, furono bloc~
cati presso il «Banco do Brasil» di Rio de
Janeiro. Poichè sulla base delle loro attribu~
zioni le competenti 'autorità consolari italiane
non potevano direttamente intervenire nella
questione, il signor Domenico Brandi rHasciò
una procura all'aUora -consulente legale del
Consolato Generale d'Italia a San Paolo, in~
carkandolo di occuparsi delle pratiche ,relative
allo sblocco della massa suocessoria vincolata,
della quale non s'i conos,ceva ancora l'ammon.
tare.

A s,egui'to ,delle indagini effettuate si .potè
quindi 'accertare che Don Brandi aveva con
tribuito aHa -costruzione della Cappella della
Santa Casa di Valparaiha ed aveva fatto una
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donazione di cruzeiros 30.000 alla locale Mitria
Diocesana sotto forma di vitalizio, ,disponendo
che ~ se alla sua morte vi fosse stato un resi.
duo ~ ,esso venisse impiegato a 'benefido delle
vocazioni e dene o.pere diocesane.

Don Brandi av,eva inoltre a suo tem:po depo
sitato in diverse banche .somme per H modesto
importo di ,cruzeiros 35.564,10, somme iC'he
peraltro erano state r'itirate per la massimà
parte dall'interessato stesso e da un suo pr.o~
curatore dal 1942 al 1944. Il Consolato Ge'n.e~
rale d'Italia a San Paolo, che a tal fine ha
interpeilato tutti gli istituti :bancari 'presso i
quali esistevano depositi di Don Brandi, h.1
potuto aocertaT1eche i residui de'i delposi,ti stessi
ammontano attualmente acruz€Ìros 1.425,20.
Tali crediti .presumilbilmente si Itrova>notuttora
presso 1'« Agencia Especial ::la Defesa Eeono
mica» del Banco do Brasil », sempre però vin.
colati dalle misure restrittive di blocco.

Per le eventuah future pratkhe di succes-
sione e di Hberazione di tali somme il signo,
Domenico Brandi dovr:ebbe rilasciare una pro.
cura a :persona di sua fiducia residente in Bra~
sile, iu sostituzione di quelìa già rilasciata
dall'avvocato Gaetano Sdascia, rientrato in
Italia.

Tuttav,i,a, in congidemz'ione delle spese che
l'interessato stesso dovre1bbe qUI sostenere (re-
dazione di procura ~ certificato di cittadinanza
italiana ~ debitamente legalizza,tj anche daUe
'competenti autorità consolari brasIliane) non
,chè di quelle cui dovrebbe inevItabilmente an
dare incontro anche in Brasile (legalizzazioni
e traduzioni degli atti da parte di uffid !bra.
sHiani, baIE ecc.), non sembrerebbe che il ri
scatto deHe pkcole somme depositate presso il
«Banco do Brasil» (il cui CO'ntr.ovalore in
valuta taliana si a'ggira sElle dodicimila bre)
poss,a comunque l~iU1stiificarel'inizio deUe pra~
tkhe necessarie per il ,loro sblo.cco.

Sare'bbe utile ad ogni modo ,che il si,gnor
Domenico Brandi, prima dI dar corso a qual,
siasi passo in proposito, provveda a porsi in
contatto con il Consolato Generale d'Italia a
San Paolo.

n 8ottosegretano di Stato

FOLCHI.

,GIACOMETTI. ..,....... Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se è stata liquidata la pensione
dI guerm invi'at,a all"esame ,dBI Comitato ;1
14 marzo 1955 con elenco n. 62763 poso 260970
di GeI"ome:l Pietro di Eugenio (2016).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a l'elativa al sopra nominato, è stata definita
con la concessione non di una pensione, ma
di una mdennità una tantum.

Il Sottosegretano dt Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro d.el tesoro. ~

Per avere notizia dello stato della pratica di
pensione dell'ex militare Scattoli?- Giacomo fu
Luigi (pas. n. 1441274) (2179).

RISPOSTA. ~ Per la definizione della pratica
, del sopra nominato è stato chiesto al Comando

dei Carabinieri di Quinto di Treviso, un rap~
porto informativo sull'attività partigiana dello
Scattolin.

Il Sottoseg1'etario di Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere a che punto trovasi la liquidazione
arretrati della vedova Baretta Luigia (posizio~
ne n. 225351 ~ Inf.) (2180).

RISPOSTA. ~ Per poter liquidare gli arretra~

ti alla sopra nominata si è in attesa dell'atto
di morte in copia integrale del dante causa, da
parte del comune di Zero Branco.

Il Sottoseg1'etario di Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per avere notizie dello stato della pratica di
pensione di Pontello Ferdinanda fu Anacleto
(pas. n. 277571) (2181).
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RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guerra
relativa al sopra nominato travasi all'esame del
Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretarw di Stato
PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se è stato liquidato l'assegno di pre~
videnza al pensionato Frezza Francesco fu Car~
lo con la posizione n. 400435 classe 1884 (2182).

RISPOSTA.~ La pratica per a'ssegno di pre~
videnza relativa al sopra nominato è stata defi~
nita con provve-dimento concessivo.

Il Sottosegretano dt Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere perchè non ha esecuzione il decreto
ministeriale del mese di ottobre 1955 nume~
ro 00148269 a favore dell'infelice vedova con
due fi:gli caduti ii'llguerra POtldemengo CI'emen~
ti'na fu Gregario ~ :Pos. 37506 nata nel 1876
(2241).

RISPOSTA. ~ Con decreto minis,teriale nu.
mero 00148269 del 21 ottobre 1955, è stata
confermata e resa definitiva la liquidazione del.
la pensione ma'ggiorata e dell'assegno di pre
videnza 'concessi con precedente decreto mini~
steriale n. 00126511 dell'8 ma'ggio 1953 a favo
re della sopra nominata. Il relativo ruolo di
variazione è stato trasmesso all'U:ffido provin.
ciale del tesoro di Treviso il 23 dicembre 1955,
con elenco n. 130.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se avverrà la liquidazione della pen~
sione ,di guerra di ,cui alla pas. 1.431.811jU nel
l'interesse di Salvadori Giovanni (2242).

RISPOSTA. ~ Con i soli dati anagrafici for~
p.iti non è stato possibile individuare, fra i vari

omonimi esistenti presso lo Schedario Generale,
la pratica relativa al sopra nominato.

Il Sott'osegretario di Stato
PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere a che punto è l'istruttoria per la
liquidaz,ione della pensione di guerra alla ve~
dava Corsa Maria Vecchiato, pas. 584580
(2'243).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

ra relativa alla sopra nominata travasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere a quale punto travasi la pratica di
pensione pas. 250735 di Da Ros Angelo fu Se~
bastiano a visita medica il 18 febbraio 1948
assegnato alla 7' categoria (2244).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo per non dipenden~
za da causa di serviz,io di guerra dell'infermità
riscontrata. Sono già trascorsi due anni dal
decreto.

Il Sottosegreta1"io di Stato

PRETI.

GJACOMETTI. ~ Al Mi'f/Jistro del tesoro. ~

Per sapere a che punto travasi la pratica di
pensione .di guerra con pas. 1411062 di Piz~
zol Giovanni di Clemente (2245).

RISPOSTA. ~ Per la definizione della pra~
tica del sopra nominato si è in attesa che il Di~
stretto militare di Treviso trasmetta copia del
foglio matricola re con le var,iazioni accertate.

II Sottosegretario di Stato
PRETI.
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IMPERIALE. ~ Al Ministro del tesorro. ~ Per
sapere se sia a sua conoscenza che la Direzione
della Cartiera di Foggia dell'Istituto poligrafi~
co dello Stato, dopo aver affisso un avviso pro~
mettente un premio di superliquidazione ai di~
pendenti che si dimetteranno entro il tredici
settembre, ha informato la Commissione inter~
na di fabbrica che ove tali dimissioni non rag~
giungessero il numero di 400~500 procederebbe
a licenziamenti fino al raggiungimento di tale
stesso numero; se pensi che tale modo di agire
sia conforme alla conclamata «volontarietà»
delle dimissioni, o se non ravvisi in esso gli
estremi dell'intimidazione e del ricatto; se ri~
tenga che, Jn una provincia arretrata e de~
pressa come quella di Foggia, l'unica industria
di una certa importanza esistente debba essere
continuamente ridotta, con obiettivo sempre
più palese di totale smobilitazione o, quanto
m.eno,di ridurne a sole poche centmaia dl-
pendenti; oppure, al contrario, debba essere
potenziata nei macchinari, nel personale, nella
direzione, perchè anche nel campo della carta
l'industria statale possa assolvere la sua fun~
zione stimolatrice e calmieratrice della intera
produzione nazionale, tanto più che a Foggia
due delle più importanti materie pr,ime, paglia
e claro, possono essere ottenute a prezzi più
bassi che in qualsiasi altra parte d'Italia; se
reputi corretto, mentre è all'ordine del gior~
no di uno dei rami del Parlamento la legge
che dovrà regolare tutta l'attività dell'Istituto
poligrafico dello Stato, porre il Parlamento
stesso di fronte a fatti compiuti per inft.uen~
zarne il giudizio; se non reputi opportuno, per
quanto sopra, dare pubblica assicurazione cir~
ca la vita e lo sviluppo della fabbrica e la per~
manenza in es'sa ,delle maestranze, per di ssi~
pare il senso di angoscia ed il fermento che si
è impadronito di esse e della cittadinanza tutta
(2301).

RISPOSTA.~ In relazione aHa interrogazione
in oggetto, giova premettere che con il prov~
vedimento di sfollamento volontario tuttora Lin
atto, che ha fatto seguito ad altro analogo del~
l'autunno scorso, l'Istituto Poligrafico dello
Stato si è proposto di facilitare, per quanta pos~
sibile, l'ulteriore riduzione di personale senza
r.icorrere a misure coercitive, specie ed in modo

particolare presso la Cartiera di Foggia, ove
l'esuberanza di dipendenti è maggiormente sen~
tIta e di diffusa notorietà. Tale esuberanza non
va posta in rapporto ad una riduzione del po~
tenzIale produttivo, bensì ad una situazIOne
creatasi in modo del tutto anomalo nei primi
anni del dopoguerra, quando le immissioni di
personale nella Cartiera hanno avuto luogo'
senza tener conto delle effettive necessità e pos~
slbIlità produttive di quegli impianti.

Il Poligrafico, da vari anni, sopporta con no~
tevoli oneri una tale situazione, destinata, come
è noto, ad accrescere sensibilmente i costi di
produzione con un disagio tutt'altro che lieve
per la conseguente impossibilItà, tra l'altro, di
dare un adeguato, armonico assetto all'organico
dei lavoratori.

Manca, sopratutto, la possibilità di procedere
alla assunzione di elementi giovani, opportuna~
mente sceltI e rigorosamente valutati, da destl~
nare ai settorI produttivi m previsione delle fu~
ture necessità aziendali. Tale Jmpossibilità
è senz'altro grave perchè, continuando nell'at~
tuale stato di fatto, è indubbio che tra qualche
anno l'Istituto si troverà con un carico note~
vale di elementi anziani, oltrechè limitatamente
produttivi, senza; avere avuto modo di alimen~
tare i ranghi e di preparare nel tempo necessa~
l'io nuovi lavoratori adeguatamente addestrati.

È, come si è detto, noto che' l'Amministra~
zione del Poligrafico, già da tempo, sente il gra~
vame di una tale situaz,ione ed è appunto per
tale motivo che ha ritenuto opportuno facilitare,
anche con sensibile sacrificio finanziario, l'allon~
tanamento di altre aliquote di dipendenti, al
fine di raggiungere al più presto una situazione
atta a consentire almeno un parziale rinnovo
degli organici.

Quanto alla iniziativa attribuita alla Dire~
zione della Cartiera di Foggia di aver portato
a conoscenza della Commissione interna di quel
complesso il proposito di allontanare 400~500
unità con altre procedure, là dove dovesse ri~
sultare privo di effetti o con scarsi risultati
l'attuale provvedimento di sfollamento volonta~
l'io, si ha mativo di ritenere che l'affermazione
sia senz'altro da respingere, in quanto il dispo~
sitivo emanato dagl.i Organi centrali dell'Isti~
tuta, che ha reso noto a tutti i dipendenti della
Cartiera i termini per aderire volontariamente
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all'operazione di sfollamento, non ha fatto ne3~
sun riferimento a provvedimenti di ufficio.

Si deve infine precisare che la Cartiera di
Foggia, negli ultimi due esercizi, ha prodotto
a pieno carico, sia nel settore cartario che in
quello della cellulosa, e ciò è avvenuto anche
nell'intento di favorire i lavoratori dipendenti,
malgrado che, da un punto di vista strettamen~
te economico, tale produzione non sempre abbia
potuto essere assorbita totalmente dalle neces~
sità immediate delle Ammmistraziom statali.

n Mmist1'o
MEDICI.

IMPERIALE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere se è a sua conoscenza: il diniego
costantemente opposto alla richiesta del perso~
naIe di macchina di congedo ordinario; che
grandissima parte del detto personale, malgra~
do lo abbia l'eiteratamente richiesto, non ancora
riesce a godere del congedo dello scorso anp.o;
che, ad esempio, al Deposito locomotive di
Foggia, sulla consistenza numerica di circa 350
fra macchinisti ed aiuto~macchin,isti, per il
1955, alla data del 20 agosto, restavano an~
cora da fruire 5647 giornate di congedo, e per 1

il 1956 ben 6832; i provvedimenti che intende
adottare perchè il predetto personale possa
godere di un diritto Isancito dal Regolamento
del personale e dalla nostra Costituzione re~
pubblicana (2321).

RISPOSTA. ~ L' Amministrazione ferrovia~
ria è a conoscenza delle difficoltà che si presen~
tano negli impianti per la concessione di con~
gedo ordinario al personale di macchina.

Tali difficoltà derivano da deficienze che si
hanno nella disponibilità di personale, che non
si sono potute colmare con le assunzioni ef~
fettuate mediante concorsi esterni e con la
utilizzazione di altro personale abilitato, e ciò
anche per i continui inconvenienti del traffico.

Allo scopo di permettere maggior,i conces~
sioni di congedo per sfogare, almeno per ora,
quello arretrato dell'anno 1955, l'Amministra~
zione ha dovuto ricorrere' al provvedimento
eccezionalissimo di as'sunzione con contratto

a termine di agenti pensionati delle qualifiche
di macchina.

Questi pensionati, tuttoggi in numero di
circa 600 per tutta la rete, sono in servizio
esclusivamente per lo sfogo dei congedi e si
conta che gran parte delle esigenze del per~
sonale possano -essere soddisfatte entro l'anno
evitando perd,ite nel congedo di spettanza.

La Sezione di Bari citata in' modo partico~
lare dalla S. V. On.1e non si trova in peggiori
condizioni rispetto alle altre.

Ha assunto, e tiene in servizio, 19 pensio~
nati macchinisti e 10 pensionati aiuto macchi~
nisb che si sono aggiunti alle disponibilità
degli agenti di servizio.

K el meSe di agosto la Sezione di Bari ha
sfogato all'incirca n. 825 giornate del congedo
ordinario 1955 (su un totale arretrato di
9190 giornate) pur con il r.ilevante servizio
straordinario che ha dovuto disimpegnare per
la ricorrenza del ferragosto.

N el mese in corso e in quelli venturi, le con~
cessiom saranno certamente di parecchio su~
peri ori e si conta di soddisfare le richieste che
potranno essere avanzate dal personale.

n M ~ntst1.o

ANGELINI.

IORIo. ~ Al Ministro del tesoro.. ~ Per co.
noscere lo stato della pratica di pensione del
signor Cagini Giuseppe fu Pompeo, della clas~
se 1893, numero di p.osizione 158424 V. G. Pe
rugia.

La documentazione relativa è stata trasmes.
sa al Servizio pen.sioni dal Distr,etto militare
dI Perugia sin dal 27 agosto 1954 (1275).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di
guerra relativa al sopra nominato è stata de-
finita con la concessione di indennItà wna
tantum.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LAMBERTI. ~ AI: Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dell'industria e del commercio.



Senato della Repubblica 11 Legislatura

CDI.JIV SEDUTA

~ 18493 ~

4 OTTOBRE 1956DISC'USSIONI

~ Per conoscere se non ritengano opportuno
integrare le norme protettive della genuinità
dei formaggi pecorini estendendole alle pezza~
ture di peso superJore ai tre chilogrammi
(2084).

RISPOSTA.~ Come è noto, la legge 10 aprile
1954, 11.125 sulla tutela delle denominazioni
di origine e ti1piche dei fOflnalggi prevede il
riconoscimento di denominazione di origine e
,tipiche mediante decreto del Presi,de.nte della
Repubbli.ca, ,che fissa anche le car,atteristkhe
merceologiche dei singolI formaggi ,con deno~
minazione riconos.ciuta ed i relativi metodi di
lavorazione in uso per 1a produzione dei far
maggi medeS'imi.

A seguito di tale provvedimento, il decreto
del Presidente della Repubblica 30 ottobre
1955, n. 1269, ha riconosciuto, fra l'altro, le
denominazioni di origine del pecor,ino romano
e del pecorino siciliano, stabilendone i requi~
siti e le zone di produzione.

Per quanto concerne il peso, il succitato de~
creto presidenziale ha fi.gsato, per il pecorino
romano, la forma da 8 a 20 chilogrammi e per
il pecorino sicilJano, la forma da 4 a 12 chi~
logrammi, con variazioni, per i due tipi di for~
maggi considerati, in più od in meno, in rap~
porto alle condizioni tecniche di produzione.

Pertanto, quanto auspicato dalla S. V. On.le
forma già oggetto di apposite norme che in~
tendono, appunto, tutelare la genuinità anche
dei formaggi pecorini, delimitando i pesi delle
relative pezzature in rapporto a quelli che
sono i tradizionali sistemi di produzione.

Il Ministro

COLOMBO.

LAMBERTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se non riten~
ga opportuno disporre che alle Cooperative
agricole vengano rilasciati «buoni collettivJ
per ammasso di grano per contingente », al
fine di mettere i Consigli di Amministrazione
delle stesse in grado di pagare ai proprietari
gli affitti dei terreni gestiti dalle Cooperative
(2213).

RISPOSTA. ~ Il decreto~legge 21 giugno
1953, n. 452, convertito nella legge 21 agosto
1953, n. 589, che istituisce l'ammasso per con~
tingente del frumento, richiama, per l'esecu~
zione, le disposizioni contenute nella legge 10
luglio 1951, n. 541.

L'articolo 4 di detta legge tassativamente
prevede che la ripartizione del contingente di
grano, da ammassare in ogni Comune, debba
essere fatta per singolo produttore.

L'Ispettorato provinciale dell'agricoltura,
pertanto, è tenuto a rilasciare ad ogni agricol~
tore un documento per il conferimento.

Il Ministro
COLOMBO.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro.
~

Per sapere quando sarà definita la pratica di
pensione di guerra presentata dal - sergente
maggiore Bertoldi Carlo di Felice che ha
subìto la visita collegi aIe all'Ospedale militare
di Napoli il 24 febbraio 1945 (1628).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può
essere adottato nei confronti del sopra nomi~
nato in quanto la domanda di pensione è stata
prodotta dopo la scadenza dei termini.

Il Sottosegretario d~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minis'tro del tesoro.
Per sapere se e come è >stata definita la pra~
tic a di pensione vecchia guerra n. 1064022 ri~
guardante Pagliani PJetro abitante a Bovisio
Mombello (Milano) (1712).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento concessivo.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Pe-r sapere che esito ha avuto la pratica nu~
mero 1802820 per pensione di guerra che ri~
guarda J uppa Gennaro residente a Castel del
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Piano (Grosseto) pratica presentata fin da sei
anni or sono (1864).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa al sopra nominato trovasi all'esame
del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere perchè, dopo quasi uÌ1 anno, il Co~
mitato di liquidazione non ha ancora deciso
sullo schema di provvedimento trasmesso re~
golarmente a favore dell'invalido Zaccagni
Amedeo fu Enrico, di Cerasara (Mantova)
(1865).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di
guerra a favore del sopra nominato è stata
definita con provvedimento concessivo.

n 8ottospgretario d'I,Stato
PRETI.

LOCATELLI. Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà concesso l'assegno di
previdenza richiesto dal pensionato di guerra
Consonni Cesare, residente a Casarile (1890).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato

non risultano precedenti d,i pensione di guerra.

Il Sottosegretario d~ Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministrro del tesoro. ~

Per conoscere se e quando intende definire
la pratica per pensione di guerra relativa a
Gal'au Silvestro di Antioco, cl. 1923, trasmessa
al Ministero fin dal 5 marzo 1948 con racco~
mandata, dal Distretto militare di Oristano
n. 14575 di protocollo (1944).

RISPOSTA. ~ Per poter definire la pratica
di pensione di guerra relativa al sopra nomi~
nato, si è in attesa che la Cancelleria del Tri~

bunale militare di guerra della Sardegna ~n
Oristano, trasmetta copia della sentenza, emes~
sa nei riguardi dell'interessato, per il reato
di diserzione.

Il Sottosegretano d'~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà definita la pensione
di guerra riguardante Caccialupi Amleto di
Pietro residente a Cesano Maderno (Milano)
poso 170037 (2037).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo spedito al Muni~
cipio di Cesano Maderno (Milano) in data 9
giugno 1956 per la notifica all'interessato.

Il 8ottosegretar'io di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minist?,o del tesoro. ~

Per conoscere se e quando intende definire la
pratica di pensione. di guerra del magg1iore di
riserva Juppa Gennaro, poso 1257667.

,La domanda è stata presentata da ben sette
anni (2039).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di

guerra relativa al sopra nominato trova si al~
l'esame del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretarw d~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere Se e quando sarà definita la pra~
tica di pensione di Pazzaglia Edgardo, di Egi~
sto, da Apecchio (Pesaro).

La pensione di 7" categoria, rinnovabile, è
stata concessa «da circa quattro anni» ma
non è stato ancora effettuato nessun pagamen~
to a favore del richiedente (2060).
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RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di
guerra relativa al sopra nominato trovasi al~
l'esame del Comitato di liquidazione.

n So.ttosegretano db Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro,. ~

Per avere notizie sulla pratica di assegno di
assistenza riguardante Fariseì GaHiano fu Vi~
venzi numero di posizione 58389.

(Il Farisei è povero e gravemente infermo)
(2061).

RISPOSTA. ~ La pratica per più favorevole
trattamento economico di guerra a favore del
sopra nominato, benefic,iario di l" categoria,
è stata definita negativamente con decreto mi~
nisteriale 1469954 del 18 gennaio 1955, per
non riscontrato aggravamento dell'infermità
pensionata.

Successivamente con decreto ministeriale
del 9 ghIgno 1956 è stata respinta una istan~
za di nuovi accertamenti sanitari, dallo stesso
prodotta nel febbraio 1955, in quanto inam~
missibile ai sensi dell'articolo 53, primo com~
ma, parte ultima della legge 10 agosto 1950,
n.648.

Il Sottosegretano d! Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sape~e se non crede di sollecitare la defi~
nizione della pensione di guerra riguardante
Serpi Maurizio di Giovanni dì Lunamatrona
(Cagliari).

La domanda è stata presentata due anni fa
(2081).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato
non risultano precedenti di pensione di guerra.

Il Sottosegretano di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Min~'stro del tesoro. ~

Per conoscere se e quando intende definire

la pratica di pensione di guerra di Menegari
Severino, posizione numero 286598.

I documenti richiesti sono già stati inviati.
(2097).

RISPOSTA. ~ Per poter completare la docu~
mentazione della pratica relativa~ al sopra no~
minato è Istato scritto al Distretto militare
di Massa per avere notizie sul serv,izio pre~
stato dopo 1'8 settembre 1943; ai Carabinieri
di Massa e Aulla per il rapporto informativo;
alla Commissione medica di Genova per la vi~
sita.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se e quando il Comitato di li~
quidazione delle pensioni di guerra darà il suo
parere sulla domanda di Sulis Antonio, resi~
dente in Donigalia Siurgus (Cagliari) posizio~
ne n. 117112.

Il richiedente, vecchio e malato, con moglie
cieca, ha estremo bisogno deJla pensione
(2098).

RISPOSTA. ~ Con le genera1ità incomplete
indicate non è stato possibile individuare, fra
i vari omonimi, la persona cui si riferisce l'in~
terrogazione.

Il numero di posizione citato corrisponde
ad altro nominativo.

Il Sottosegretario db Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se e quando sarà definita la
pratica di pensione di guerra di Gagl,iardi Gof~
freda, posizIOne n. 1325640, il quale ha subìto
la visita medica fin dal 14 marzo 1951 (2099).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione rela-

tiva al sopra nominato trovas,i all'esame del
Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretano dI "'tato
PRETI.
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LOCATELU. ~ Al Mirnis,tro del tesQrQ. ~

Per sapere perchè non è stata ancora accolta
la proposta d'assegnare alla 3" categoria delle
pensioni di guerra più assegni di cura a Bar~
della Giuseppe (Milano ~ Via Regaldi, 22)
(2111).

RISPOSTA. ~ ,La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato trovasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretano dt Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al MinistrQ del tesQro. ~

Per 'sapere quando sarà definita la pratica d,i
pensione di guerra riguardante Barisonzi Lui~
gi padre del militare Bruno, residente a Por~
talbera (Pavia).

La pratica è stata presentata più di due
anni or sono (2112).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione rela~

Uva al sopra nominato è stata definita con
provvedimento negativo, per intempestività
della domanda, notificato all'inteyessato in data
20 ottobre 1954.

Il Sottosegretano d'i Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al MinistrQ del tesQro. ~

Per conoscere se e quando intende definire la
pratica di pensione di guerra di Ferrari Bruno
di Armando, posizione 1373325/D che ha già
regolarmente subìto la visita mediÌca all'Ospe~
d.al,E'militare di La .spezia.

Il Ferrari che ha tre campagne di guerra
è stato anche a lungo prigioniero (2113).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo, notificato all'in~
teressato in data 18 luglio 1955.

Il Sottosegretar'/O di Stato

PRETI.

LOCATELLI, ~ Al Minis IrQ del tesQrQ. ~ Per
00mosoe:re s'e e quando inJt.ende definliY.e la prati~
ca di 'pensione di PHudu Giovanni 'po:siz'l<O'lleIJI1.1~
mero 1289551.

<L'interessa'to ha subìto la visita medica mi~
litare sin daJl 27 febbra.io 1951 (2127),

RISPOSTA. ~ La pratica di ,pensione di guer~

ra relativa al sopra nominato trovasi all'esame
della Commissione Medica .superiore.

Il Sottosegretano di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al MinistrQ del teSQrQ. ~

Per conoscere se e quando sarà definita la
pratica di Fedelini Rita poso 957383 tendente
ad ottenere il pagamento dea. ratei di pensione
maturati e non corrisposti.

La domanda è stata spedita a mezz~oracco~
mandata, il 19 novembre 1953 (2128).

RISPOSTA. ~ Con nota n. 957383 del 6

aprile 1954, venne autorizzato l'Ufficio provin~
ciale del tesoro di Mantova, a corrispondere
alla sopra nominata titolare della partita da.
pensione n. 1910178, le rate di pensione dovute
alla stessa per il periodò dal 6 dicembre 1943
al 5 febbraio 1947, a suo tempo non liquidate
in quanto la pensionata risiedeva a.n Francia.

Il Sottosegretm'io dt Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se e quando intende estendere
il trattamento di pensione di guerra al padre
del caduto D'Andrea Rinaldo di Pietro. La
moglie del Caduto gode da tempo della p€n~
sione pr,ivilegiata e la domanda del padre è
stata presentata fin dal 1948 (2167).

RISPOSTA. ~ La domanda del sopra nomi~

nato fu a suo tempo respinta in quanto venne
prodotta dall'interessato oltre i termini pre~
visti dagli articoli 108 e 118 della legge 10
agosto 1950 n. 648.
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Avverso tale provvedimento il Signor D' An~
drea produsse gravame alla Corte dei Conti,
cui fu trasmesso il 6 luglio 1955, con elenco
n. 684, il fascicolo degli atti n. 424293 (ricorso
n. 363696).

OVe l'interessato si trovi nelle condizioni
previste dalla legge 10 maggio 1955, n. 491,
può inoltrare nuova domanda.

Il Sottoseg1 etarw d~ Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Min1Jstro del tesoro. ~

Per conoscere se e quando sarà concesso l'as~
segno di previdenza a Puddu Antonio fu Giu~
seppe pas. 1068587 iscrizione n. 1877325
(2168).

RISPOSTA. ~ Per l'eventuale concessione del~

l'assegno di previdenza a favore del sopra no~
minato sono state chieste le prescritte iÌnfor~
mazioni sulle condizioni economiche dell'inte~
ressato, all' Arma dei Carabinieri ,di Bolotona
e all'Ufficio distrettuale delle imposte dirette
di Macomer.

Sono state infine richieste alcune altre in~
formazioni alla rappresentanza' provinciale
dell'O.N.LG. di Nuora.

Il Sottosegretano a~ Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando e come sarà definita la pen~
sione indiretta a favore di Busolin Fortunata, ,
vedova del fu militare Borlina Giuseppe (po~
sizione n. 136063) (2183).

RISPOSTA. ~ La pratIca di pensione di

guerra relativa alla sopra nominata travasi
all'esame del Comitato di liquidazione.

Il SottosegretarIO d'I Stai o

PRETI.

,LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere perchè, predisponendo la pensione

di guerra a Laera Luigi fu Pietro, di Puti~
gnano (Bari), per il figlio caduto, Pietro, non
si sono coni sposti gli arretrati dalla data della
morte (2184).

RISPOSTA. ~ A favore del sopra nominato

è stata concessa la pensione di guerra con de~
correnza 1° giugno 1952 in quanto l'interessato

I
ha prodotto istanza solo in data 28 maggio
1952 e cioè oltre i termini stabiliti dall'arti~
colo 108 della legge 648 dellO agosto 1950.

Il Sottosegretano di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere come e quando sarà definita la
pratica di pensione diretta, presentata da Tar~
ciso Luison, fu Giuseppe, classe 1921 (2185).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può es~

sere adottato nei confronti del sopra nominato
in quanto la domanda di pensione è stata pro~
dotta dopo la scadenza dei termini.

Il Sottosegretano d~' Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per avere notizia della pratica di pensione di~
retta presentata da Masetto Giuseppe di Pie~
tro, residente a San Stimo di Livenza (Vene~
zia) (2,186).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può es~

sere adottato nei confronti del sopra nominato
in quanto la domanda di pensione è stata pro~
dotta dopo la scadenza dei termini.

Il Softoseg1.etarw dt' Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sap,ere se e quando sarà definita la propo
sta di pensione di guerra spettante a Vanetti
Carlo, di Giuseppe e di Redaelli Luigia, e la
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cui domanda è stata presentata fin .dal 16
aprile 1952.

(Il Vanetti è malato, ricoverato al sanatorio
di Miazzina, e ha chiesto una visita di aggra~
vamento che dovrebbe essere concessa d'ur~
genza) (2197).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato, trovasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

n SottosegretarW ai Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quale risultato ha conseguito la
.

decisione, presa il 25 gennaio 1955, dalla nuo~
va visita d'aggravamento a Volpini Pnrigi;
decisione che consigliava l'assegnazione alla
settima categoria di pensione (2198).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato è stata definita
con la conces,sione di indennità una tanlum.

Il Sottosegretario d~ St'ato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quando sarà dato il pro~
messo finanz,iamento per la fognatura a Motta
Visconti (Milano), assolutamente n(~cessario
(2217).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter-
rogante che la domanda presentata dal comu-
ne di Motta Visconti, intesa ad ottenere, ai
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, Jl con-
tributo dello Stato nella spesa di lire 30 mi-
lioni per la costruzione dellà fognatura, sarà
esaminata con particolare attenzione in sede
di formulazione del programma delle opere
da ammettere ai benefici .della citata legge per
dI corrente esercizio finanziario.

Il Sottosegretario a~ Stato
CARON.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per avere notizie della domanda di pensione
di guerra. inoltrata da Cherubini Giulio, po-
sizione 3359 (2218).

RISPOSTA. ~ Con i soli dati anagrafiCli for~
niti non è possibile individuare fra i vari omo~
nimi la pratica di pensione relativa al sopra
nominato.

Il numero di posizione 3359 si riferisce ad
altro nominativo.

Il Sottosegretarw di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro ,del tesoro. ~

Per conoscere quando e come sarà corrisposta
la pens~one di guerra per ,Lazzari Evaristo
padre del partigiano Vitali ano ca,duto il 21
aprile 1945 (2219).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato trovasi all'esa~
me del Comitato di liquidaz,ione.

Il Sottosegretano d! Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro de'l tesoro.
~

Per conoscere se e quando sarà definita la
praUca di pensione di guerra ~noltrata da Stua~
ni Primo fu Umberto classe 1920. Vinteres~
sato ha subìto due visite mediche all'Ospedale
Militare di Verona e da ben sei anni attende
la Ij)ensione (2220).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra ,indicato
non risultano precedenti di ,pensione di guerra.

Il Sottosegretarw ai Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro-o
~ P,er

sapere quale esi,to ha avuto la domanda di
pensione di guerra presentata dal tenente ,eD..
lonnello A,cel'bi Arnaldo residente a Canneto
sull'Oglio (Mantova) (2228).
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RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento ,può es
sere adottato nei 'confronti del sopra nominato
in quanto ,la domanda ,di ,pensione è stata pro~.
dotta dopo la scadenza dei termini.

Il Sottosegretano dì Stato

'PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere per,chè non è stato ancora s,ottoposto
alla visita deUa Commissione Medica .superiore
Zonza Leonardo di Leonardo (2229).

RISPOSTA.~ La praHca di pensione di guer~
l'a relativa al sopra nominato è stata definita
con 'provvedime.nto negativo, trasmesso al Sin~
daco di Riecò (La .spezia). in data 30 aprile
1956, per la notifica all'interessato.

Il SoUoseg1"etano dt Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minn"stro del tesoro. ~ Per
sapere quando sarà liquidata la pratica Ji
pensione di guerra (posizione 1367099) pre~
sentata fi.n da sei anni -fa da Mariani Ambro.
gio di Bollate (Milano) (2230).

RISPOSTA. ~ La prati,ca di pensione di guer

l'a relativa al sopra nominato trovasi all'esame
del Comitato di liquidaz'ione.

Il Sottosegretano dt Stato

'PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quando sarà liquidata la pensione di
guerra, ,posizione 54749 per il padre del ,caduto
parti,giano Borney Franco (2239).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione di 'guer~

l'a relativa al sopra nominato tl'ovasi all'esame
del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretarw di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Min1'stro del tesoro. ~ Per

sapere quando ,sarà liquidwta la doman.da di
pensione di guerra presentata ,da Piazzola Ma.
riangela vedova Gabetto Lorenzo di Giuseppe,
ferito da partigiano e morto il 30 dicembre
1955 (2240).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato
non risultano precedenti di pensione di guerra.

.Il Sottosegretarw dì Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minn"stro del tesoro. ~ Per
sapere quando e come sarà definita la prati,ca
di pensione di guerra .presentata da Mori An~
gelo, di Bebel e di Negri Evelina, presentata
fin da] settembre 1954 (2257).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può es~
s.ere adottato ne.i confronti ,del sop'ra nominato
in quanto la domanda di pensione è stata pro~
dotta dopo la s.cadenza dei termini.

Il Sottosegretano di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Min~'stro del tesoro. ~ Per

sa,pere ,pemhè non ha risposto alla domanda
presentata due volte da R,ivolta Andrea (padre
del marina'io Edoardo, caduto in guerra) che
.giustamente -chiedeva la ma~g.giorazione della
pensione, pel'chè l'Edoardo era figlio unico
(2258).

RISPOSTA. ~ La pratica di :pensione di guer

l'a relativa al sopra nominato trovasi all'e,sa~
me .del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere perchè non è stata chiamata a visita
medi,ca superiore Frascarelli Erminia, fu Gia.
coma che, investita da truppe tedesche, ebbe
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fratturata la. gamba destra, rimasta .quasi in~
servihile (2278).

RISPOSTA.~ Nessun pravvedimento può es"'
sere adoHato nei confronti della sopra nomi..
nata in quanto la domanda :di pensione è stata
prodotta dopo la scadenza dei termim.

Il Sottosegretano ai Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere ,perchè nan è stato ancora ohiamatù
alla Commissione Medica Centrale di IRoma, il
combattente della guerra 1918 Fan.toni Agide,
di Belforte (Mantova) (2279).

RISPOSTA.~ La pratica ,dipensione di guer
ra relativa al 'sopra nominato trovasi all'esame
del ComitatO' di liquidazio1ne.

Il Sotto86gretaff'to a~ Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del teso,ro. ~ Per

sapere, 'quando sarà chiamato alla Commis~
sione Medica Centrale di Roma il v,ec,chio com
battente Demarcus Giacomo, residente a Pat~
taJda (!Sassari) (2281).

RISPOSTA.~ La pratica di pensiane di guer"'
ra relativa al sapra nominato tr,ovasi all'esame
del Comitato di liquidazione.

n Sottosegretano a~ Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al M1'nistro del tesoro. ~ Per

sapere per.chè :è stata tolta la pensione a Lut~
terotti Olga in Mur.ano, residente a Balzano,
contro la decisione della Corte dei conti del
7 luglio 1954 avverso al decreto del Ministero
del tesoro, n. 88936 (2282).

RISPOSTA. ~ Lapratka di pensione di guer .

ra relativa alla s>opranominata travasi all'esa"'
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretarw a'~Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei Ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se non intendono urgente proporre, in
seguito ai numerosissimi incidenti mortali che
si susseguono 'in tutta Italia, un limite di velo..
cità agli automezzi pesanti su 'tutte le strade,
e un limite per tutti i mezzi nell'interno degli
abitati (2284).

RISPOSTA. ~ In merito alla surriportata in~
terrogaziane, alla quale si ris.ponde 'per delega
ricevuta, si comunica quanto segue:

LÌ1r/JÌJtidJivelocità per gli automezzi pesanti.

L'articolo 1 della legge 6 agosto 1954, n. 877
che ;ha apportato ,delle ag.giunte all'articolo 36
del testa unico 8 dicembre 1933, n. 1740 (Codi..
ce della stmda), ha già regolata tale materia
in quanto ha pres,critto dei limiti massimi di
velocità agli autòveicoli can o senza rimorchio
,che, a pieno canco, superano il pesocomples.
sivo di 100 quintali e sono adihiti al trasporto
di persone o cose.

Tali limiti sono:

a) ,chilometri 70 per gli autoveicoli -che
trasportano :persane;

b) ,chilometri 60 per gli autoveicoli che
trasportano ,cose;

c) chilometri 60 >pergli autocarri ,che tra"'
spartano persone.

La >Circalare 3 novembre 1954, n. 4589/601
del Mini.stero dei trasporti..Ispettorato Gene~
rale M.C. e T.C., ha poi ,chiarito:

1) che la limitazione di velocità degli a1J."
tovekoli il cui peso a piena carico (qua1e ri..
sulta dalla licenza di cir,colazione) supera i
100 quintali deve essere rispettata anche quan.
do essi dr,colano scarichi o con carico rldoUo;

2) che per peso complessivo a pieno -carico
(/Cuiva riferito il limite di 100 quintali) deve
intendersi, nel caso di autocarri trainanti ri~
morchia, la somma dei pesi a pieno -carico
della motrice e del rimorchio desunti daUe l'i.
spettive .Jicenze di circolazione: ne cansegue
che per un autoveicolo, che a solo non superi
il dett,o limite di peso, e peI"tanto non sia Isog~
getta a limitazione di velo.cità, tale limitazione
invece sussiste quando esso traini un rimoI"chio
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e il peso massimo complessivo ammesso per il
treno superi i 100 quintali.

Limiti di velocità per tuUi ~mezzi nell'interno
degli abitati.

Lo stesso artkolo 1 della legge n. 877 ha
poi ,conferito a questo Ministero la facoltà +di
stabilire, di concerto col Ministro de,i trasporti,
i limHi massimi di velocità per tutti i veicoli
su determinate strade o tronchi d.i strade, sia
nell'interno che fuori dei centri abitati.

.ovviamente, i suac,cennati provvedimenti li-
mitativi di velocItà dovrebbero essere provo
caoti dagli enti ,che hanno governo di 'strade e
quindi i Comuni per le strade che si svolgono
nell'i.nterno dei centri abitati e l'A.N .A.S. limi~
tatamente alle traverse interne di centri abi~
tati ,che ha in consEgna.

L'A.N.A.S. sta svolgendo aecertamen'tÌ per
proporre limitazioni di velocità lungo strade o
tronchi statali o di traverse interne di centri
abitati.

n "Mini8tro

ROMITA.

LOCATELLI. ~ Al Mini,stro del tesoro. ~ Per
conoscere ,se e quando sarà 'defini,ta la pratica
di 'pensione di gU2rra di Aresn Egidia, V(~dova
BaIlic'U, madre dell'ex pri,gionier{) di guerra
Ballicu Antonio, ,classe 1921.

La domanda è stata presentata fin dal
16 marzo 1950 (2286).

RISPOSTA. ~ La pratica di pe.nsione di guer-
ra relativa alla sopra nominata è stata defi.
nÌ'ta con provvedim2nto negativo, notificata al-
la interessata in data 26 marzo. 1956, tramite
il comune di Seui (Nuora).

Il Sotto8egreta1-io d1, Stato

PRETI.

LOCATELLI (CIANCA). ~ Al Ministro del te.
so'ro,. ~ Per sa.pere se non ,crede .opportuno ed
umano far finire ,la dolorosa ed ingiusta adis~
sea alla quale è stata sottapa'sto il malata di

mente AI.clati Virgilio residente a Roma mva~
lido di guerra.

L'Aldati nel 1953 presentò una prima do-
manda per assegna di 'incallacabilità e J'at~
tenne. Alla scadenza dei due anni rinnovò la
domanda e riebbe ,)'assegno con foglio 907
incol}. del 3 f8lbbraio 1955.

Ora ,gli è stato ,comunicato che si confermava
per lui la «sola» pensione a vita di quinta
,categoria già data.

L'Ufficio del lavaro si rifiuta di iscriverlo
nelle lis,te dei disoccupati per,chè m una recente
visita ['ha giudicato ancora incollo.cabile.

Notare ,che la Commissione di prima istanza
l'aveva assegnato non alla quinta ma alla pri.-
ma categoria di pensione.

Il Ministro. davrebbe sattaparre l'Alciati ad
una nuova visita definitiva e rendergli final.-
mente giustizia. Già 'troppo ha sofferta e sof
fre qU.2sta disgraziato (2130).

RISPOSTA. ~ L'invalida Alciati, in gadimen~
to.di pensiane di 5'"categaria per affezione ner~
vasa, can istanza dell'aprile 1953 ,chiese la cQn..
cessiane dell'assegno di incaHacabilità di cui
al :primo .comma dell'arti,colo 44 della le,gge
10 agosto. 1950, n. 648 (P categoria con asse
gn,o supplementare).

Sattopos'to alla pres'critta visita coillegiale il
24 marzo 1954 venne riconosciuto, dalla Gom~
missione Medica di Roma, meritevole dell'as.
segno in parola. Senonchè la Commissione Me~
di,ca Superiare, all'uopo interessata per il de~
finitivo giudizio, neUa visita dEll 26 novembre
1955, ritenne l'invalido .non meritevole del trat.
tamento previsto dal dtato primo comma del~
l'articolo 44.

In conseguenza di ciò con decreto ministe~
riale n. 1642596 del 27 febbraio corrente anno
fu negato il beneficio deU'assegno d'inco.lloca
bilità.

Il nuovo accertamento sanitario che viene
richiesto con la interrogazione, non è possibile
accor.darIo, in quanto il Superiare Collegio Me~
dico si è già pronunciwto sull'infermità, con
motivato parere e mediante visita diretta.

Non resta, ora, all'interessato che produrre
istanza per iJ conseguimento dell'assegno di
incol]ocamento di lire 144.000 annue,previst{)
da] 2° comma del citato articola 44 della legge
648, facendo presente al .competente Uf.ficio
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Provinciale del lavoro che la Commi'ssione Me~
dJca Superiore .lo ha dichiarato colloca:bile.

Il Sotto8egre'tario dt Stato

PRETI.

MANCINELLI. ~ Al Ministro deiUefinanze. ~

Per conoscere quali provvedimenti possono es
sere adottati per l'esenzione dalla imposta di
consumo ,dei materiali da costruzioni usati per
le massicchvte straodali e la tbitumatura eseguite
dagli Enti locali, nena considerazione ,che ap~
pare assurdo ,che le Provincie debbano pagare
ai Comuni l'imposta ,per materiali impiegati
per opere che vanno a beneficio dei Comuni
stessi, e che d'altra parte non sono opere edili
nè opere d'arte.

Fa osservare che in proposito ,sono stati
emessi voti ed ordini del giorno da numerose
amministraz'ioniprovinciali (2246).

RISPOSTA. ~ L'onorevole interrogante 'l'ipro.
pone i va'ti recentemente formulati da nume.
rose amministrazioni provinciali, acciocchè sia~
no esentati dall'im,posta ,comunale di consumo
i materiali impiegati nella ,costruzione o siste~
mazione di fondi stradali.

Al ri'guardo si osserva che la ,questione della
assoggettabilità o meno aH'imposta di consumo
dei materiali impiegati nei lavori di mas~icciate
stradali è già stata da tempo affrontata e l'i..
salta, de jure condito, dalla Corte di Gassa..
zione.

,:Infatti, il supremo Collegio, ,con sente.nza
10febbraio 1945, resa in causa ,comune di Reg~
gio Calabria ,contro Mondello, ha dichiarato
tassa'bili tutti i materiaE che ~ non diversa.
mente da quelli ne,cessari per la costruzione
di edifici o di wltre opere emergenti o situate
sotto il suolo ~ sono impiegati nella costru~
zion,? o nellapavimentazione di strade.

ISiffatta rÌ'soluzione, interpretativa delle di~
sposizioni contenute negE articoli 29 e 34, terzo
comma, del regolamento 30 aprile 1936, n. 1138,
è ,stata condivisa da questo Ministero, che ha
avuto pure occasione ,di rkhiamal'lla in sede di
decisione di ricorsi prodotti nel 'grado termi~
naIe del pro,cedimento contenzioso amministra.
tivo previsto dall'articolo 90 del testo unico
per 1a ,finanza locale 14 settembre 1931, n. 1175.

De jura condendo, questo Ministero ha già
da tempo espresso l'avviso ~ ehe si ,confer~
ma ~ di prendere in considerazione i richia.
mati voti delle amministrazioni provinciali nel
quadro della attù:anda revisione organica delle
vig,enti esenzioni fis,cali.

Il Mini8tro

ANDREOTTI.

MANCINELLI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per ,conoscere se ri~
tenga giusto il provvedimento ,dello stabili..
mento Weber (>Gruppo F.I.A.T.) e della dire-
zio.ne della F.LA.T. (filialle di Bologna) 'in base
al quale sono stati corrisposti premi rispetti~
vamente di lire 14.000 e di lire 17.000 alle
maestranze CQme «tangibile riconoscimento
del contributo arrecato alla continuità dell la-
voro e allo sviluppo teenico e produttivo del~
l'azienda », escludendo tutti i dipendenti che
avevano partedpa'to ad uno sciopero nel gen~
naio 19~6 per ottenere l'accordo sulla mensa;
e se non ritenga ,che tale discriminaz'ione è
in aperto contrasto con 10 spirito e con ,la 'nor-
ma dettata dall'articolo 36 della Costituzione
e violi in particolare l'articolo 2 ~ parte co~

mune del contratto nazionale di lavoro ~ ,che

fra l'altro afferma: «MIo scopo di incremen~
tare la produzione attraverso un maggior ren.
dimento del lavoro, le ,parti ri.conoscono l'op~
portunità di estendere le forme di retribuzione
ad incentivo» e violi altresì l'articolo 2 ~ ac~

cordo intey,confederale, 8 maggio 1953 ~ il
qua,.le stabilisce che fra i cOmpiti della Com~
missione interna vi è quello dell'esame con la
direzione per l'introduzione di nuovi sistemi di
retrilbuzione » mentre nei ,casi denunciati le ri~
spettive ,commiss'ioni interne non sono state in
akun modo interpellate; e infine se non consi~
deri che i « premi speciali» non sono stati atti
di liberalità, ma integrazione de1Ja retrihu.
zione e se non ,creda doveroso ed opportuno
intervenire presso la direzione delle aziende
suddette perchè sia riesaminato il provvedi ~

mento, in collaborazione con le Commissioni
interne, allo scopo di eliminare un atto ingiusto
e discriminatorio che offende e danneggia nu~
merosi operai e .crea nel luogo di ,lavoro una
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atmosfera di malessere e di malcont~mto che
non giova alla produzione e a nessuno (2296).

,RISPOSTA.~ Risulta allo scrivente che, nello
scorso mese di giugno, la Direzione della Webei'
ha concesso ad alcuni dipendenti un 'premio
individualle di lire 14.000 mentre la Direzione
della F.LA.T. ha concesso analogo premio del..
l'importo di lire 17.000.

Il premio di Clui sopra è stata ,concesso a
titolo di liberaHtà, senza es'sere oggetto di
particolari intese ,con le Commis'sioni interne

~ e quindi di carattere extra 'contrattuale ~

a quei lavoratori che, tenuto conto de[la situa~
zione produttiva e dell'andamento ,com,plessivo
in atto nello semestre del corrente anno, avreh..
bero dimostrato, a giudizio delle direzionl
aziendali, di esserne meritevoli.

Poichè presso le aziende in parola vengono
ero1gati, distintamente da quelli di cui trattasi,
premi ,che (concordati ,con lIe Commissioni in.
terne) fanno par'te della retribuzione e che per
,la struttura, la imputazione e le modalità ten..
gono conto ~ con sufficiente tempestività ~

delle variazioni che si veri,ficano sia nel ritmo
di lavorazione che nel volume di produzione
mensile e poichè le ullteriori erogazioni, segna..
late dalla signoria vostra onorevole, non hanno
'comunque pregiudicato la corresponsione ,dei
premi anzidetti, non sembra a questo Ministero
che nelle erogaz'ioni di ,cui so-pra si possa rav.
visare violazione di accordi nazionali od in.
terconfederali.

n Ministro
VIGORELLI.

MANCINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Perconnscere se non creda op..
portuno chiarire, se è a sua conoscenza, e in
caso affermativo, come intenda ovviare alle
gravi situazioni .createsi in varie provinJCÌe
d'Italia, ove si distribuiscono ai contadini po
chi ,chilogrammi di granot-urco (o granone ,che
dir si voglia) di cui il 'Governo sembra aver
importato daWAmeriea un certo ,contingente
affiidandone ,poi la distribuzione solo a certi
Enti, i quali subordinano la concessione gra..
tuita di detto granone all'acquisto delle loro
tes'sere sociali (1994).

RISPOSTA.~ Le distribuzioni di granotur'co
neUe zone cotp'ite ,dal maltempo dello scorso
inverno sono state effettuate dalla Federazio'ne
italiana dei Consorzi agrari per conto della
Pontificia .opera di Assistenza.

In tali operazioni il Governo non è inter~
venuto a de.ttare alcuna norma.

lZ Ministro

COLOMBO.

MARZOLA. ~ Al Ministro di grazia e giusti..
zia. ~ Per sapere:

1) se sia esaUamente ,a notizia della gra..
vissima situazione di disservizio della ,giustizia
e della stasi quasi comp[eta di ogni attività
forense in atto nella città di Milano, situazione
resa ancor ,più difficile anche per la adozione,
in via di es.perimento, dell'orario unico (prov..
vedimento denunciato dal Consiglio dell'ordine
di Milano ,come fon'te di ulteriori e sempre più
gravi disfunzioni) e dalla agitazione dei magi..
strati che giustamente rivendicano un tratta.
mento adeguato alla importanza ed alla respon
swbilità delle loro funzlOni;

2) quali provvedimenti immediati e con..
creti, tenuto ,conto anche delle precise proposte
ripetutamente avanzate dall Consiglio dell'or..
dine degli avvocati di Milano sulla base delle
sue documentate relazioni, intende adottare il
Ministro per affrontare e risolvere tale situli'
zione ,che, mettendo praticamente in .crisi il
funzionamento della giustizia nel distretto di
Mi[ano, può considerarsi ormai giunta ad un
punto di rottura (2255).

RISPOSTA. ~ La informo che la situazione
dei ruoli del personale del Tribunale e della
Pretura di Milano si presenta pressocchè nor
male. Infatti, a seguito dei movimenti disposti
ed in corso di esecuzione, le va'canze nel Tribu
naIe di que:Ùa città si ridurranno a diue presi..
denti di sezione e ad un giudice (su 108 previ..
sti dalla ,pianta organica), mentre sono già cc
perti tutti i posti di cancelliere e di ufficiale
giudiziario.

Nella Pretura resteranno vacanti due posLi
di consi'gliere pretore, tre ,di pretore (su 43 pre..
visti dalla ,pianta organica) quattro di uditore
viee pretore, uno di ufficiale giudiziario e 'uno
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di aiutante uffieiale giudiziario (su 20 e 32 pre~
vi'sti ris,pettivamente dallla' pianta organica).

A 1'koprire tali posti sarà provveduto gra~
dualmente tenendosi 'presenti le esigenze degll
altri uffici giudiziari e della dis'ponibilità del
personale.

Non è da negare che l'adozione dell'orario
unko, applicato fin dal 1942 e in dipendenza
dello stato di guerra, nella maggior parte dei
pubblici uffici con carattere di 'generalità, pre.
senta particolarmente negli uffici gi1udiziari di
Milano gli inconvenienti segnalati da quel Con~
sigllio dell'Ordine degli Avvocati e Procuratori.

Ho incarieato la Direzione Generale ,del per
sonale di esaminare la possibilità di ripristi~
nare in tutti gli uffici giudiziari l'orario spez~
zato che sembra più aderente alle necessità de,.
gli uffici medesimi e del pubblko.

Talle prl)lblffina, comunque, dovrà essere esa~
minato e disciplinato nei confronti di tutti i
pubbli'ci 'uffici.

L'adeguamento del trattamento economico 2
del tra'ttamento di quiescenza dei magistrati
forma oggetto di due disegni di legge presen
tati dal Governo al Senato della Repubblica e
assegnati alla 5a Commissione permanente in
sede dehberante (documenti n. 1589 e 1590
del Senato). .ogni decisione in proposito spetta
quindi al Parlamento.

n Mini8tro

MORO.

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro dei lavolf'i
pubblici ,ed ,al Pr:elsi!de1ntedel Comitato Idei mini~

s'br'iper l,a Cassa Idei M,ez:z,o,gi.or11Jo.~ Per co'llo~

seere quali ragioni im.pediscono il ,prosegui..
mento dei lavori per la diga di Montiochio nella
media Valle del fiume Agri, diga che oltre alla
funzione di bacino acquifero e di irrigazione.
S'arebbe .utile a1ll'oc,cupazione lavorativa delle
popolazioni della zona, specie di quella di San~
t'Arcangelo, Aliano, Stigliano e Mi'SsaneUo
(2256). '

RISPOSTA. ~ La diga Monticchio sit'a nella
media VallIe del fiume Agri, il ,cui progetto di
costruzione è stato già presentato 'alla Cassa
per il Mezzogiorno, fa parte, insieme con l'al.

tra diga di PertuJS.illo, di tutto il complesso
problema della regolazione ed utilizzazione de~~
le Acque dell' Agri, che è attualmente in 'corso
di esame ,çla parte della Cassa per addivenire
alla migliore so[uzione.

Solo dopo uHimato tale esame, ,che va con.
dotto ,con la massima ponderatezza, 'Si potrà
perv,enire a definitive conclusioni circa le opere
da costruire ed i criteri di ,priorità di esse, e
quiI1Jdi,in modo pa,rticalare, prendere una de~
cisione circa la costruzione della diga di Man
ticchiO'.

n Sotto8egretano di Stato

CARON.

MENGHI. ~ Al Min'istro deUe poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere il motivo l)er
(Jni non è stato ancora istituito un 'pubblico
servizio per il telefono nella frazione di Villa
Adriana della città di Tivoli. Detta frazione
conta hen 4.000 abitanti e oltre ad essere po.
polosa ha notevali opifici e la famosa Villa
Ad1riana, mèta continua di forestieri.

La mancanza dei. telefona oltre ,che impac!:i
ai traffici della bor'gata arreca gravi danni
anche all'espletamento dei pubblici servizi
(2274).

RISPOSTA. ~ La frazione in parola si trova
nelle condizioni previste dalla lettera a) del
l'articolo unico della legge 22 novembre 1954,
n. 1123, per ottenere il collegamento telefanico
a spese dello Stato.

Le ragioni che hanno ritardato finora la rea.
lizzazione del collegamento stesso sono di na~
tura 'tecnico.-organizzativa e vanno fra l'altro
ricercate nella gradualità imposta 'dalla ese~
cuzione del ponderoso ,piano ,comprendente hen
3.000 collegamenti ,chela predetta le'gge ha po-
sto a 'carico dello Stato, in aggiunta ai 2.500
,circa già ,previsti ,dalla precedente legge 11 di
cembre 1952, ill. 2529.

Le posso, però, assicurare che la località
stessa è stata ine:lusa. nel piano dei lavori, la
{mi esecuzione avverrà pre'sumibilmente entro
il corrente eser<CÌziofinanziario.

Il J.{ini8tro -
:,BRASCHI.
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MERLIN Angelina. ~ Al Ministro ,dell'in~
terno. ~ Per sapere se e come intenda prose~
guire seriamente la lotta contro il traffico de.
gli stupefacen'ti e del]e bianche, ehe ha rag~
giunto proporzioni preoccupanti.

L'interrogante desidera far notare come tale
lotta non possa raggl1ungere lo scopo quando
da pareechi anni, compiacenti giudizi, anche
pubblicamente espressi, sul sedicente e ben
noto «re degli st1upefacenti e czar del vi'zio »
fanno logicamente presupporre segrete 'con~
nivenze ,con esso, o, quanto meno, insensilbilità
da parte delle Autoriotà, di fronte al grave pro~
blema sociale ,costituito dalla immorallità dila~
gante, specie nei ceti più elev~ti e in quelli
medi, .j1 che rmina.ccia la sanità del popolo ita~
liano (2277).

RISPOSTA. ~ Nel campo ,deala repressione de

gli stupefacenti il .Ministero delnnterno ha
sempre seguìto con particolare attenzione i
fatti ,criminosiconnessi all'uso ed al cammer
cia clandestino di droghe.

Gli ~rgani di polizia si prodigano ,con ogni
impegno, attraverso una ininterrotta ed ac.
curata vigilanza di sospetti trafficanti e tossi~
comani, nell'azione di repressione del traffi,co
di droghe conseguendo spesso lusinghieri, con
creti risultati.

In tale azione col]abora l'Uffido Interpol che,
in stretto collegamento con tutte le polizie
straniere, provvede allo scambio di informa~
zioni e ad estendere a[l'estero le ,indagini rela
tlVe all'illedto traffi!co.

Per meglio coordinare ed intensificare,l'azio..
ne svolta in tale settore dei diversi uffici e de~
gli organi di ,polizia si è ,provveduto con legge
22 ottobre 1954, n. 1'040 a disciplinare la pro,
duzione, il commer,cio e l'impiego degli stupe..
facenti. Dette attivHà sono state sottoposte alla
vigilanza ed al ,controllo dell' Alto Commissa.
riato 'per l'igiene e la sanità pubblica, presso
il quale è stato istituito l'Uffido centrale stu~
pefacenti che provvede agli atti occorrenti alla
applicazione delle' disposizioni legislative e de
gli accordi internazionali in materia, all'eser~
CÌzio della vig,ilanza e del eontroHo sulle so
stanze stupefacenti, nonchè alla organizzazio
ne della lotta contro la tossi00mania.

Per il coordinamento dell'azione di vigilan..
za è stato istituito, in seno allo stesso Commis~

sariato, un apposito Comitato centrale inter-
ministeriale, del quale fanno parte, fra gli al~
tri, i rappresentanti delle forze di polizia, men..
tr,e, allo stesso scopo, 'press'o ogni Prefettura
è stata disposta la istituzione di un Comitato
provinciale presieduto dal Prefetto e composto
dal medieo ,provinciale, da un chimico, dal Que..
store e da un iuffiiCialesuperiore dei carabinie~
ri e della guardia di finanza.

A cura dello stesso A.C.I.S. sono stati, inol..
tre, organizzalti presso l'Istituto Superiore di
Sanità speciali corsi di perfezionamento, cui
partecipano funzionari di pubbli,ca sicurezza,
ufficiali dell' Arma dei carabinieri e della Guar~
dia di finanza, allo scopo di conseguire un pIÙ
specifico a,ddestramento teenico nella lot,ta con~
tra il traffico degli stupefacenti.

Sono .stati già conseguiti dagli organi di po~
lizia nella repressione del .traffieo deglistupe--
facenti, soddisfaeenti risultati che si sono con.
cretizzati in denunzie all'autorità giudiziaria,
spesso in stato di arresto, dei trasgressori e in
sequestri di notevoli .quantibtivI di ,cocaina, di
morfina, di oppio, di eroina, di codeina, di
haschich, di maf,edina e di medicinali a base
di cloridrati di mafedina in soluzione.

Si saggi unge, inoltre, che nel ,corso di una
brillante operazione recentemente condotta a
termine dalla Questura di Roma ,per stroncare
tale illedto traffico sono state tratte in .arre1sto
diciannove persone e denunziati, a pied~ libero
altri dodici corresponsahiJi. Due degli arrestati
sono stati fermati attraverso l'Interlpol a Bey..
youth (Libano) ed ;è in eorso la procedura per
la loro estradizione. Nel corso degli alc'certa
menti è risultato che il contrabbando di stupe..
facenti 'Veniva svolto a mezzo di aerei ,prove~
nienti dall'Oriente, con scalo all'aeroporto dI
Ciampino.

Circa il cosiddetto'« traffico delle biwnche >~
si rileva 'che, se in Italia non sono mancati casi
di fa:voregg'iamento o di istigazione alla prosti..
tuzione, per altro prontamente re:pressi, è t'Ut~
tavIa da escludere che esistano organizzazioni
dedite alla tratta delle bianche, reato di cui
da tempo non si sono verificati casi in Italia.

Comunque, anche in tale settore, gli organi di
polizia svolgono una assidua, intensa virgilan~
za provvedendo a reprimere casi isolati di lena.
cinio, di istigazione alla prostituzione e di cor..
ruzione ,di minorenni, mentre dal canto suo, il
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Ministero dell'interno non ha mancato di pren~
dere ,contatti con il Ministero degli affari esteri,
affinchè sia preventivamente accelI'tato in looo,
attraverso le nostre r~presentanze, se nei ,con~
tratti di ingaggio per l'es.tero di donne ed in
particolare di ballerine od artiste di varietà
sussistano le necessarie ,condizioni di serietà,
di moralità e di garanzia economica.

Non riesce agevole individuare la :persona
che l'onorevole interrogante ritiene sia !ben
nota sotto gli appella,tivi di « ~e del vizio e zar
degli stupefa.centi»; nel caso tuttavia che si
intenda fare riferimento al noto 'Salvatore Lu..
cania, alias Luchy Luciano, devesi rilevare che
nessun ,co.mpia'Cente giudizio risulta sia stato
mai espresso, nei 'Suoi confronti, ,da autorità
responsabili, nè, comunque, si ritiene possano
trovare fondamento o giustificazione le illa~
zioni di ,cui all'interrogazione circa presunte
connivenze delle autorità con il citato pregiu
dicato.

Il Lucania infatti, è da temposottopo'Sto a
strettissima vigilanza, nè si è mancato di adot.
tare nei sl110iconfronti ogni pos'Sibile provve~
dimento ,cautelativo 'Consentito dalla legge.

n Sottosegretario à~ Stato
BISORI.

MERLIN Angelina, (BOLOGNESI e RAVAGNAN).
~ Al Ministro dei trasporti.

~ Per sapere se
corrisponde a verità la notizia diffusa dalla
stampa circa la so.ppressione della linea ferro..
vi aria Rovi'go~çhioggia, istituita nel secolo pas
'sato e ehe ha 'Sempre svolto, come tuttora svol~
ge, la necessaria funzione di collegare una delle
zone più popolose del Delta eon il ,ca'poluogo di
provincia, e la città di Chioggia, mèta di tUT'i~
sma, di stazione balneare e centro di produ~
zione ittica e ortofrutticola, eon la terra ferma.
Non si disconosce l'utilità degli autotrasporti,
soprattU'tto in paesi e località non servite dalla
ferrovia, ma se l'integrazione, in parte attuata,
è au'Spicabile, la totale sostituzione delle ferro~
vie dello Stato con servizi dipendenti da sode..
tà private, porterebbe un notevole disagio ai
numerosi e aibituali viaggiatori: dagli scolari
che 'giornalmente si spostanq per accedere agli
istituti di studio, a coloro che si occupano e
vivono di commercio, e ai bagnanti, ai turisti

~.'

ecc. che durante i mesi estivi si recano alla
spiaggia d.i Sottomarina e a Chioggia (2276).

RISPOSTA. ~ Al riguardo Ipregiomi comuni~
care ,che per la linea Rovigo .Chioggia, come
per tutte le altre linee a searso traffico della
rete delle FeI'f'Ovie dello Stato, sono in corso
approfondite indagini al fine di acquisire i ne~
cessari elementi di giudizio ,per l'adozione dei
provvedimenti ,che saranno ritenuti opportuni
nen' interesse 'generale.

Ogni previsione è quindi prematura.

Desidero comunque assicurare le signorie
loro onorevoli che qualsiasi determinazione al
riguardo sarà adottata tenendo conto delle esi~
'genze sociali ed economiche della zona.

n Ministro
ANGELINI.

MERLIN Umberto. ~ Al Ministrro().dei lavori

pubblici. ~ Per sapere se sia a ,conosceiha del
Ministero la grave e dolorosa situazione in cui
versa il villaggio « N orge» nel comune di ,Ro~
solina (provincia di Rovigo). Tale villaggio
venne nel 1953 donato dalla Croce Rossa Nor~
vogese al Polesine, che aveva subìto i danni
della tremenda alluvione.

Da luna visita che ho faUo giorni or sono sul
luogo ho dovuto constatare che manca ancora
la Chiesa per la quale, col consenso del Mini~
stro dei lavori pubblici del tempo, era stata
benedetta la 'prima pietra; l'asilo è ancora
chiuso; le ,case soprattutto dopo soli ,due anni,
dimos'trano di essere confezionate con mate~
riale assolutamente inadatto al clima della
zona.

I tetti sono piatti, avallano al centro, trart~
tengono la neve e la !pioggia e l'acqua scorre
per le fessure nelle po'Vere ,camere.

I muri cadono a ,pezzi e non riparano nè
dal freddo d'inverno, nè dal ,caldo d'estate. Sono
100 famiglie che vivono in queste ,case nOIl
degne di ,questo nome.

Poichè la legge 9 agosto 1954, n. 640, final.
mente provvede a dare una casa ai braccianti,
a coloro che vivono in grotte e locali malsani,
chiedo che s,iano stanziati i fondi opportuni
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per -ahbattere tutte le case del villaggio ,«Nor~
ge» per edificare la Chiesa ed aprile l'asilo
(2101).

RISPOSTA. ~ Per sistemare le fami,glie anu~
viona'te del villaggio «Norge» del comune di
Rosolina (Rovigo), questo Ministero, ,in ap:p1i~
cazione della legge 9 agosto 1954, n. 640, ha
assegnato all'Ufficio del Genio ,civile di ROlVi,go
la somma di lire 100 milioni, per la costruziono
di case popolari da destinare alle predette fa..
miglie.

Con tale somma, secondo un programma co~
struttivo di massima a suo tempo predislposto
degli organi tecnici locali, il prospettato pro.
blema troverà integrale soluzione.

Il Ministro
ROMITA.

MERLINUmberto. ~ Ai Ministri del tesoro
e dell'industria e del commercio. ~ Flr:apochi
mesi cominceranno le scadenze dei finanzia'
menti fatti a nOl1ma della legge 13 febbraio
1952, n. 50, alle aziende industriali ed anche
a,rti~iane e commerciali del Polesine danne'g.
giate dalla alluvione del novembre 1951.

N el complesso è un onere assa:i grave Iper
l'economia depressa del Polesine e di Cavar~
zere tanto più :che queste aziende hanno dovuto
affrontare tanti sacrifici per i loro impianti f)
le loro scorte. Trattasi di oltre sei miliardi.

Secondo l'articolo 6 della legge summenzio~
nata è possibile consolidare il debito con un
mutuo pagabile in dieci anni, esdusa la quota
des,tinata a ricostruire le scorte.

Chiede -che gli onorevoli Ministri interro~
gati considerino l'opportunità di venire inCQ.n.
tro alle necessità delle aziende, prorogando tali
mutui magari per cinque anni, senza alcuna
dis.criminazione tra scorte ed altri investi.
menti, venendo incontro con ciò -alle necessità
delle aziende (2147).

RISPOSTA.~ Si fa r,iferimento all'interroga
z,ione presenta'ta dalla si'gnoria vostra onore..
vole per conoscere se da parte dei Ministe,I"Ì
interessati 1possa essere valuta'ta l'opportunità
di autorizzare il consolidamento ~ anche per

la Iparte relativa alia ricostituzione delle scor~
te ~ dei mutui a-ccor-dati alle imprese del Po.
lesine ai :sensi della legge 13 febbraio 1954,
n.50.

P,oichè, ,come è noto, tale legge esclude la
possibilità di aUitorizzare la concessione di detto
beneficio, non .si vede in che modo IPossa esa~
mina'rsi la proposta della signoria vostra ono
revole sia pure sotto il profilo dell'opportunità.

Peraltro, è da osservare ,che la legge in pa~
rola, nel limitare a quattro anni la durata del
mutuo relativo alle scorte, si è evidentemente
unifomnata al -criterio che per la natura e la
particolare destinazione delle scorte stesse, il
predetto periodo dovesse ritenersi :più che .sUi£.'
ficiente per ristalbilire l'equilihrio aziendale in
'tale settore.

Inoltre è da tener p,resente -che, ai fini di
rendere più agevole la ricostruzione del1e azien~
de danneggiate, la legge medesima ha sta!bilito
che per i :primi quattro anni i mutui in parola
potessero beneficiare, per il loro ammontare
complessivo, del contributo stwtale neol \paga.
mento degli interessi, nella misura ,cof'rispon~
dente a quella posta a carico del mutuatario,
sicchè, di fatlto, i mutui stessi sono risultati
gratuiti.

Il Minis-tro
MEDICI.

MOLINARI. ~ Al Ministro delle poste e delle
teleca-municazioni. ~ Per -conoscere la sua in.
tenzione di far installare nella frazione di Por~
to Paolo di Menfi (Agrigento) l'ufficio postale
e telegrafi-co nonchè l'ufficio telefonico così
,come previs,to dalla legge, votata lo scorso an~
no, -con la quale venivasi a disporre l"instalia.
zione del telefono nelle frazioni.

L'interrogante fa notare che l'onorevole Cas~
siani, allora Ministro delle poste, ebbe ad assi~
curare l'interrogante che per la suddetta fra.
zione sarebbe stato provveduto (2288).

RISPOSTA. ~ Al riguardo La informo che
già nello scorso anno furono effettuati aceer~
tamenti per esaminare l'opportunità di isti~
tuire un' Agenzia postelegrafonica nella frazio.
ne di Porto Palo di M-enfi.

:Da tali ac-eertamenti risultò che 'il traffico
postale e il movimento a danaro, mentre ave-
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vano una certa rilevanza durante il periodo
estivo, erano di entità trascurabile negli altri
mesi dell'anno.

Di conseguenza, fu disposto ,che per il pe
riodo estivo di ogni anno, fosse aperto uno
sportello avanzato, abilitato a tutti i 'Servizi
esclusi i risparmi e i buoni postali fruttifer,i.

Tale sportello, che ,già funzionò regolarmen~
te nello scorso anno, è stato riattivato anche
quest'anno, a ,decorrere dallo luglio.

Per quanto concerne, poi, la istituzione di
un posto 'telefonico pubblico nella frazione an~
zidetta, La informo che tale frazione non pas..
siede alcuno dei requisiti stabiliti dalla legge
per aver titolo al ,collegamento telefonico a
spese dello Stato. Infatti, anche nella più fa'Vo~
revole ipo'tesi, la legge richiede, con le altre
condizioni, una popolazione minima di 300 abi."
tanti, :popolazione non raggiunta dalla frazione
in parola.

Tuttavia, ave la detta frazione avesse una
notevoleinl,portanza eeonomka, il COffi/unein
teressato ai sensi del secondo comma dell'arti~
colo 1 'della legge 11 dicembre 1952, n. 2529,
potrebbe chiedere, mediante domanda a que~
sto Minis,tero, il collegamento telefonico con il
concorso. dello Stato nella misura del 50 per
cento, assumendo a suo carico l'altro 50 ,per
cento della spesa.

In alternativa, iL Camune stesso potrebbe I

chiedere l'istituzione di un collegamento fono
telegrafico, da ,ceder:si success,ivamente alla
Società telefonica ,concessionaria per l'esplet.a-
mento anche del servizio telefonico; in tal caso,
però, dovrebbe impe,gnarsi a farnire un ido~
.neo locale arredato, a g8stire a Ipropria cura
e spese il s'erv,izio fonotelegrafko ed ,a contri
buire nella misura del 30 per cento alle spese
di impianto.

De'bbo peraltro significarLe che, in entrambe
le ipotesi faUe, l'esecuzione del collegamento,
in relazione anche al rilevante numero delle
richieste ,pervenute, è subordinata alla dispo~
nihilità dei fondi concessi per gli impianti di cui
trattasi.

Non ritengo infine superfluo so~giungerLe
che quanto sopra è stato già porta'to a cono
scenza del Comune interessato.

Il Mini8tro
BRASCHI.

MOLINARI. ~ Al Ministro dei lavori pUJb~
blici. ~ Perconnscere se adempiendo al voto
del Senato della Repubblica avutosi col mio
ordine del giorno approvato dall'Assemblea, di~
scutendosi il Ibilancio del 1955 56, si voglia
porre fine allo stato anacronistico delle comu~
nicazioni ferroviarie delJa Cas'telvetrano~.sciac'
ca-Porto Empedocle e si voglia dare inizio alla
trasformazione di detta linea iniziando anche
a tratti a cominciare dal primo trnnco Castel-
vetrano..Menfi~Sciacea.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere se
detto primo tratto è confermato essere stato
eventualmente incluso nel primo programma
del piano Vanoni (2289).

RISPOSTA. ~ La Commissione per lo studio

del piano regolato re delle ferravie ha l'icona.
sciuto indispensa:bile la trasformazione a s,car~
tamento ordinario della 11l1earidotta Castelve~
trano .Sciacca~Porto Empedoc1e e pertanto l'ha
is'critta fra le opere da eseguire in un secondo
tempo.

Trattandosi però di miglioramento ,della :ti
nea esistente, la realizzazione della trasforma-
zione di cui trattasi è di competenza della Di~
rezione Generale delle Ferrovie dello 'S'tato, la
quale l'ha inclusa nel programma delle opere
da iniziare con il piano quadriennale Vanoni.

Il Sottosegretario db Stato
CARON.

MOLINARI. ~ Al Ministro delle poste e delle
t.elecomunicazioni. ~ Per conoscere a qual pun-
to trovasi la pratica per la costruzione del~
l'ufficio postale di Sciacca do,po che da vari
anni è 'Stato disposto il ,finanziamento ed il
comune di Sciacca ebbe a ,prendere .dehbera~
zione di concorrere all'es:proprio del terreno
oc,corrente a detta costruzione con l'impegno
di spesa di una quota parte a suo carico.

L'interrogante ,chiede all'ono,revole Ministro
di voler 'provvedere con urgenza a che detta
pratka veruga sollecitamente defi'l1i,ta (2290).

RISPOSTA. ~ In effetti è da tempo compresa
nel programma di opere edilizie di questo M~~
nistero la ,costruzione di un edificio postale a
Sciacca per una spesa di lire 30 milioni.
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Peraltro è S'tato fino ad ora impossibile l'e.-
perire un'area adatta ed economicamente con
vE'niente.

Infatti, l'area in un primo tempo offerta daJ
Comune venne riconosciuta assolutamente ini~
donea, mentre per un'altra area di proprietà
.prlVa'ta le spese necessarie ,per l'espropriazio~
ne risultano troppo elevate, anche tenuto conto
del modesto 'contributo offerto dal Comune me~
desimo; in rapporto alla somma 'complessìva~
mente stanziata per la costruzlOne dell'edificio.

Posso comunque assicurarLe che la 'ques,tione
è attivamente seguìta dagli Organi competenti
di questo Ministero allo s,capo di poter giun.
gere ad una soddisfacente definizione nel più
breve tempo possi-bile.

Il jI,Jintstro

BRASCHI.

MOLINARI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se intende o meno che i
lavori del porto di 'siracusa, secondo porto
peschereccio di 'sicilia, siano ultimati e se è
disposto a finanziare altro lotto di lavori per
la continuazione dei mali deJ porto stesso la~
sciati incompiuti dopo l'esaurimento dei fondi
i cui lavori recentemente sono stati eseguiti
dalla Impresa costruzioni porti Catan.ia.

L'interrogante fa rilevare ,che la numero,sis-.
sima marineria di Sciacea trovas'i, con la sco
gliel'a lasciata incompiuta, nel continuo .peri.
colo di infrangere su quel'le rocce i propri na~
tanti se detti lavori non dovessero essere 'con~
tinuati e completati.

Chiede che sia disposto dall'onorevole Mini~
stro il finanziamento di altri lotti di lavori per
i completamenH successivi (2291).

RISPOSTA. ~ ,In merito ai lavori di compIe
tamento dei moli del porto di Sciacca e non
di Sir-a,cusa (come erroneamente indicato nella
prima parte dell'interrogazione cui si riS'pon
dE'), si comunica che il piano regolatore del
por'co in questione prevede, per il po~enziamen
to dello scalo e per la sua difesa ,dagli jnterri.
menti, le seguenti opere:

1) ,costruzione di due moli a scogliera della
estesa complessiva ,di mI. 610 in modo da crea~
re un avamporto di circa 10 ha.;

2) costruzione, nell'attuale Ibacino, di una
banchina di mI. 180 in corrispondenza della
zona interrita;

3) lavori di escavazione nonchè la estir~
pazione di secche rocciose.

I lavori di cui al n. 3 sono stati già esegui,ti.
Per quanto l'i'guarda i lavori di cui ai nn. 1

e 2, in conformità dell'ordine di precedenza
stabilito nel suddetto piano regolatore, è stato
ap:paltato, per l'importo di lire 239.797.800, un
primo lotto di lavori per la ,costruzione del
2° braccio del molo di ponente, lavori che SOfia
stati ultimati in data 30 maggio 1956.

Poichè l'attuale situazione di bilancio non
consente, almeno per ora di provvedere al fi.
nanziamento delle restanti opere, esse saranno
tenute presenti, allo scopo di attuarle, sia pure
gradualmente, in avvenire, compatihilmente
eon le disponibilità di ,bilancio e le esigenze de
gli altri porti nazionali.

Il l'iottosegrotano dj, Stato

CARON.

MOLINARI. ~ Al Ministro dei lav'ori pub~
blici. ~ Per conoscere se sia nelle sue inten.
zioni far disporre dall'A.N.A.S. progetto e fi~
nanziamento per la costruzione di una strada
variante a Monte di Sciac,ca, ,primaria località
climatico~termale siciliana, il cui patrimonio
idrologico è demanializzato dall'Ente Regio~
naIe.

Desidero venga notato che l'attraversamento
del centro aibitato di Sciacca è molto :pericoloso,
prova ne siano il numero degli incidenti causati
dal passag'gio di mezzi pesanti.

Giornalmente attraversano la città numerose
cisterne ,con rimor,chio cariohe di nafta e pe.
troJio provenienti ,da Trapani e Augusta, che
intralciano il traffico e sono ,causa di costanti
timori e di grave peri.colo (incendi, esplosioni
ecc.).

Desidero inoltre far rilevare come paesi più
piccoli e ,di minore importanza della <Città di
'sciacca, ,che conta oltre 30.'000 ahi,tanti, ab
biano già ottenuto la costruzione di strade va
danti la cui esecuzione ammonta a ,centinaia di
milioni.
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Ricorda all'onarevale Ministro. dei Javari
pubblici che la variante richiesta si trova allo
studia dei competenti Uffici dell'A.N.'A.S. .

Desidera infine ricardare che nonastante le
innumerevali press.ioni fatte e le assicuraziani
ricevute ,dal Ministro dei lavori pubbli.ci e del~
l'A.N.A.S. nulla è stato fatta sinora (2304).

RISPOSTA. ~ Sulla dev.iazione della s.trooa
statale n. 115 « ISud Occidental.e Sicula » in car~
rispandenza dell'abitato di Sciacca sona stati
studiati due progetti: una dal Comune ,per
l"imparto di 140 miliani e l'altra dal Compar~
timento della ViabHità di Palermo. .can una pre.
visiane di ,spesa di .circa 300 miliani.

Il primo di tali elaborati presenta l'incon
veniente di daveI' cas'b'uire un tratto di strada
,di dr,ca metri 1.300 con due tornanti, per .al.
lacciare due punti can un disliveUa, di 65 me.
,tri, e non può essere accalta dall'A.N.A.S., il
secando, invece, ha andamento. plano~altime~
trieo abbastanza regalare.

.La costruzione di detta variante ~ ,carne di
mo}te altre, anche esse necessarie ~ è subar..
dinata alla dispanihilità di fandi: l'A.N.A.S.
l'ha inserita nei propri programmi di all'ma.
dernamento della rete statale del Mezzogiarna
e la terrà presente nella ,stabilire la riiParti~
z,ione di 2 miliardi annui stanziati con la legge
21 maggio 1955, n. 463 in :base alla urgenza
dei lavori da eseguire.

n Minl,8tro

ROMITA.

MOLINAJh. ~ Al Ministro dei trasporrlJi. ~

Per sapere se rispande a verità che il èom~
partimento delle ferrovie dello Stato di,Palet~
mo abbia praposto di fat gestire in assuntoria
la stazione ferroviall'ia di Sciacca, dopo 40 allni
digestione diretta.

Faccia natare all'onarevale Mini's'tro ,che la
città di Sciacca, staz.iane termale demanializ..
zata dalla Regione siciliana, di gran lunga la
migliore dell'IsaIa, nulla ha d,i menò di Castra
reale Bagni nei cui confranti fu adottata lo
stesso provvedimento. successivamente l'evo.
cata.

Chieda pertanto. all'anorevole Ministro che
sia scongiurata la poss,ibilità dell'adoziane di

un pravvedimenta del genere al danno della
città di S.ciacca.

R'karda infine all'onorevale Ministro. dei tra.
iporti che 'il 24 navembre 1955 il Senato. della
Repubblica vatò un ardi ne del giorno da me
presentata insieme a numerosi Senatori col
quale veniva impegnato il Gaverna a sistemare
in ordinario il 'tronca ferroviaria a s.cartamenta
ridotto Castelvetrana~Sciacca..\Parta Empedacle
e che assicurazioni furono. 'farnite dall'anare
vole Ministro. stesso ,che detta sistemazione sa.
rebtòe stata inclusa nel Piana Vanani (2305).

RISPOSTA. ~ Allo scopa di ridurre le spese
di persanale e per c'Ùntenere il ,disavanzo del
ì::.ilancio ferroviario, l'Amministrazione delle
Ferro¥ie dello Stato, ha dispasta, com'è noto,
un programma di trasformaziane in assuntoria
di varie stazioni aventi un traffica di s.carsa
entità.

La stazione di Sciacca è stata, per l'.a,p~
punto, inserita in tale pl'ogramma, in relazione
al traffica che si svolge ed a quello della .linea. , ., . , .

, ,

sullà quale ~s~a è situata..
, ,Il provvedimento, peraltro già in fase.di at.

t.uazione, si limita a sostituire gli a'genti di
ruolo con altra ,personale. non di 1'1.1010,profes~
sianalmente 'idoneo, .che assolve tutte le incom.
henze del servizio, ad ec,cezione di quelle ri~'
guardanti la circolazione d.ei 'treni, alle quali
provvedono, in base a norme .particolari, ap~
positi Cap'i Stazione sedenti in altre località.

Poichè gli impianti e i. vari servizi posti a
disposizione del pubblico manterranno. la loro
attuale efficienza, nessun inconveniente potrà
verificarsi nei riguardi degli interessi degIi
Enti e delle popolazioni ,locali.

,Per ciò che concerne la stazione di Castro~
reale Te:ro:ne, informa che nessuna trasforma.
zione in assuntoria è stata finora pro,gettata
per detto impianto. Tale stazione travasi in..
fatti su Une.a a traffico .così intenso da non can~
sentirne la trasf'Ormazione in assuntoria, hen~
chè il l'avaro commerciale che vi si svolge sia
inferiore a quello della stazione di Sciacca.

Per quanta ri'guarda, infine, la trasforma
zione a s,cartamento normale della linea Castel~
vetrano~Porto Empedocle~Agri'gento, debba co
municare .che detta trasformazione venne presa
in considerazione all'epoca della stesura del
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primo «piano Vanoni », ma non è stato poi
possibile comprenderla nel suc.cessivo agg.i'Ùr..
namento del piano stesso.

Il MtnÌ8tl'o
ANGELINI.

MOLINARI. ~ Al Mimstro deUa dr/,fesa. ~

Perconos<cere se sia nelle sue intenzioni ,di
s,porre finalmente la costituzione di un terzoO
Centro termale militare in Italia, istituendolo
nella città di .seiacca dove potrebbero affluire
militari e civili, dipendentI dal Ministero della
difesa, di stanza in .sicilia e nelle regioni me~
ridionali.

Fa,ccio rilevare che la Sanità militare della
Sicilia ha approOntato da tempo il progetto per
l'adattamento dell'ex caserma «Giannettino»
in Sciacca a Centro termale militare il cui lm~
porto a110ra ammonbava a circa lire 60 miliom.

Tale prcgetto, si dice, si sia arenato per de.
fidenza dell'apposito capitolo di bilanclO.

Faccio notare che la Stazione termale di
Sciac.ca demanializzata dall'Ente regione è la
prima dell'Isola con patrimonio idrologico uni..

c'o al mondo per la varietà delle acque e la con~
terr,poranea utilità delle antkhiss'ime stufe va
porose.

Poichè ml risulta che i due stabillmenti mi~
litari di Ischia e di Acqui sono assolutamente
insufficienti m rap.porto alle numerosissime ri~
chieste, sarebbe atto di efficiente realizzazione
il dispoOrre la costituzione del terzo Centro ter..
male militare in Sciacca (2306).

RISPOSTA. ~ Premesso chi'! già da temp,)

questa Ammimstraz,ione mllitare ha posta allo
studio ,la costituz'ione dl un terzo Centro tel'
rr.ale in Sciacca, E',i informa che la questi'Ùne

non ha potu'~o aver1e seguito per il notevole one
re che avrebbe comportato l'istItuzlOne del
nuovo stabillmento, onere, ammontante ad al.

tre 200 mili,)m, ,che per la nota carenza di
mezzi, non può 'essere in alcun modo fronteg~
giata dall' Amministrazione militare.

Il Sottosegretario di' Htato
iBERTINELLI.

MOLINARI. ~ Al Ministro dei la,vori pubbli~
ci. ~ Per conoscere se sia nelle sue intenzioni
disporre la definitiva sistemazione della strada
nazionale che da Sambuca (Agrigento) porta
al Ponte di Landri (Provincia di PaLerm'Ù).

Al riguarde desidero che mi si faecia cQlno~
scere perchè l'ultimo tratto di drca 2 chilo..
metri di detta strada noOnsia stato ,cilindrata
e bitumato ma lasciato in penoso stato di ab..
bandana, reso quasi intransitabile dalla pol~
vere e dal fango a seconda della stagione
(2308).

RISPOSTA. ~ La sistemazione della strada
statale n. 188 « Centr'Ù occidentale si,cula » nel
tratto Sambuca~Ponte di Landri ~ per Icui è
prevista Ulla spesa di circa 28 milioni ~ è
compresa nel programma dei lavori da esegui~
re dall'A.N.A.S. per l'ammodernamento della
rete delle strade statali del Mezzo'gi'Ùrno e sarà
eff.ettuata al più presto possibile, compatibil-
mente, benintes'Ù, ,con le disponibilità del hi..
hilancio.

Il Ministro
ROMITA.

MOLINARI (BA'l'TAGLIA). ~ Al Ministro del
la,volr'o e deUa previdenza sociale. ~ Per c'Ùno

scere in .base a quali .criteri viene concessa Yas~
sistenza termale da parte dell'Istituto nazio--
naIe di ass'Ìcurazione contro' le malattie
(I.N.A.M.) e da parte dell'Istituto nazionale di
previdenza sociale (I.N.P.S.) e per conose:ere
il numero degli assistibili di ciasoeun Istituto,
nonchè il numero delle cure termah conce'sse
annualmente da dettI Istituti, sia nazlOnalmen~
te che in Sicilia.

È stato rilevato ,che in Siciha l'I.N.A.M.
concederebbe un numero addirittura irrisorio
di cure termali (complessivamente lire 8.000
di contributo) in quanto le sedi siciliane non
avr8'bbero disponibilità per fare benefiC'iar'e .glI
assistibili di questa terapia ancora considerata
come assistenza integrativa e che l'I.N.P.S.
nel 1955 avrelbbe ,concesso ai lavoratori SlCl~
liani solo circa il 2 per cento degli oI'tre 50 mila
deli di .cure termali a trattamento eompleto
praticati nazionalmente.
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Si è apprezzato ,che l'I.N.P.S. in Sicilia do.
vrebbe concedere cir-ca 1'8 per cento dei cicli
di cure termali e cioè fare beneficiare di Ique~
sta te:r:ap,ia n. 4.000 lavoratori in luogo dei
1.000 attuaE!

Anche recentemente, 1'Assemblea degli In~
'dustriali idrotermali siciliani ha sottolineat'O
la esiguità del termalismo sociale isolano l'i
spetto a quello delle altre regioni in ,quanto la
S'ituazione di sfavore incide negativamente an~
ohe sull'attività pr'Oduttiva di questo settore
economico -che, aUIrlentando il numero dei 'cu.
ranti lavoratori, potrebbe assorbir'e di conse~
guenza una maggiore mano d'opera.

Gli interroganti chiedono, altresì, quali ur.
genti provvedimenti verranno adottati per al.
lineare il termalismo sociale siciliano a quello
delle regioni econ'Omicamente più progredite
in modo che anche i lavoratori delle più mode,"
ste categorie ed i loro familiari ,possano hene.
fidare di ,questa antica ma insostituibile tera~
pia che in Sicilia, purtr'OPpo, è ancora ,conside~
rata come una terapia rise:r;vata ai riechi!
(2051).

IRISPOSTA.~ La questione segnalata dalle
Sign'Orie Loro onorevoli è stata attentamente
considerata, acquisendo anche detta'gliati ele"
menti di giudizio presso gli Istituti nazionali
richiamati nella interr'Ogazione.

In me.rito è, anzitutto, opportuno tener pre~
sente ehe la concessione delle cure termali, da
parte deH'I.N.A.M., non rientrando dette ,cure
tra le prestazIOni fondamentali staibilite dalla
l,e~gge,è facoltativa e, pertanto, varia in base
alla disP'Onibilità di bilancio.

Dalle cure termali sono esclusi i seguenti
prestatori d'opera: i ,coloni e mezzadri, .j lavo.
ratori fac.::mti parte delle categorie maDginali
dell'agricoltura e non compresi negli el,en-chi
anagrafi ci di cui al regio decret'O 29 aprile
1940, n. 1949, i familiari dei braccianti occa~
sionali ed e0cezionali dell'agricoltura, i lavo~
rall'~i a domicilio dell'mdustria, gli addetti al
servizi domestici.

N ella concessione d,elle prestazioni integra
tive, inoltre, gli iscritti principali hann'O dI"
ritto di precedenza sui familiari.

I richiedenti sono sottoposti ad ac-curata vi""
sita dialQ'nostica per accertare la maltlttia e la
possibile efficacia delle cure termali, per le

'quali viene anche stabilita, dall'Istit:u';;'), una
gl'ad uatoria di precedenza.

Ber ogni cido di cura autOrlzzata è -conces""
so agli interessati un C'Jncorso alle spese de]
50 per ,cento fino al massimo di lire 3.000 e
lire 8.000 a seconda che l'interessa'to risledd
o no nella località dove ha sede lo stabil,imento
termale.

La somma spesa nel 1955, ,per le ,cure terma
li e per la Sicilia, supera i due milioni ed è in
feriore a 'quella inizialmente prevista, per CUI
è possihile dedurre che le richieste di ,cure tel'
mali, da .parte degli interessati, sono scarse.

Quanto all'I.N.P.S., la -concessi'One delle cure
termali da parte di esso viene fatta in base (l
domanda, documentata, presentata da'gli assi
curati che ahhiano raggIUnto i limiti di con~
tribuzione necessaria per il ,conseguimento del-
la pensi'One di invalidità. L'assistenza terma
listica è una 'prestazione facoltativa, la quale
viene concessa, nell'ambito dell'assicurazione
obbJi.gatoria, e nei limiti di uno stanziamento
annuo, al fine di evitare, ritardare o eliminare
un'Ostato di invalidità (art. 81 del regio decre.
to"legge 4 ottobre 1935, n. 1827).

In rapporto a tale finalità, l'I.N.P.S. dà la
pre,cedenza, nella concessione delle C'ure,a quel,.
le parti'colari forme morbose che, 'Oltre a tro~
vare indicazione terapeutica specifica nella
crenoterapia termale, ,costituiscono una causa
prevalent,e di pensionamento per in'Talidità.
Tali cause m'Orbose sono, in primo luogo, Jl
reumatismo croni,co e le forme cronIche, di
ogni natura, dell'apparat'O locomotore e, secon~
,dariamente, le f'Orme òronco asmatiche.

Il numero dei posti per le cure termali viene
annualmente stabilito dagli organi -centrali
dell'I.N.P.S., tenendo conto sopra'ttutto, per
ciascuna provinda, dei dati che si riferisc'Ono
ai pensionamenti per le ,cause morbose 'Predette
e del numero delle domande di cure che n
3ultino presentate p,er le cause medesime. In
relazione a tali ,domande, vengon'O eseguiti,
dall'I.N.P.S., ac-curati accertamenti sanitari.

Per la Sicilia, che ha indici di penSlO'name'll"
,to notevolmente inferiori a quellI di altre re--
gbni d'Italia (sempre con nferiment,o .alle ma-
lattie soprapredsate), l'I.N.P.S. ha potuto sod~
disfare nell'anno 1955 tutte le domande di cura
che erano meritev'Oli di ,considerazione in bas!
ai requisiti sanitari e assi'curativi; il che non
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si è verifica'to, invece, per altre regioni nelle
quali le domande da accogIiere erano più nu.
merose. Il numero di tali domande è stato in-
fatti, per la Sicilia, di 1432, mentre il numer,o
del posti preventivamente assegnati era di
1.500 (e non di 1.000 come riferito nell'inter~
ro.gazione); uguale numero di posti è s'tatoas..
E'egnato per il 1956.

Da quanto sopra emerge che nessuna disai~
mmazione viene fatta a danno della Sicilia nel
settore dell'assistenza termalistica e ,che la
cifra, indicata nell'interrogazione, di 4.000 ci~
cli di cure termali che dovrebbero essere riser.
vati ad assicurati dell'Isola, non 'trova iPossi~
bilità di riscontro in elementi obiettivi.

Qualora in avvenire si verificasse un aumen.
to del numero delle domande di cure termali
degli assicurati siciliani, l'LN.P .S. ove ricor..
l'ano i s.uaccennati presupposti d'ordine sani.
tario ed asskurativo, per fare luogo a un mag.
gior numero di coneessioni, non mancherà di
tenerne conto nella ripartizione dei posti an
nualmente dIsponibili.

n Ministro
VIGORELLI.

NACUCCHI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

(Servizio indirette vecchia guerra) per sape~
re quando sarà definita la pratica di riversi~
hilità alla Vedova Rizzo Raffaela fu Cesareo da
Alessano (Lecce) della pensione già li'guidata al
manto di essa Rizzo, a nome Rizzo Angelo fu
Francesco (certifi,cato di iscrizione n. 5100106)
morto per tubercolosi il 16 luglio 1953.

La suddetta domanda per riversiibilità l'i..
sale al 24 agosto 1953; da quell'epoca una po..

Vt'ra donna con sette figli minori a carico at.
tende ,che sia finalmente completata e definita
una pratica p'èr la quale ~ non oceorrendo in.
dagini speciali e 'complicate ~ sarebbero stati
sufficienti pochi mesi per portarla in porto
(1993).

RISPOSTA. ~ La pratica di p'ensione di guer

l'a relativa alla sopra nominata travasi all'esa-
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegl et.ano dI Stato
PRETI.

NEGRO. ~ Al Ministro della'voro (',della pre..
videnz,a sociale. ~ Per ,conoscere quali provve..

dimenti intendano adottare nei confronti delle
misure e dei metodi antidemocratici attuati
dalle Direzioni delle Aziende I.R.L di Genova,
diretti ad impedire l'esercizio del diritto di
sciopero ai lavoratori dipendenti dalle Aziende
stes'se.

L'interrogante si riferisce, in partieolare,
alle misure appUcate ultimament,e dalla Dire.
zione dello stabiJimento «Marconi» di Ge
nova Sestri P., consistenti in illecite multe, con
,cui sono sistematicamente e ripetutamente 001~

piti i lavoratori in agitazione per rivendica..

zioni di carattere salariale.

L'interrogante ravvisa nelle suddette misure
appJicate dalle Direzioni delle aziende I.R.I.

genovesi una esplicita attuazione della politi~

l'a sindacale antidemocratica perseguita dalla
Confindustria ed intensificata, con chiaro orien

tamento politico, dopo la ,costituzione della c,o
siddetta triplice intesa tra le associazioni pa~

dronali dell'industria, del commercio e del~
l'agricoltura (2068).

RISPOSTA. ~ Lo stato di agitazione, deter~

minatosi negli scorsi mesi presso ]0 stabilimen~

to «Marconi» di Genova Sestri è da ,porsi in
relazione, come è certamente noto alla Signoria

Vostra onorevole, ad. una s,erie di rivendicazio~

ni formulate daUe maestranze in ordine al si..
stema retributivo, rivendicazioni alle quali la
Direzione dello stabilimento non riteneva di
poter andare incontro.

Pokhè il personale e1bbe ad effettuare una
serie di scioperi e dI astensiom dal lavoro, ven~
ne, in effetti, disposta la applicazione di multe

da parte della Direzione medesima.

Ciò premesso, si assicura che -questo Mim~

stel'O non ha mancato, anche per Il tramite del
competente Ufficio regionale del lavoro, di se
guire con la più vigile attenzione l'andamento

dei rapporti così venuti a determinarsi.

Si è in grado, pertanto, di annunciare chè
tali 'ra'pporti per effetto degli interventi oppor..
tunamente promossi debbono ogg,i rlconosc8'rsi

come ricondotti a normalità,
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In atto, infatti, ogni. agitazione .presso lo sta
'oilimento è cessata e le maes'tranze hanno ri~
preso il consueto ritmo lavorativo.

Il MinistrO'
VIGORELLl.

PALJ!)RMO.~ Al Ministro. delladifesa. ~ Per
.conoscer,e se rispònde a v,erità il fatto che ai
so.ttl,1fficiali (circa. 5.000) riehiamati in servi~
zio per UI1mese sia stata, stabili,ta una mden
nità di sole ,lil'le 36.000, dalle .quali 'vengono
detratte lire 342. giornaliere per la mensa e
lire 100 giornaliere per l'allo.ggio;

Per conoscere i motivi per .i quali è stata
abo.lita l'indennità di lire 2.400, ed infine per
.conoscere 'quali provvédimenti economici in-
tende' ado.ttare' a benefido di questa categoria
di richiamati in modo che essa non abbia, nel~
l'espletamenta di un dovere, a subire danni fi~
nanziari (2106).

RISPOSTA. ~ Nei riguardi del persanale mi~
litar.e appartenente alle categorie in congedo,
richiamata in servizio per la frequenza di .corsi
di :istruzione, è stata ripristinata la .coneessio
ne del precedente «trattamento co.rsi ».

Il Sottasegretana d~ Stufa

Bosco.

PALLASTRELLL ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri, ed ai Ministri dell'agric:oltu~
ra le delle foreste, delle finanze e di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere i motivi per eui nel
progetto di legge sul contenzioso tributario, re~
centemente a,p'Provato dal Consiglio dei mmi~
stri ed ora davanti al Parlamento, all'artico
lo 55. è staibilito che « .il contribuente può farsi
rappresentare o assistere presso le Commissio-
ni: a) dal coniuge o dai .parenti o affini fino al
quarto grado; b) dai dipendenti dell'.ammini.
strazione .finanziaria del gruppo A o B, collo-
cati a ri,po.so per limiti di età da almeno un
anno e iscritti in apposito Albo secondo le nor~
me da stahilirsi ai sensi dell' articolo 74; c) da
avvocati, Procuratori e Patrocinatori legali
iscritti negl.i AI-bi professionali, da notai eser

centi e da persone is.critte negli Albi dei dot~
tori com:mereiaJi.sti, delgli ingegneri, degli ar-
chitetti, dei ragionieri e dei geometri », on
omissione dei dottori agronomi, i quali Iper .af..
finità di mansioni con le altre categorie ci:tate
sembra de'bbano essere inclusi nell'elenco dei
professionisti autorizzati a rappresentare i
eontribuenti in materia di ,contenzioso tribu~
tarlo.

Ciò premesso' si chiede se il Gov,erno non
intende promuovere un.a revisione dell'artico~
lo 55 del progetto di legge di .cui sopra si è
fatto eenno al fine di includere fra le .catego~
rie autorizzate a rappresentare i contribuenti,
anche quella dei dottori agronomi (2150).

IO

RISPOSTA. ~ Si risponde a nome del Presi~~

dente del Cons.i.glio dei ministri.
La richiesta dell'onorevole senatore inter~

rogante comporta una vera e ,propria p'ro:po~
sta di emendamento dell'articolo 55 del dise..
gno di legge concernente la riforma del con~
tenzio'So tributario; e pertanto un approfondi-
to esame dell'argomento potrà avvenIre In sede
di discuss,iòne del menzio.nato articolo 55, se
l'onorevole sena'tare Int'errogante riterrà di
praporre l'a'ggiunta di Couisi occupa.

Sin d'ora, il Governo dichiara che nOonha
partkolar,i ragioni 'per opporsi all'a'ggiunta,
neH'artico.lo 55 lettera c), deHe ,parole « ed al~
tre professioni tecni.che », come già ,previsto
nell'artico.lo 33, n. 3 del regia decreto~legge 7
agosto 1936, n. 1639, che attualmente d.efinisce
le cate-gor,ie di persone che possono assistere
a rappresentare il contribuente nelle questioni
di caratteI1e tributario.

IZ MinistrO'

ANDREOTTI.

PASTORE Raff,aek ~ Al Ministro d,ell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per sape1l'e se inten..
de disporre le opportune modifiche al decretI)
legislativa del Capo provvisorio dello Stato del
15 marzo 1947, n. 214, per esentare daUa pre~
sentazione dei fO'gli paga, previsti dall'arti
cola 5 dello st,esso decreto, i colti,vatori diretti
e le cooperative, catego.rie ammesse a godere
di benefici stabiliti dal ~tecreto legislativo pl'e~
sidenz.iale del 10 luglio 1946~ 1;1.31, dagli arti~
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,coLi 13 e 15 del decreto legislativo del Capo
,provvisorio dello Stato del 15 marzo 1947, nu~
mero 214, ma eseguendo i lavori, i primi a
mezzo dei componenti il nucleo familiare, i se-
condi con i propri soci non ricorrono aH'Ufficio
dI collocamento (2056).

RISPOSTA. ~ Questo Minis,tero ritiene di as~
s.econdare la pro,posta della S. V. onor,evole di
appòrtal'e modifiche alle dIsposizioni legislati
ve per combattere la disoccupazione e favorire
la r,ipresa dell'efficienza produttiva delle azien~
de agricol,e, in modo da ,consentire alle ,coop'e~
rative agr:kole dI eseguire, nelle azie'nde da
esse condotte, i lavori di ripristino e di siste-
mazione ammess,i al contributo dello Stato, av-
val,endosi dell'opera dei propri soci, e ciò 'Per
un migliore cool'dinamento tra la disposizione
contenuta nell'-articolo 1 del decreto legislativo
presIdenziale 10 luglio 1946, n. 31, e quella con~
tenuta nell'articolo 15 del. decreto~legge 15
marzo 1947, n. 214.

N on si ritiene invece di poter -consentire ai
coltivatori diretti di- imPiegare mano d'opera
familiar,e -nell'esecuzione dei lavori di rÌipristi~
noe di sistemazione sussidiati ,dallo Stato,in
quanto la ,concessione di tale beneficio -contra-
steroe.bbe con lo scopo della legge di f.avorire
l'assol1bimento della mano d'opera a'gricola di
soccupata.

.si fa d'altra parte rilevare che alla ,predeHa
cat,egor,ia di agricoltori è stato già accordato
un notev,ole beneficio, in via ammini,stativ.a,
dal Ministero del lavoro e della previdenza .so..
dale, il quale, con circola:r:e del 20 gennaio 1947,
ha -consentito ai coltivatori d.iretti ammessi a
fruir:e dei -contrilbuti previsti <;lal,citato decreto
l,egislativo presidenziale 10luglio 1946, n. 31, di
poter impiegare mano d'opera familiare finu
al 50 'per cento di quella oc'corrente per i lavori
autorizzati, purchè la disoccupazione a'gricola
non presenti, nella zona, aspetti ,particolar~
mente gravi.

Inoltre, lo stesso Ministero del lavoro, con
successiva circolare del 25 marzo 1950, ha da~
to facoltà a,i dipendenti Ispettorati provinciali
del lavoro di ,concedere, su richi,esta dei .colti~
vatori dir:et'ti interessati e previa parere f.avo.
revole dell'Ispettorato ,provinciale dell'a'gricol~
tura competente per territorio, uno s'pedale
nulla osta per l',impiego esclusivo di mano

d'opera familia1'1e nell'esecuzi<rne dei lavori
S'ussidh.ti,sempre che nella zona non vi sia di~
soccupazione agricola e sussistano 'particolari
difficoHà nell',impi,ego ,di mano d'opera disoc-
cupata proveniente da altr,e zone.

n MiniBtro
COLOMBO.

PASTORERaffaele. ~ Al Ministro ddl'agr'i~
coltura e delle foreste. ~ Per sapere:

1) se è vero che nel febbraio 1953 vennero
eseguite, da parte dell'Ufficio Reintegra Trat~
turi, le puhblicazioni, previste ,dall'articolo 17
del Regolamento 16 luglio 1936, n. 1706, ri.
guardanti la vendita del tronco tratturale ,Bar~
letta~Grumo in Trani~Coratu;

2) se è vero ,che diverse ,eoOlp€lI'ative,eser-
citarono in tempo il diritto di prelazione ai
sensi dell'artkolo 9 deI <decreto~legge 30 di~
cembre 1923, n. 3244;

3) se crede legali i contratti di vendita
stipulati dall'Ufficio Reintegra con gli attuali
oC0u:patori, dopo le richieste delle cooperative;

4) da chi è fatta la stima dei terreni da
vendere agIi occupa'tori di e,poca antelriore al
30 dicemb:r;e 1923 e se la stima è fatta nei modi
'previsti dall'artkolo 24 doelRegolamento 16 lu~
glio 193'6, n. 1706 (2160).

RISPOSTA. ~ L'avviso prescritto dall'arti~
.colo 17 del retgio decreto 16 luglio 1936, nu
mero 1706, per 'l'inizio delle operazioni di rein~
tegra per il tronco tratturale «Barl.etta~:Gru~
ma », m Tran.i e Corato, fu pubbUcato sul Fo~
glio degli annunzi legali della Provincia di
Bari n. 85 del 18 aprile 1953.

Per l'assegnazione dei suoli hanno 'Presen-
tato domanda il Consorzio provinciale jncre~
mento agrIcolo (Consprina) di Bari e la .soci.età
Coo.perativa .AJg:ricola Coltivatorl Diretrti di
Andria per l',intero tronco tratturale, nonchè
la Sezion.e speciale per la riforma fondiaria
in Puglia, LtU'caniae Molise e 'l'Ente della viti~
coltura per una parte di 'esso.

La lioquidazione del suolo di cui trat'tasi è m
via di definizione, essendosi proceduto alla alie
nazione di quasi l'intero tronco in viaconci~
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liativa, ai sensi degli articoli da 17 a 21 del
citato regio decreto.

Le ali,enazioni s'Ono state ,finora stIpulate a
favore di ex c'OmbaHenti della guerra 1915 18
che occu;pav.ano i terreni da data anter'iore al
30 dicembre 1923, giusti le dis'posizi'Oni del.
l'articolo 7 della legge 30 dicembr,e 1923, n'U~
mero 3244, ed in favore dei fr'Ontisti mi1gliom
tari.

L'assegnazione alle predette Società avreb~
be conseg'1uito il risultato di toglier.e ~g1i at.
tuali 'possessori i terrem già migliorati per
passarli ai soci dI esse, che nessun a,pp'Orto
hanno dato alia trasformazlOne agraria del
tronco, op'pure di trovare negLi ,enti stessi un
intermedia\rio non necessari'O e sarebbe stata
in contrasto ,con Il dISpOStOdeli'arhcolo 21 del
regio decreto 16 luglio 1936, n. 1706.

Infine, per quant'O riguarda la stima dei suo
li si fa ,presente che essa è fatta dal compe~
tente Commissariato per la reintegra dei 'trat~
turi, con sede in FOglgia, con l criteri dett.ati
dall'articolo 24 del reg'Olamento per il dema~
nio armentizio 16 lugli'O 1936, n. 1706.

\
Il M mMtro

COLOMBO.

PELLEGRINI. ~ Al Ministro de'l tesorro. ~

Per conO'sc,ere lo sta:to deUa pratica di pen~
sione di 19iuerra (indirette N. G.) intestata alla
Signora Zorzen'On Bruna vedova dell'invalido
di guerra Marino Biagio.

Il Marino Biagio, la cui domanda di pensio
ne di .guerra portava il numero di po'sizione
1200419jD, m'Orì nel marzo 1949, prima che
la pratica fosse definita.

AHa vedova Zorzenon Bruna non fu mai fat,
ta ,alcuna comunicaz,ione a proposito della do
manda di riversibilità da lei in'Oltrata (2177).

RISPOSTA. ~ A favore della sopr,anominata
è s'batopredisp,osto schema di provvedimento
con:cessivo per il rateo di pensione la;sdato in-
soluto dal ma~ito. Tale schema risulta trasmes.
so al Comitato di li,quidazi'One. La 'pratica per
La riversibilità della, p8nsione trovasi ancora
in corso di istruttoria.

Il SottosPfff'etu1'Io di Htato

PRETI.

P~TTI. ~ Al Ministro del tesor,o. Per
conoscere se crede ,dispoI'1re che venga ,pr.esa
in esame e definita la pratic.a di ,pensione
(N.G.) dovuta all'ex mil:itare Carotenuto Gen
naro da Sùafati, sottop'O'sto a v,isita medica
presso la Commissione medica di Napoli fin dal~
l'ormai lontano 15 fehbraio 1943 (2076).

RISPOSTA. ~ La :prabca di pensione di 'guer.
ra relativa al sopra nominato trovasi aH'esame
del Com'itato di ltiquidazione.

Il HoUosegretano à~ Stato

PRETI.

PETTI. ~ Al Mtnistro del tesoro. ~ Per sa

pere se e Iquando potrà essere liquidata la pen~
sione a f,avore di Di Pasquale Andrea che fu
sottop'Osto ,a visita medica fin dal 18 giugno
1954, posizione n. 1442782 (2120).

RISPOSTA. ~ Per la ,definizione della pr,a~

tica de'l sopra nominato è s'tata interessata la
Oapitaneria di Borto di Salerno :perchè tra
smetta cop,ia della dOClumentazione sanitaria
in base alla quale è stato aggiornato l'estrat'to
matrkolare.

Il Hottosegretarw à~ Hta,to

PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro della pubblica istru,~
zione. ~ Per conos,cere i motivi ,per i quali a
sostituire il Segretario dell'Istituto universita..
rio di magistero di Salerno non è stato chia
mato, contrariamente al preciso disposto del~.
l'a.rticol'O 134 dello Statuto, il funzionario più
elevato in grado nel medesimo Magistero e del
medesimo Ufficio, ma altro funzionario che
non risponde a tali requisiti (2252).

RISPOSTA. ~ Premesso che il facente fun~

zione di direttore amministrativ'O dello Istituto
d. Magistero 'pareggiato di Salerno non è stato

sinora licenziato, ma soltanto sospeso dal ser~
vizio, ,in attesa di definitivi accertamenti sulla
sua pos,izione, si fa present!e che la reggenza
della direzione amministra<tiv,a è st.ata affiidata
al signor Eugenio Jannelli, in via del t'utto
temporanea.
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,

La questione deve ,comunque considerarsi or~
mai superata, dacchè è stato già impartito l'or-
dine ad un funzionario di ruolo delle Segrete-
rie univ2rsitarie di assumere il compito di
riorganizzare quell'ufficio di segreteria.

Il Ministro.

ROSSI.

PETTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Pre~

messo che il traffico attraverso le strade in
terne di Noeera superiore, ,comune del Sa-
lernitano di rilevante importanza ,agricola ed
industriale, è stato da sempre gravemente
ostacolato dai passag1gi a livello in esse esisten-
'ti, che a pe.ggiorare tale stato di cose l'Ammi.
nistrazione delle Ferrovie ha di recente mo~
difkato il sistema di chiusura del passaggio a
livello esistente in via San Clemente, che è
quella centrale del Comune, sostituendo ai can-
celli ecancelletti in ferro le sbarre con grem-
biule a chiusura automatka; che tale innova
zione, mentre ha sensilbilmente aumentate ed
aggravat'e le difficoltà ed il disagio del transito
degli automezzI, ha reso del tutto impossibile
il passaggio pedonale, a eausa dell'ingente nu
mero di treni (olt.re 150) che transitano ogni
giorno, oltre le motrici che fanno spola tra 10
scalo ferroviario di Cava dei Tirren,i e quello
di Nocer,a inferiore, e dei numerosi merci che
manovrano nella stazione a 20 metri dal pas~
saggio a livello, con la conseguenza di impe..
dire l'accesso ai 'pubblici uffici, alle s,cuole ed
alla farmacia, ed in sostanza di paralizzare la
vita cittadina in ogni sua manifestazione; èie~
de se non si creda ,disporre che l'Amministra..
zione delle Ferrovie proceda, di concerto con
le locali autorità, con la maSSIma e 'più com
prensiva sollecitudine, alla esec,uzione di tutte
quelle opere necessarie ed eliminare i lamen~
tati inconvenienti (2316).

RISPOSTA. ~ Al riguardo p,regiomi eom'Uni~

care.
La recente modifica del sistema di chiusura

del ,passaggio a livello chilometri 39 + 160 in
frazione S. Clemente nell'abi,tato di Noc'era
Superiore, interessante la linea N apo1iPoten~

. za, venne richiesta in data 3 malgg'Ìo 1956 dal
Sindaco di quella città alle Autorità ferrovia.

rie ed ,al Prefetto di Salerno, in seguito a re.
c1ami avanzati da ,cibtadini per tutelare la in~
,columità dei passanti ed in particolare quella
dei ra,gazzi che frequentemente attraversano
i bina.ri a passaggio a livello chiuso.

Le Ferrovie dello Stato hanno pertanto ;prov~
veduto all'impianto della manovra a dis,tanza
centralizzata dalla stazione delle barriere, con
soppressi,one della custodia sul posto, ed hanno
pro,ceduto alla chiusura dei varchi laterali at
traverso i quali avveniva, in precedenza, il
transito pedonale.

Assicuro peraltro la S. V. onorevole che,
,compatibilmente con le esigenze dell'esercizio
e con la sicurezza dei transitanti, sarà riesa..
minata da parte dei competenti Uffici dell' Am.
ministrazione ferroviaria la possibilità di ri~
pristinare i varchi pedonali in ,que:stione.

Sarebbe ,peraltro opportuno che gli Enti
stradali competenti studia.ss'ero a fondo l'a.do~
zione di una soluzione radicale, quale sarebbe
la realizzazione di un manufatto st8.<bileche
renderebbe indipendenti e sicur'e le due circo-
lazioni.

In tal caso e qualora dovesse risultarne la
,definitiva totale soppressione dell'attuale pas..
saggio' a livello; l'Amministrazione ferrovia
ria sarebbe disposta a versare un .contributo
pari alla capÌ'talizzazione delle economie annue
realizzabili.

Il Ministro

ANGELINI.

,PICCHIOTTI. ~ Al Min'"stro del tesoro.
Per sapere lo stato attual-e della pratica di pen~
sione indiretta di Soranno Angelo Raffaele :pa~
dre di Natale da Tri.carico posizione 568222
(non riceve da alcuni mesi la liquidazionE')
(1677).

RISPOSTA. ~ Nei confronti del sopra nomi~
nato, con decreto mimst'errale n. 1932619 del
13 aprile 1956, è stata confermata la pensione
privilegiata di 'guerra, dI >cuiè in ,godimento
quale padre del soldato Natale Saranno.

Il Fiottoseg1'eta1'lo di Stato
PRETI.
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PICCHIOTTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere lo~stato attuale de1l.a ,pratica di pen--
sione diretta di Caputo Antonio di Pasquale

da Tricarico (il 30 marzo 1954 fu SOlttO,posto
a visita collegi,ale, ammesso alla 8a ca'tegoria
['interessato non J:'Iieeve la ,pensione) (1679).

RISPOSTA. ~ La ,pratica di pensione di guer

a relativa al sopra nominato è stata definita
{Jon la concessione di indennità una twntum.

n Sottoseg!'etano dt, Stato
\PRETI.

PICCHIOTTI. ~ Al jUtmstro del tesm o. ~

Per sapere lo stato attuale della pratica dI
pensione diretta di Auletta Nicola Cipriano di
Antonio (cl. 1910) da Oliveto Lucano (1682).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento 'concessivo.

n Sottosegretano d'! Stato
IPRETI.

PRESTISIMONE. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoseere come intende tutelare l'onere
ed il ,prestigio della Marina militare che pro~
vie oosì luminose di eroismo ebbe a da'!'.'€'
anche nell'ultima guerra, in relazione .alle a,c~
cuse, veramente infamanti, scagliate dallo
scrittore Trizzino, nel libro « Settembre nero »,
contro uno dei più alti esponenti della Marina
stessa, il quale f.u, dopo la guerra, nientemeno,
Segretario generale e, successivamente, Co--
mandante in Capo della Flotta; accuse recen
temente ribadite ed ampliate nella lettera aper--
ta diretta all'onorevole Ministro e pubblicata
in data 10 luglio 1956 nel n. 53 de « Il Merlo
Giallo », tanto più ehe, sempre stando alle
affermazioni di tale lettera, l'Alto Ufficiale, in..
concepibilmente per un soldato, ha incassato
le tremende accuse senza dar cenno ad alcu~
na reazione, ingenerando in tal modo il dub-
bio che le accuse medesime abbiano fondamento
(2267).

RISPOSTA. ~ Sulle cosiddett'e «accuse con
tro uno degh alti esponenti della Marina >~

~ L'Amlmraglio dI Squadra a disposizione

Massimo Girosi ~ ho gIà avuto occasione di
ris,pondere a una interrogazione ,presentata nel--
l'altro ramo del Parlamento.

Come ho detto allora, ribadisco ora che,
sulla ,base delle precise risultanze di accerta~
menti eseguiti dagli organi competenti, tali
accuse sono destituite di fondamento. N eSSiUna
ombra di sospetto sussiste sulla perfetta lealtà
e onoraJbilità dell'Ammiraglio Massimo Girosi:
il suo valoroso com,por'tamento durante l'ultima
guerra è fra l'altro dimostrato da quattro d'e--
corazioni al valor militare, di cui due sul cam--
po, e da una lesione ri'portata in azione :belliea.

n JJ1inist! o

TAVIANI.

RODA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per ,co--

noseere se e quando sarà definita la pratica
di pensione di guerra di Vlarisio Cesare fu
Ennco, nato a Bernareg<gio (Milano) il 6 gen
naio 1909, che fin dal giorno 1,1 settembre 1950
ha subìto la visita collegiale all'ospedale di
Bag;gio (Milano) (1733).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer.
ra relativa al sopra nominati) è stata definita
con la concessione di indennità tlna tantum.

Il Sottosegretarw d! Stato

PRETI.

RODA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per ,co~

nascere se e quando intende definire la pratica
di ,pènsione di guerra di Buratti Giuseppe fu
Enrico nato a Vimercate il 4 settembre 1923,
posizione n. 371 R. O. (2034).

RISPOSTA. ~ Per la definizione deUa pra~
tica di pensione di guerra relativa al sopra no~
minato, si è in attesa ch~ H Dispensario Anti..
tubercolare di Vimercate (Milano) 'trasmetta
la ,cartella sanitaria del 1944.

Il Sottosegretario d'. Stato
PRETI.
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ROVEDA. ~ Al Minist1'o dell'interno. ~ Per
conoscere quali provvedimen:i abbia preso, o
intenda pr'endere, contro l'inumano comporta
mento di taluni conduttori dI automobili pri

'lati che, con pretesti diversi non soccorrono
infortunatI gravi in incidenti stradali o si l'i--
fiutano di trasportarli nel più vldno osped.ale.

La stampa segnala tr,a gravI fatti successi
nella provincia di Torino in questi ultimi quin~
dICI giorni: a Pian del Re, sulla strada da To~
rino Susa dove perirono i coniugi Costa, do
menka 5 agos'to a Piantrato, dove un giovane
ventunenne, Ettore Carbonaro, venne lasciato
per ,più di mezz'ora in una improvvisata ba~

l'ella benchè palesemente fento gravemente in
un incidente di montagna, perchè ma}grado
l'accorata press,ione dei suoi amIci, nessuno
dei 'molti automobilisti colà ,convenuti per una
festa accettò di t'l'asportare il ferito al viein<:>
ospedale di Cuorgnè.

Vi fu trasportato, ripeto dopo più dI mez-
z,ora dall'incidente, dal S'ignor SIlvio Ferraris,

italiano residente normalmente in FrancIa, che
giunto sul posto vista la gravità del ferito non
ebbe preoccupazione di sporcare la macchm8.
dI sangue.

Forse se il fento fosse stato subIto trasp'Jr-
tato all'ospedale, invece di gitmgervi cadavere,
avrebbe avuto una tenuissima possibilità dI
salvarsi.

Chiedo per i tre casi denunciati, e soprattutto
per quello di Pianprato, per,chè la Forza pub-

'bUca non ha obbligato il tras,porto del ferito
ed 'in via subordinata per,chè coloro che si sono
rifiutati non sono stati denuncia'ti per «omis~
~ione di soccorso» (2314).

RISPOSTA.~ Allorquando il comportamento
di tal uni automobilisti ,che omettono di pre-
stare l'assistenza occorrente agE infortuna'ti
ll1 incidenti stradali sia tale da configur.are
l'ipotes.i del reato di omissione di soccorso gli
organi di polizia procedono a denunziare a
norma di legge i reS'ponsabili all'autorità giu
diziaria.

Il vigente codice di polizia stradale, inoltre,
prevede sanzioni nei confronti degli aU'~omo
bilisti investitori, i quali :beneficiano di langhe
att'enuanti se soccorrono le person,a da e.ssi in.
vestite, mentre, invece, viene -provveduto al

ritiro della ,patente, oltre alla denunzia penale,
in ,caso di manca'to soccorso.

Sui tre casi specifici ,denunciati nell'inter~
rogazione questo Ministero ha dis,posto accu~
rate inda'gini. Dagli elementi raccolti non è n--
sultato che, in detti casi, vi sia stata l'omis
sione di soccorso previs,ta dall'articolo 593 del
codke penale.

II primo dei tre casi si verificò il 28 luglio
non in provincia di Tor;no, come l'interroga
zione afferma, ma in provincia di Cuneo. Du.
rante una escursione alpinistica nel gruppo del
Monviso un giovane, appartenente ad una co~
mitiva di otto studenti unive,rsitari aggregati
al campeglgio F.U.C.I. di Grissolo, cadde in un
canalone. Uno dei componenti la comitiva, 10
s'~udente Bagnis, riscontrate le gravi condizioni
del .caduto, scese a valle ed informò il .coman~
dante del 'Posto fisso dei ,carabinieri di Pian
del Re. Questi organizzò i servizi di soccorso.
Intanto il Bagnis, Ibenchè fosse stato rassicu.
rata al riguardo, scese fino a Crissolo e, dopo
che ne erano già partiti i soccorsi ed an,che
un'auto, chiese, in evidente stato di compren
sibileecÒtazione, all'autista (rimasto scono
scriuto) ,di una macchina targarta TO che si re~
casse in so,ccorso del caduto. Ma l'autista aven~
do appreso che già erano partiti 1 soccorsi e
l'auto, ritenne non vi fosse materia per ade~_
l'ire all'invito.

Il secondo ,caso avvenne il 30 luglio nei pres.
si di Borgone di Susa. Non fu rilevata alcuna
omissione dl soccorso da parte delle persone
a'ccorse sul ,posto. Queste, vivamente turbate
per l'impressionante incidente ~ nel quale fu-
ronocoinvolte, oltre alla famiglia Co'Sta, altre
sette persone ~ in attesa dell'arrivo, che av~
v'enne entro pochi minuti, dei carabinieri, non
organizzarono un effica,ce soccorso. Ma non è
emerso alcun elemento atto a dimosiÌrare la

I volontarietà del mancato immediato soccorso;
nè è risultato che persone non propense a dar8
aiuto agli infortunati si siano allontanate dal
luogo deH'incid'ente. Fu invece 'possibile 'tra~
sportare subito tutti i feriti all'ospedale pro~
prio ,p.er la spontaneità con la quale i presenti
si offersero a farlo mettendo a disposizione le
loro auto'Vetture.

In ordine al terzo episodio è risultato che
un giovane alpinista, caduto in un burrone 8
gravemente ferito, venne trasportato dai suoi
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compagni di gita nei ,pressi dell'abitato di Pian.
prato. Era parcheggiata lì vkino una Fiat 600 :
e il prnprietario fu pregato di portare IiIferito
al più vicino ospedale. Egli aderì all'invito, ma
fece presente che le modeste proporz,ioni della
sua autovettura avrebbero potuto pregiudicare
seriamente le condizioni del ferito. Questi nel
frattempo fu ,carica'to su una più grossa auto
vettura posta spontaneamente a disposizione
da un automclbilista dI passaggio.

il Hottosegl'ctll1/O dt Stato

BISORI.

Russo Lu'igI. ~ Al Mmistro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se abbiano fonda
mento notizie di stampa intorno a trattative
in corso per la cessione all'estero della statua
del Bernini « La Verità scoperta dal Tempo»
in deposito presso la Galleria Borghese (2261).

RISPOSTA. ~ Assic,uTo l'onorevole mterro~
gante ,che i vincoli artis'cicI, storiei e conven~
zionali che gravano sulla statua « La Verità»
,del Bernini attualmente 'in deposito presso la
Galleria Borghese, sono tali che qualsiasi azio.
ne tendente a provocare l'espatrio non potrà
avere esito favorevole.

A ciò ,si aggiunga ,che, in vir'tù del parti,co..
lare valore sto,rico della scultura, der:ivante
dalle disposizioni testamentarie del Bernini che
la 1<egavaal suo [primogenito in Roma, a testi..
monianza di particolari vkende della sua vih
d'artista, non è consentito il trasferimento di
essa da questa ad altra città italiana.

Il l1hnis,tro
,RossI.

Russo Salvatore. ~ Al Presidente de,l Con~
siglio dei ministri. ~ Per sapere, a seguito

deHa interrogazione n. i 772 e della d,sposta
S/271 del 16 febbraio ] 956 data all'interro..
gante dal Sottosegretario di Stato alla Presi..
denza: 1) con quale delihera e in che data il
Commissario nazionale della Gioventù italiana,
avvalendosi della fa.coltà prevista dall'arti~
colo 13 della >leggen. 53 del 27 febbraio 1955,

abbIa esteso le disposIzioni dI tale legge al..
l'Amministrazione della Gio'ventù itaHana;
2) se lo sfollamento avvenuto in base alla deli.
bera 1219 ,adottata dal Commissario della Gio..
ventù italiana senza alcun riferimento alla leg~
ge n. 53 del 27 febbraio 1955, possa conside..
rarsi «volontario» quando nella stessa deli..
bera agli articoli 4, 5 e 6 si preavvisano tra
sferimenti e licenzi.amenti e successivamente
si attuano ben 40 trasferimenti telegrafici con
'termine di 10 giorni per ottemperarvi e per
Isedi di'stanti in media oltre 1.500 chilometri
motivandoli con generici «mteressi di servi..
zio» m periodo invernale quando l'attività de]..
la GioV'entù italiana ~ ridottissima con l'e'Il"
dente scopo di met'tere in grave dIfficoltà gli
impIegati trasferiti e ,costringerli a chiedere il
collocamento a riposo od a sUiblre le conse.
guenze del trasferimento; 3) se la Presidenza
del Consiglio dei Ministri è a conoscenza chp
circa un centinaio di ricorsi già pendono di.,
nanzi al Consiglio di Stato da parte di tutti i
collocati a dposo avverso i ,provvedimenti presi
dall' AmminIstrazione della Gioventù italiana
in conseguenza della ,delibera 1219; 4) se la
Presidenz,a del Consiglio ha elementi per ras..
sicurare che i provvedimenti adottati dal Com~
missario nazionale della Gioventù i,taliana sia..
no confortati dalla corretta prassi amministra..
tiva per modo che i colpiti dal provved1mento
di trasferimento non abbiano a ritenere ar101.
trari tali provvedimenti; 5) se la Presidenza
del Consiglio è a conoscenza che, su richiesta
del Commissario nazionale della Gioventù ita
liana, è intervenuto nella preparazione ed ela~
1::orazione della deli.bera 1219 ~ un consigliere
del Consi~gliodì Stato ~ mentre tale Magistra..
to come componente del collegio ,giudicante
competente ad esaminare gli ,eventuali ricorsi
degli impiegati della Gioventù italiana avrebbe
dovuto astenersi dal concorrere alla elabora.
zione della deliibera a,nche se tale concorso fos.
se stato limitato a semplici <consigli;6) se la
Presidenza del Consiglio, considerata l'affer.
Irlazione contenuta nella risposta del Sotto.se
Igretario, non ritenga di dover disporre una
revisione della delibera 1219 e del trattamento
riservato a quelli che hanno fruito del cosid~
detto esodo volontario unilformando tale tratta
mento a quello previs,to dalla legg.e 53 (2044).
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RISPOSTA. ~ Dagliaocertamenti eseguiti è
emerso che, in effetti, la deliberazione n. 1219
del 25 novembre 1955, concernente lo sfolla~
mento volontario del personale della Gioventù
italiana, venne adot.tata dal CommIssario per
la Gioventù italiana, indipendentemente dalla
facoltà prevista dall'articolo 13 della le.gge
27 febbraio 1955, n. 53.

Contro i provvedimenti adottatI dal Com~
missario per la Gioventù italiana in attuazione
dell'anzidetta deliberazione sono stati prodottl
vari ricorsi al Consiglio di Stato. In attesa
della definizione di tali ricorsi, questa Pr'8s1~

denza non si può pronunziare sul mento delle
questioni relative, assicurando peraItro 1'-ono
revole interrogante che il CommIssanato ,per

la Gioventù italiana ha deI tutto escluso che
un Consigliere di Sta'so abbia partecipato alla
preparazione ed elaborazione della delIbera
zione sopra- indIcata.

Il Sottosegl etarw d~ Stato

Russo.

Russo Salvatore. ~ Al Ministro della p1))b~

blica istruzwne. ~ Per sapere se è informato
e come gi,udic.a l] fatto ohe neUa propaganda
scolastica per Ia XIX campagna antituberco.
lare si sia inserita una iniziativa del]a società

« Mo1Jta» di Milano, favorendosi così la pub~
blicità di una ditta privata, ,che tende a con~
quistare il 'monopolio nazionale dell'industrm
dolciaria (2143).

,RISPOSTA. ~ Fra il materiale di propaganda
per la XIX Campagna antitubercolare fornito
dalla Federazione italiana contro la tuberco
l.osi, per essere dis,tribuito nelle Scuole dipen
denti dal Provveditorato agli Studi di Milano,
erano com.presi volantini di propaganda del~
la «Ditta Matta ».

Il Provveditore agli Studi di Milano, non
appena venutone a conoscenza, ha dato imme
diatamente istruziom con circolare n. 20071
216 del 12 maggio 1956, agli Uffi.ci di~pen~
denti, affinchè i volantini in 'parola venissero
trattenuti presso le Direzioni didattiche.

La distribuzione dei predetti volantini, a
quanto risulta, è stata però limItata alla zona
della provincia di Milano.

Il Mm~stl'O

RossI.

Russo Salvatore. ~ Al Mim'stro dei lavor'~
pubbl1ci. ~~ Per sapere Se è informato che la
statale n. 120 dell' Etna 'e delle Ma,donie, nel
tratto Nicosia Randazzo, ha urgente bIsogno
di sistemazione e di depolvenzzazlOne e se pen
sa di solle.citare l'mtervento tempestivo d'el.
l'A.N.AS.. (2158).

RISPOSTA. ~ Il tratt'} da NicosIa a R,andazzo

della strada s'tatale n. 120 « dell'Etna e delle
Madonie» (della lunghezza dI ~m. 82,415) è
stato depolvenzz,ato per Km. 18,049. I rima-
n'entl Km. 64,366 ricadono prevalentemente
su terreni franosi in movimento e sono tut~
tora a macadam 'semplice; 'per la l,ow de'Pol~
verizzazione occorrerebbe una spesa di 310 mi"
Eoni, che le dispombi1ità del bilancio del--

l' A.N .A.S. non consentono ora di sos'cenere.
n compartimento della viabilità di Palermo

non ha mancato di dedicare le più assIdue cure
manutentorie a tale tratto di strada, inter.
venendo tempestivamente ~ specie in acca"
sione dI frane ~ per assicurare Il normale
traffico e per apporta l'e - quei mIglioramenti
che i fondi messi a sua disposizione gE con~
sentIvano.

Comunque, si assicura che l' A.N .A.S. non
mancherà di tener presente la necessità del
tratto suaccennato per dargh la richiesta siste~
maZlOne non appena le possiblJi.tà del pro'pria
bilancIO lo permetteranno.

Il 8ofto~e!J1 l'fa l'IO di 'Stafn

CARON.

SPEZZANO. ~ Al M'/nistro dell'interno. ~

Per sapere se sia a sua conoscenza .che il
Prefetto di Roma ha dichiarato sos.peso o:pre
legis il Sindaco di Fiano Romano, geometra
Giustiniani, ancorchè 10 st'es::o sia stato l'in
viato a giudizio per ris,pondere di reati che
nulla hanno ,a che vedere quanto al titolo e
quanto alla pena prevista nel minimo con quel--
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li <contemplati dal quinto comma dell'arti.,
colo 149 testo unico legge comunale e pro-
vinciale 1915 e successive modifiche e per
sapere di conseguenza quali provvedimenti in~
tenda adottare _al fine di r'estaurare nel più
breve tempo 'possibile l'ordine giuridico vio~
la'to (2238).

RISPOSTA. ~ A norma deH'articolo 149, 5°
comma del testo unico 1915 della legge cornu
naIe e provinciale, i sindaci rimangono sospesi
dal loro ufficio >dal1adata della sentenza di rin-
via a giudizio per aLcuni dei reati previsti
dall'articolo 146della legge stessa (ora sosti.
tuito dan'articolo 6 del testo unico 5 aiprile
1951, n. 203) e cioè per l reati ,commessi
nella qualità di 'pubblico ufficiale o con abuso
d'ufficio, a prescindere dalla pena edittale al~
l'uopo comminata.

Il Sindaco di Fiano Romano, geometra Gu~
stavo Gius,tiniani, risulta rinviato a giudiz'io
per i seguenti reati:

a) concorso in eser,clzio abusivo di prof,es..
sione, continuato 'e aggravato (artt. 110, 61
n. 9 e 81 <cpv. c.p.);

b) abuso d'ufficio continuato (artt. 81 e
323 c.p.);

c) minaccia a pubblico uffi-ciale aggravata
(artt. 336 e 61 n. 9 c.p.), in cui la qualHà di
pubblico ufficiale costituisce elemento del rea
to sub b) e l'abuso d'ufficio circostanza aggra.
vante degli altri due.

Il suddetto amministratore è pertanto in.
corso di d'iriUo nella sospensione prevista dal
combinato disposto delle cennate disposizion;,
per cui del tutto legit,timo risulta l'operato
del Prefetto di Roma.

Il Sottosegr'eta1"io d~ Stato

BISORL

TADDEI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscerE2se e quali -passi ritenga di com~
piere per far sì che il ricavato delle vendite
dei beni immobili effettuate dai nostri conna~
zionali in Cirenaica possa ess'ere trasferito in
Italia, risultando esse,re state sospese dal Go~
verno li:bi,co le relative autorizzazioni (2149).

'RISPOSTA. ~ La nostra Ambasciata a Tri~
poli non ha mancato di intervenire immedia~
tamente presso il Governo Federale libico, :al~
IOl1chènello scorso aprile i Dipartimenti delle
Finanze della Cil1enaica e della Tripolitania
sospesero, quale misura di carattere generale,
il rilascio dei permessi di trasferimento di
valuta all'estero, ,con evidenti rip'erc<ussioni nei
confronti degli italiani proprietari di beni im~
mobili. A seguito dei :passi ,compiuti il Governo
libico ha 'assicurato che la disposizione aVelVa
carattere provvisorio e che essa era stalta a,dot
tata in attesa dell'approvazione di un regola-
mento ,che dovrà definitivamente disdp.1inare
i trasferimenti di valuta all'estero-o

Si fa presente che nei negozialti attualmente
in corso con la Libia è già st'ata raggiunta
un'intesa di massima ,per una favorevole rego~
lamentazione dei trasferimenti dei heni mobili
e dei capitali dei <Cittadini italiani definitiva~
mente rimp'atriati, in conformità di quanto
,previ,sto daU'articolo 6 n. 2 della Ri.soluzlione
dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite
del 15 dicembre 1950.

In attesa comunque della stipulazione del
complesso degli accordi definitivi fra l'Italia e
la Libia, fa nostra Ambas,ciata a Trip-oli Ipro-
seg-ue la sua azione -presso il Governo libico
al fine di ottenere la revoca o l'attenuazione
delle misure restrittive attualmente in vigore.

Il Sottoseg1"etar'io d~ Stato

FOLCHI.

TADDEI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere se siano vere le notizie raccolte se~
condo le quali ai pensionati sta'tali, per diffi
coltà di ordine Iburocratico, non potrebbero
essere subito .carris-paste le competenze :preevi..
ste dalla legge delega con decorrenza dal to Iu-
'glio 1956 ;ed ~n tal 'caso ,se potrà les~ere doro
corrisposto, almeno, un ade~uato anticipo o
se, comunque, potranno continuare a riseuo~
tere quell'aumento del 16 per cento fino ad
ora .percepito, nell'atbe,sa della definitiva rili~
quidazione della ,pensione (2194).

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazione
in oggetto concernente il nuovo trattamento
di quiescenza ai pensionati dello Stato, si fa
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presente che ~ tranne ak'uni parUco!lari ~

la concessione degli anm8nti delle penS'ioni pre~
visti dal decreto del Presidente della Repub
bUca 11 gennaio 1956, n. 20, ,comporta iUna
vera e propria rlliquidazione delle pensioni
stesse, da parte delle Amministrazioni centrali,
mediante l'emissione di un decreto ministe,
riale, tgiusta quanto dis'pone l'articolo 24 del
menzionato decreto n. 20.

Ciò ovviamen'te non poteva ,consentire di
corrispondere ai pensionati, fin dal mese di
lugli-o, 'quanto loro dovuto in applicazione del
decreto n. 20 sopra citato.

Questo Ministero ha comunque glà curato
la preparazione. delle istruzioni, delle tabelle,
dei prontuari e degli stampati occorrenti per
fa.cmtare, e quindi rendere più spedita, la rili
quidazione delle 'pensioni da ,parte delle S'in ~

g,ole Amministrazioni.

Nelle more della effettuazione della suddetta
riliquidazione sono stati autorizzati gli uffici
provinciali del T'esoro a continuare la ,corre~
sponsione ai pensionati, anche ,dopo il 10 lugl'io
1956, a titolo di acconto sui miglioramenti
derivanti dal ripetuto decreto n. 20, dell'asse~
gno integrativo temporaneo del 16 per cento
prev'isto dal decreto del Presidente della Re
pubbUca 4 febbraio 1955, n. 23, assegno che
avrebbe dovuto cessare invece per leglge dalla
predetta data del P luglio 1956, noncp.è la
prose0uzione del pagamento degli assegni dl
caroviveri nelle stesse misure dovute al 30 giu,.
gno 1956.

Inoltre, allo s,capo di permettere che i pen
sionati ,possano riscuotere al più presto la nuo~
va pensione loro spettante è stato ,disposto che,
non appena i eompetenti Mmisteri albbiano
emesso i decreti di riliquidaz,ione, gli Uffici
provinciali del Tesoro ammettano a pagamento
la nuova pensione, con i relativi arretrati,
senza attendere ehe i decreti stessi ,siano esa~
minati dagli organi di controllo. In tal modo
sarà notevolmente anticipata la corres:ponsione
agli 'interessati della pensione riliquidata.

Altre eoncessioni a titolo di anticipo, non
si rendono assolutamente possibili in quanto
non sempre rientrerebbero nei limiti dei mi
'glioramenti spettanti agli interessati in base
al sopra menzionato decreto n. 20, dato che,
pur essendo di regola notevole l'aumento de,.
rivante dalla riliquidazione ,della pensione, in

m01ti casi il nuovo trattamento di quies,cenza
è a'ppena uguale a quello in godimento, che
comprende già l'assegno integrativo del 16 per
cento ,concesso nella prima fase del congloba.
mento.

n Mtntstro
MEDICI.

TADDEI. ~ Al Min'istro della difesa. ~ Per

,conoscere se ritenga di dare disposizioni per
la sospensione delcongedamento degli uffi~
ciali di complemento ~ fra i quali vi sono
elementi ,cOon più di 30 anni di servizio e
22 di s.palline ~ fino a che non sia stato de~
ciso sul loro trattamento 'pensionis,tico, nella
considerazione che, ,diversamente, essi verreb~
bero posti nella ,condizione del più grave disa.
gio economico (2294).

RISPOSTA. ~ Il richiamo ed il trattenimento
m servizio di ufficiali di complemento trovano
la loro giustifi,cazione nelle mutevoli esigenze
organiche e di impiego delle unità delle Forze
armate.

A par'te, quindi, che nessun affidamento è
possibile fare circa il fav-orevole corso delle
varie proposte di legge riguardanti il com.
puto, ai fini di qmescenza, del ,servizio prestato
a domanda dagli ufficiali anzidetti, l'Amplini~
strazione nOonpuò a,dottare un provvedimento
di generale soS'penSlva dei collocamenti in coOn,
gedo, come auspicato dall'onorevole 'interro~
gante.

Sull'argomento è inoltre da considerare ,che
il trattenimento in servizio degli ufficiali di
complemento, in rapporto ad una tassativa
pres,crizione della legge di Stato, non può co
munque essere protratto oltre la data di rag
giungimento del limite di età per il ,collo.ca~
mento in congedo assoluto e che il Ministero
del tesoro, ,con la cui adesione devono essere
adottati i relativi provvedimenti form,ali, è
molto restìo a concedere il benestare specie
nei riguardi -degli ufficiali superiori (avviene
così, ad esempio ehe qualche capitano trat<te~
nuto debba essere corugedato dopo la promo~
zione a maggiore).

il 80tt08C[J1 etano dI Stato

Bosco.
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TERRACINI. ~ Al Presidente dél Consiglio

dei ministri ed al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se, vista la sentenza della
Corte costituzIOnale che dichiara la megit1tl.
mità delle norme di cui al com mi primo, seCOR"
do, terzo, quarto, sesto e settimo dell'arti"
col.o 113 del testo unico dene leggi fas,cist.e di
pubblica sicurezza; considerato il ,danno gra~

vissimo inferto a decine di migliaia di citta
diniche, dallo gennaio 1948, ,nonostante la
clamante illelglttrmità di dette norme, denun
ciati per la loro legittima mosservanza delle
stesse, dovettero non solo espiare le 'pene de~
tentlve loro irrogate ma anche assolvere pene
pecumarie le quali, in aggiunta alle spese di
giudlzio e di mantenimento in carcere, pesa"

rono spesso rovinosamente sui loro bilanci fa~
miliari modesti se non addirittura poven; m
ossequio ai pIÙ elementari princìpi di equità e
ubbidendo all'Imperativo del1a coscienza giu
ridica popolare non 'intendano presentare al
Parla'cnento con caraHere di urgenza un dise.
gno di leg,ge che disponga la restituzlOne a
queste vittime dell'altrui i'gnoranza 'giuridIca
o dell'altrui faz'iosità le somme pagate sia per
pene pecuniarie come per spese di giudizio e a
rimborso del mantemmento in ear'cere (2248).

RISPOSTA. ~ In risposta alla sua interroga..
zio ne con la quale Ella ha chies'to che venga
presentato al !Parlamento un dJsegno di legge
con cui si disponga la restituzione delle somme
pagate SIa per pene pecuniarie eome per spese
di giustizia e per rimborso del mantenimento
in carcere 'a favore delle persone in precedenza
condannat.e in base ,alle norme dell'articolo 113,

commi IO, 2°, 3°, 4°, 6°, 7°, del testo unico delle
leg'gi di Pubblica Sicurezza, oggetto della di~
ohiarazione di illegl1ttimità. 'costituzionale da
parte della Corte costituzionale, ,osservo che
gli effetti della dichiarazione di tale illegitti~
mità sono espressamente regolati dalla Costi
tuzione e dalla legge Il marzo 1953, n, 87.

La cennata legge invero, nell'articolo 30, sta
hilis.ce che le norme dichiarate incostituzio"
nali cessano di avere appl1cazione dal giorno
successivo alla pubblicazione della d.ecisione
della Corte costituzionale e che quando in hase
alla norma dichiarata incostituzionale è Sitata
pronunciata sentenza irrevocabile di condanna,

ne ,cessano la esecuzione e tutti gli effetti ,pe"
naIL

Dalle predette disposizioni si evince quindi
,che la dichiarazione di ille'gittimità non incide
sull'esecuzione penale già esaurita nèsulle oh~
bligazioni civili derivanti dalla condanna, qua-
li devono classificarsI le spese di giustizia e di
'ITJjantenimento in car'cere.

'Dato il breve tempo trascorso dalla data
di a,pplicazione ,della legge n. 87 del 1953, una
iniziativa intesa a modificare il sistema iv:
accolto non trover€lbbe adeguata giustifica
ZlOne.

Il ]J,{~m8tro

MORO.

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se, in ubbidienza alla sentenza del~
la Corte costituzionale che ha dichiarato la ille.
gittimità >degliarti'coli dal 164 al 176 del testo
unico delle leggI fasciste di pubblica sicurezza;

1) si sia proceduto allo scioglimento delle
Commissioni Iprovine-iali di cui all'articolo 166
di det'to testo unico;

2) sia stata riconosciuta e dichiarata la
nullità di tutte le decisioni dalle stesse :prese a
partire dallo gennaio 1948, sollevando conse-
guentemente tutti i cittadini illegittimamente
colpiti dalla misura dell'ammonizione dane con~
seguenti ves.satorie limitazioni della loro lliher~
tà personale;

3) se viene comunque .controllata l'esecu.
zione degli ordini come so'pra impartiti allo
scopo di superare le resistenze che verosim:il~
mente esse incontrano in un apparato di poli..
zia da troppo lung') tempo uso all'impiego di
queste misure repressive tipicam.ente ispirate
al disprezzo della libertà e della pers,onalità
umana (2249).

RISPOSTA. ~ L'articolo 136 della Costitu.

zlone dispone ~ com'è noto ~ .che «quando
la Corte dichiara l'illegittimità costituzionale
di una norma di legge o di un atto avente
forza di leg:ge la norma cessa di aver,e effi.
cacia dal giorno successivo alla pubbUcazione
della decisione ».
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Di fronte all'esplicito inequivoco disposto di
tale articolo, e dopo che la dec.isione, ,cui l'in~
tB1T,ogazionesi riferisce fu pubblicata in estrat
to sulla Gazzetta Ufficiale, nessun particolare
provvedimento questo Ministero doveva ema~
nare, nè in ordine alle Commissioni di cui al..
l'articolo 166, del testo unico di Pubblica Sl~~
curezza, nè in ordine agli obblIghi derivanti
dalle ammoniz'ioni.

Comunque' questo Mimstero ha ritenuto dI
trasmettere, mediante ap,posita circolare, ,c,opia
integrale della decisione anzidetta alle auto~
rità provincialI di pubblica s,icurezza per op~
portuna loro .conoscenza e ,per ogni conseguen.
te effetto al senSl del glà richiamato artico~
1.0136 della CostHuzione.

La nchiesta, poi, .ohe venga riconos.oiuta e
dichiarata la nuJli.tà di tutti l provved.imentl
di sottoposlzione ai vincol,i della ammonizione
non è acwglibile. Invero la decisiane della Cor~
te non ha efficacia retro attiva e soltanto im~
porta, per legge, che ì 'provvedàmenti anzidet'"
ti ~ come le norme in forza delle quali furono
adottati ~ ,cessino dI aver applicazione dal

giorno successivo alla pubblicazione della de~
cisione stessa. Ciò ai sensi del più volte richia
mato articolo 136 della Cosltituzione e den'ul~
hmo comma dell'artico10 30 deUa legge 11 mar.
zo 1953, n. 87, il quale stabilisce ,che « quaThdù
in applicaz,ione della norma dkhiarata linco.
stituzionale è stata pronunciata sentenza irre
voca1bile di condanna, ne cessano la esec'Uzio~
ne e tutti gli effetti penali» senza che occorra,
o siaconcepibile alcun riconoscimento o di
,chiarazione di nullità della sentenza di con~
danna.

Il principio così stabilito non può, ovvia..
mente, non trovare applicazione ~ in assenza

di diversa disposizione legis,lativa ~ anche nei

confronti del provvedimenti di ammonizione,
attesa la loro par>ticalare natura e gli effetti
che essi producono.

Per quanto concerne i .controlli sull'effettiva
appl.icazione dei principi sanciti dalla Corte in
materia di ammonizione, si assicura che que~
sto Ministero non manca di esercitare i poteri
di vigilanza che gli spettano per legge.

n Sottosegretario at Stato
BISORI.

TERRACINI. ~ Al Ministro deU'interno.
~

Per sapere se, in obbedienza alla sentenza del..
la Corte .costituzionale che ha dkhlarato la
11legiÌlttimità dell'articolo 113 del testa umco
delle le:ggi fasciste di pubb1ica sicur,ezza, si SIa
provveduto, e come, a di,chiarare nulle e prive
di efficacia le moltissIme d]sposizioThi, istruzio
ni, ,presaiz,ioni, ordini e circolari dir,amate a
,partire dal 1931, ma pOiÌ anche dopo il 1948.
per l'applicazione, nel più Impensati svolgi~
menti di detto arti,colo; e ciò specia:lmente nei
oCOnfI'lont,idell'esercizio dell'arte tipografica e
affine, in par:ticolare per re,go,larne i rapporti
coi loro -committenti (2250).

RISPOSTA. ~ L'articolo 136 deUa Costituzio.
ne dispone ~ come è noto ~ ,che la no,rma dI

chiarata mcostituzionale cessa di aver,e effi.
,cacia dal giorno successivo aHa pubblicazione
della de,cisione. Tale principio è 'confermato
dall'artkolo 30 della legge 11 marza 1953, nu..
mero 87, il.quale p'recisa ehe « le norme dichia
rate incosti,tuzionali noOnpossono avere a.P'PlI~
cazione dal giorno successivo alla pubblicazio~'
ne della de,cisione » ed aggiunge che quando in
applicazione di una norma dichiarata incosti..
tuzianale SIa stata pronunziata sentenza irre-
vocabile d.i condanna, ne ,cessano l'esecuzione
e tutti gli effetti penali.

Da ciò consegue che ~ non avendo la sen
sentenza della Corte .costItuzianale sull'artico~
lo 113 testo unico di pubblica sicurezzaeffica..
cia retroattiva, ma disponendo solo per il fu.
turo ~ la richieslta dell'onorevole interrogante
.che si provveda a dichiarare la nullità delle di..
sposizioni impartite in passato per l'apiplica~
zione deJ.l'articolo 113 non ha fondamento.

Sta invece che le disposizioni ed istruzioni
impartite da questo Ministera per l'applka
zione del citato articolo 113 hanno perduta la
loro effica..cla ~ in conseguenza alla dichiara

zione di incostituzionalità del cltato articolo ~

dal giorno successivo aHa publblicazione deUa
,predetta sentenza.

Ciò è stato tempestivamente portato a wno.
scenza daglI organi di pubblica sicurezza, che
'sono :stati avvertIti della immediataapplica;bi~
lità della sentenza per ogni conseguente effetto
,ai sensi della Costituzione e della legge 11 mar~
zo 1953, n. 87.
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N essuna relazione can la dichiarata inoosti~
tuzionalità dell'articalo 113 hanno poi le di
s:posizioni, alle qualI fa ,cenno l'onorevole in~
terrogante, relative alla consegna d.a parte dei
tipografi degli esemplari d'obbligo delle pub.
blicazioni da loro stampate. Tali di~pog,izianj,
infatti, Itraggono la loro legittlmità dall"arti~
00102 della legge 1" febbraio 1939, n. 374 mo~
dificato dalla legge 31 agosto 1945, n. 660, la
quale IstalbHisce che « ogni stampato>re ha l'ob~
bligo di consegna,re per qualsivoglia suo starn
pato o pubblicazione quattro esemplari alla
Prefettura della ,provd.ncia nella quale ha sede
l'officina 'grafica ed un esemplare alla. locale
Procura della Re.pubblica (Omis'8Ìs). La
consegna deve essere fatta rpr,ima ,che Sltampat.i
e pubblieazioni 'SIana posti in commerdo o in
diffusione o in dd.stribuzione e che alcuna copia
sia rimessa al ,committente od altra persona ».
Gli esemplari anzi detti ~ com'è noto ~ servo..

no ,per le pubbliche biblioteche e per l'autorità
giudiziaria. Can le disposizioni che questo Mi~
"nisrbero ha diramate, in più tempi, per l'eg,e,cu~
ZlOnedella norma ora ,citata esso si è limitato
ad intervenire perchè essa venisse effettiva
mente osservata e fosse così assicurata, se.
condo 'la legge, la materiale consegna degli
esemplari.

T'ali di'S'posizioni, va aggiunto, non han po.
sto aLcun limite o intralcio alla libertà di stam~
pa, che è r,imaJsta piena ed assoluta, in quanto
~ com'è noto ~ le autorità amministrative
non esercitano alcun esame a controlla sugli
esemplari eonsegnati ai sensi dell'articolo pre
ci:pitato.

Il Sottosegretario d! Stato

BISORI.

TERRACINI. ~ Al Pnsidente del Consig.l.io

dei ministri ed ai Ministri di grazia e giusti~
zia e dell'interno. ~ Per sapere se, a seguito
della sentenza con cui la Corte costituzianale
ha dichiarato fra l',altro, in tema di ammanizio~
ne, la illegittimità dell'articolo 166 del testo
unico delle leg,gi fasciste di pubblka sicurezza
,che flegola la ,costituzione e il funzionamento
delle Commissioni provinciali chiamate a deci~
dere in or,dine 'deH'ammonizione stessa, e ciò
con la motivazione che « all' Autorità ammini~

strativa non può essere concesso il potere di
errlanare provvedimenti che limitino la lIbefltà
personale»; consIderato che le CammisslOni
provinciaJi di ,cui all'articolo 166 del testo uni~
co deUe leggi fas.ciste di pubblica sicurezza
coinc,idono con queUe chiamate dal successivo
artic010 182 ad emettere le ordmanze di asse
gnaziane al confino; non ritengano che, ,inva.
lidate nel loro potere in ordine all'ammonizlO.
ne, dette Commissioni non lo sia~o a maggior
r~gione per quello relativo all'aSlse.gnazione <il
confine, e che conseguentemente tutte le ardi..
nanze di ag,segnazione al confino emesse da.
dette Commissioni a partire dallo gennaio
1948 debbano essere considerate nulle, con la
immediata sospensione dell'esecuzione di quel~
le in atto, ciò ohe ,comporta la ,seioglimento delle
Colonie tuttora in funzione nelle Isole con la
reimmissione sollecita n~l pieno godimento di
tutte le 1.01'0li1bertà personali di quanti vi si
trovano ,oggi custodHi, nonchècoloro ehe Si,a~
no comunque sottoposti ,a confino di Palizia nel
terr,itorio della Repubbhca (2251).

RISPOSTA. ~ Premesso che l'interrogazione
investe questione tuttora in corsa di esame, si
fa presente che la Corte costituzionale, nella
sentenza in data 3 luglio u. s., ha dkhiartato
l'i<llegittimità costituzlOnale delle dis,posizioni
'contenute negli articoli dal164 al 176 del testo
unica delJe leggi di pubblica Isicurezza, cancer
nemte l'ammonizione in quanto ha ritenuto ,che
tale provvedimento, mentre è ,irrogato da un
organo amministrativo (le Commissioni pro..
vinci ali per i provvedimenti di polizia), im~
porta una r,estrizione della libertà personale,
libertà che, ai sensi dell'articolo 13 della Costi..
tuzione, può subire limitazione esclusivamen'te
per atto motivato dall' Autorità giudiziaria,
ne.i sali casi e modi previsti dalla legge.

La Corte ha, infatti, espressamente ricono~
sciuto nella citata sentenza che il già rkhia~
mata articolo 13 della Costituzione, «qua.nto
meno nel punto in cui sottrae all' Autorità am.
ministrativa la competenza a provv,edere nelle
mwterie ivi indi,cate, esprime un precetto che,
nella volizione che contiene, è compiuto, con.
creta, categarico » ed ha, Jn conseguenza, esclu-
so che la norma possa avere ~ come, invece,

era stato finora ritenuto anche dalla Corte di
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cass,azione ~~ carattere programmatko e non
sia di immediata applicazione.

ICon ordinanza del 'Pretore di Stigliano del
21 giug,no u. s. la C'arte è stata investita a!l1~
che dalla questione concernente la leg,ittimità
deUe norme che regolano il confine e, quindi,
è da 'prevedere che, a scadenza più .o meno
breve, dovrà pronunziarsi in proposito.

La decisione della Corte conce,rne solamente
ed es'Clusivamente l'ammonizione e non è, ,per..
tanto, applicahile «de jure» anche agli arti
coli ,che regolano il confino, sui quali la Corte
è stata già chiamata a pronunziarsi.

Da ciò deriva che questo Ministero non può
che attendere le decisioni della Corte ,costitu.
zionale sulJa questIOne senza prendere in ma~
teria iniziative diverse da quelle a cui è tenuto
per legge.

il RottoM'greta1"1o di F!tato

BISOR!.

TOMÈ. ~ Ai M1:mstrridell'interno e delle fi~
nanze. ~ Per conoscere con quali provvldenze
il Governo mtende andare incontro alla situa
zione di .grave disagio economico in cui vengo:
no a trovarsi le popolazioni agricole dene zone
del Friuli in cui, in questi uItimi giorni, si
sono abbattuti gravi nubifragi con violente
grandinate che hanno interam~mte o quasi dj~
strutto i prodotti agricoli pendenti (2269).

RISPOSTA. ~ Si r,isponde anche per conto

del MinistNO delle finanze.
In base a:ll'wrticolo 47 del testo unko 8 otto.

bre 1931, n. 1572, nel casi in cui, per parzial1
infortuni non contemplati nella formazione
dene tariffe d'estimo, venga'n'0 a mancare i due
terzi, almeno, del prodotto ordinario del fan
do, l'Amministrazione finanziaria può concede~
re ai possessori di fondi rustici una modera~
zione dell'imposta sui terrem, nonchè di quella
sui redditi agrari, in seguito a pr,esentazi'0ne,
da parte dei medesimi, di apposita domanda
alla competente Inte,ndenza di finanza.

È da tener pl'eis'ente, però, 'che i danni
provenienti da infortuni atmosflerici, come
la grandine" la siccità, ,le gelate e simili,
vengono considerati, di l'e'gola, nella formazlO~
ne delle tariffe d'estimo e, per'ciò, non ,possono

dar luogo alla moderazione d'imposta di cui
all'articolo 47 del predetto t,esto unico, anche
se si sia verificata la perdita totale del plro
d'otto, in quanto, giusta l'articolo 112 ,del rego.
lamento approvato con regio decreto 12 ottobre
1933, n. 1539, nella formazione delle tariffe in
parola, gli infortuni atmosferki sono conside~
rati infortuni ordinari in senso qualitativo,
prescindendo, ~ioè, dalla maggiore o minore
intenlsità dei loro effetti.

Tuttavia, qua:1ora i danni rivestano in qual~
che caso, 'caratte.r'e duraturo ,ed abbiano, quin
di, determinato una diminuzione della paten
zialità ;produrttiva del fondo o un cambiamento
di coltura che importi un minor reddito impo~
nibile, i possesso1ri potranno ottenere la l'evi
'sione dell'estimo catastale, in dlminuzione, a
norma dell'articolo 43 del già cita'to testo unico
8 ottobre 1931, n. 1572, modificato dall'arti~
colo 22 del ,regio decr,eto~legge 4 aprile 1939,
n. 589; dò comporta una riduzio.ne, non solo
dei tributi erariali, ma anche delle relative so-
vrimposte provinciali e comunali.

Per ,quanto riguarda, infine, l'imposta di
rkchezza 'mOlbile sulle affitrtanze agrarie, gli
i!l1lteressab potranno tener ,conto dei danni 'su
biti ,in sede di dichiarazione dei redditi per il
1957.

Il Ministero delle finanze, comunque, ha in~
ter:essato al riguardo l'Intendenza d.i finanza
di Udine.

'Nessun intervento è poi possibile da parte
del Ministero dell'interno a favore degli agri~
coItori che hanno subìto perdite in conseguenza
di avvers.ità metereologiche in quanto per tali
congiunture sono previste specifiehe ,provvi~
denze demandate ad altri Dica,steri.

La Prefettura di Udine, comunque, per sov~.
venire alle immediate esigenze dei più hiso..
gnos.i fra gli agricoltori danneggiati dalle
grandinate, ha disposto l'erogazio.ne di ,CO'ngrul
contrihuti a favore degli E C.A interelssaibi.

Il Sottosegretario di Stato

BISOR!.

TURCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se sia a conoscenza di quanto accade in
Alto Ad:ige dove la Sudtiroler Volkspartei, ap.
pli-cando un'interpretazione rigidamente re-
srtrittiva del principio della rappre,sentanza
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proporzionale dei gruppi linguistid ne:lle giun ~

te comunali, ha estromesso nelle ultime setti ~

mane i rappresentanti del gruppo linguistico
itaHano da ,altn 13 comuni, portando così a 34
il rrumero dei comuni a1to..atesini nei quali il
gruppo linguistico italiano è rappresentato in
consiglio ma non in giunta; e, in caso affer~
mativo, per conoscere che cosa ha fatto, o in
tenda fare l'onorevole Ministro per far valere
il principio della rappresentanza linguistica
come preminente su quello della proporziona
lità (2297).

RISPOSTA. ~ La compOSIZIOnedelle Giunte
municipali nella provincia di Bolzano è rego.
lata dall'articolo 4 'della legge statale 21 feb.
braio 1952, n. 72 e dall'articolo 4 della legge re
gionale 6 aprile 1956, n. 5, ,se,condo c'ui la com~
posizione ,stessa deve adeguarsi alla consisten
z'a di ,tutti i gruPlpi lingui,sti'ci J:':ap'~e:sentati
nei Consigli stessi.

Ta1i norme, peraltro, non consentono una
interpretazione univoca talchè ,resta dubbio se
il legislatore abbia intelso di rendere obbliga
toria la rappresentanza della minomnz'a lin.
guistica in ogni caso, e cioè indipendentemente
dalla 'proporzionalità ,conseguibile in sede di
ri parto di seg,gi.

È Iper Itale incertezza d'interpr,etazione che
in diversi Comuni della provincia di Balzano il ,

gruppo etnico italiano è rappresentato in Con~
siglio e non nella Giunta.

Per ovviare a tale incertezza occorrerebbe
fosse emanata una legge interpretativa della
«norma corni,ce» del 1952.

Il Governo sta studiando la questione.

n Sottosegretario di Stato
BIS ORI.

VACCARO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle tor,este. ~ Per conoscere i motivi del l'i.

brdo dell'applicazione del decreto de~ :Presi~
dente della Repubblica del 17 agosto 1955, n:u.
mero 767, sul conglobamento parziale ~ a 'co.

minciare dal luglio 1955 ~ a favore de"!perso.
naIe della Sepral (2171).

RISPOSTA. ~~ A tal proposito si fa presente

che i motivi del ritardo dell'a:pplicazioned,elle

norme riguardanti il ,conglobamento parziale
delle retr,ibuzione in favore del personale della
S8ipral sono da attri:buirsi a diffi,coltà di carat~
tere interpretativo delle relative disposizioni
legislative.

Si chiarisce al riguardo:

Con decreto del Presidente deUa Re'P'ubibU~

C'a17 agosto 1955, n. 767, venne disci:plinato il
conglobamento parziale del trattamento ,eco~
nomi,co del periSonale statal,e in attivi,tà di seI"
vizio.

P.eraltro all'articolo 23 primo comma del ci~
tato decreto si stabiliva che le dislposizioni del
decreto medesimo erano estese, in quanto ap~
plicahili, anche al personale indicato all'arti~
colo 4 del decreto del Pre,sidente della Repub..
bUca 4 febbraio 1955, n. 23, il cui. trattamento
economico, p,er gli emolumenti da congloha~
re, fosse commisurato al trattamento ,previsto,
per gli stessi titoli, per il personale ,di ru'Olo
di corri'spondente qualifica. IPer i personali IPU'
,re indica'ti all'articolo 4 del decreto dellPresi
,dente deHa Re:pulbblica 4 febbraio. 1955, n. ~3,
che non avess~ro trattamento similmente com~
m~surato, veniva fatta riserva di successi,vo
provvedimento da emanare nella stessa forma
del decreto Presidenziale (art. 23 secondo com~

/

ma decreto del Presidente della Repubblica 17
marzo 19,55,n. 767).

'L'elemento, quindi, ,che determinava l'appli~
c'a;bilità a determinati personali delle disposi~
zioni gene'rali emanate in materia di ,conglo.
Ibamento parziale era costituito dal fatto del
godimento, da parte de,i personali medesimi,
di un trattamento economico, per i titoli da
conglobare, commisurato a quello dellpersonale
della gerarchia statale.

Il successivo decreto del Presidente della Re~
'Pubblica llgennaio 1956 n. 7, avente come ti~
tolo «modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 17 8igosto 1955, n. 767 :per l'inte~
gl'azione del conglolbamento parzi'ale del trat~
tamento economko del personale statale », si
è limitato espressamente, quanto al personale
Sepral, a di'sporre aH'articolo 18 -che al perso~
naIe stesso .è attrihuita con decorrenza 10 l'll'

glio 1955 la indennità di funzione in sostitu~
zionedell'assegno 'Perequativ'O già f1ruito e -che
il miglioramento derivante dalla attrihuzione
della predetta indennità assorbe fino alla con ~
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correnza del miglioramento medesimo l'ec;ce---
denza dello stipendio in 'godimento su quello
previsto ,per il corri'spondente grado del pe,r..
sonaI e di ruolo cui il personale delle Sepral è
,parificato in ib8iseal decreto interministeri!ale I

30 dicembre 194,6.
Dalla connessione d,elle norme contenuteri~

spettivamente nell'articolo 23 del deaeto del
Presidente della Repubblica 17 a'gosto n. 767
e nell'arti,colo 18 del decreto del Presidente del
la Repubblica 11 gennaio 1956 n. 7 ,si era in.
dotti a desumere che il conglobamento par~
ziale delle retrilbuzioni pTevisb dal citato de..
creto del Presidente della Repubblica 17 ago..
sto 1955, n 7,67, fosse divenuto .senz'altro ~.'p"
plicabile ai personale delle Sezioni, non es'sendo
più a detto per:sonale riferiibile il secondo ,com
ma dell'articolo 23, ,che aveva fatto rise'rva di
successivo provvedimento Iper la disciplitna del
trattamento economko dei pe'rsouali fruenti,
come quello delle Sepral, relativamente ai ti..
toli degli emolumenti dacongloba're, di ret~i~
buzioni di importo dive,rso da quello '~oduto,
,per gli stessi titoli, dal ,peTlSonaledi ruolo in
reÌ'azione al grado di equiparazione.

Giò in quanto, comportando l'applkazione
delle norme di cui al secondo comma de,u'ar..
,ticolo 18 del decreto del Pre'sidente deUa Re.. ,
pubbHca 11 gennaio 1956 n. 7, iJ live1lamento
dello stipendio del personale delle Sepral a
quello del per:sonale di ruoJo, detta norma è
venuta a porre le condizioni richieste dal

primo comma dell'arti,colo 23 del deorl€to del
Presidente del.Ia Rleipubblica 17 a:gosto 1955,
n. 767 (,commisurazione dei titoli di retribu~
zione conglobandi a ,quelli del ,corrispondente
personale di ruolo) per l'aplplÌtCazione del con.
g.lobamento parziale regolato appunto dalle di..
sposizioni dello stesso decreto del Presidente
della Repubbl'ka 17 agosto 1955 n. 767.

ETa sorto, tuttavia, il dubbio ,che l'articolo
18 del decreto del Presidente della Repubbli~
ca 11 gennaio 1956 n. 7 potesse non avere la
efficacia dilspositiva di cui innanzi, per cui
venne anche valutata e discussa la poss'ibilità
che il con:globamento ,parziale !per il personale
delle Sepral e la .stessa applicazione del citato
artieolo 18 richiedess,ero l'a emanazione di ap..
pasito provvedimento, in quanto vi sarebbe sta.
ta carenza legislativa in p,roposito.

La questione, peraltro, ,risulta, allo stato,
definitivamente risoJta, e si è già provveduto
ad impartire alle Sezioni le .opportune istru~
zioni 'Per il ,conglobamento parziale e totale deJ.
le retriibuzi,oni del pers-ouale delle Sepral, ,con
decorrenza rispettivamente dal 1Qluglio 1955
e 10 luglio 19M.

L'AJto Oommissario

COLOMBO.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Vice Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


